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L'm> fichi |)i..'.la¬ 

ve! ile li.i JifOiilUi ieri ma'.''Ma 
1 iii'imi .empiii ni l.iui.'i.if 
roiiuiiie elle Ikiihui v;ireato 
I eanfelli di Viil.i Cihiii ;,f. 
pjirtec ip;iiv al imuo 
.'OiTiaiiM di‘iri7»d;/ì. l’m li;- 
di. il '<>!(■ ò .'ta'ai copo"i(i dai 
;e nuvd’.e e la cimiiaia è an¬ 
data avanti l; a .'Chiarite e 
.mmi\ itlanient 1 . pume.c.v.it i 
(ia qiKilche àntu.'xo di pid'.'.'jia. 
Tuttavia, "ià iutoi-nd .1 lae/.- 
rdf>id!iui I viali del tr.»(K/-io- 
iiale p:i:cd !'om;ind aeia e-‘e- 


iViivrc. Una iidlevijle 1, ’;!,i 
ila i);e'd \i\a pa; te ;ilia .'Cel- 
ih del:.i eiu:i:i: .dfora aiinU'i- 
fial-i JK" il <diiii/.id de! < ‘m- 
p.MiMii L.i’Uid ur. male tli 'e- 
't(' .'1 .'leMclex’.i Uin.Hd d va¬ 
le ie:ii;<de e diì.iyava ‘Ui 
p .it! a'.ar.Md. Alle 17 .T) um 
l’ntU'ia'licd appiaUid .'i è 
levati) d.dle iKime lite, ;.l- 
ave.'iidd.'i Idilli; uriii iiam- 
m.it.i a lult.i la folla; .'.vllva 
<'a! paleo d eomp'.i.ntid To- 
Sliatt!, ;e;4vii!d d.i Lcm^o, 
ÌJ’OMdf: id. Niitd’.i. IVl.i."!ni. 


T''ediTa/.idne fomuiii.'ta i'die.:ì- 
•la diehiiiia aperto il eo'ui- 
zid, anmiMciiiiuld che i 
G'dinjj.'iqni della capit.de han- 
iiu aia r.'iCeoltd per l’Unifii ia 
'dmin.a di 113 milioni. 

Qiiamio .eli ai^iJlaii'i elie 
h:inno salutato i iid.stri diii- 
:;enti .<1 .'•oiu) [ilacati, h.i i- e- 
'd la tiai'dla il compaand Lui- 
ai Lungn. vice 'earet.ino del 
l’CI. or.atore ufficiale rlelhi 
lUiinifestazidiie. Il compil¬ 
ano Lunao ha pie-o Io 
.^pllntd dtiirecce/iouaie .=pet- 



di un ipotetico fiericolo fu-| 
turo non lumno avuto invece 
paura di e'.-er ,'Ciiedati d.il- 
la polizia, di e.-.-er lii.'Criai;- 
iKiti nelle ii-i'Un/ioni o nelle 
(cirriere, di e-.-;er privati .lei 
l:i\o;i). non l'.anno tiviito cioè 
paura di un pericolo reale c 
pre.'ente? l.a realtà è che at- 
tr.aver.'JO que.'tc* Itivole i no- 
.'Iri avver'ir.'i non ric.^cotio 
pili a comprendere la verità 
dei latti. 

Il più «rande «io;indo del- 
l;i boi'Shesia. ad e.-'empio, ha 
.sostenuto, recentemente, che 
i comiiuisti sono divenuti for¬ 
ti perchè .stando airOp!>o-<i- 
zione non Ininno bi.'Oano di 
mantenere quello che pro¬ 
mettono d;il momento che la 
credulità delle m.a.ssc .sareb¬ 
be .senza limiti. .Ma .=c que- 
,sto ^o.s.^e vero, come .spie- 
«:i che le 'ini.s^o accettano la 


nostra politica e ;i!h)f:i;i() 
(pieU.i dei nost.'i ...w.'..ri. 
nonostante e.-..-;! no--.e.piano 
mezzi (li propagiin l.i mollo 
più potenti dei no'tri'.' Ke 
fo.-se vero che noi 11 ivv.m- 
ta,c'4iaino .stando .n.'Opposi¬ 
zioni* perchè non tolgono 
(lue.sto vaniai'j’io. p -.•hè non 
ci mettono in conm none di 
poter mantenere quel che 
promettiamo chiim amioci al 
«overno e ixializ/a'vlo il prin- 
eipio eo...tituz.iona'*- che vuo¬ 
le i lavoratori p.rtecipi del-] 
la direzione tlol!'; cosa pub¬ 
blica? 'I • ' 

L’on. Far. fan* 'j.: invece 
.scoperto che lo .spirito di Gi- 
n<*vra e la piissibiiità di una 
pacillca collaborazione tra ì 
due .si.stemi nolitici e sociali 
in cui (' divi.so il mondo, 
metterebbero in (iifficol'.à. 
anzi Jiddirittura in crisi, fd 


P.'u tilo comiini-t:i. .Se questo 
vero perchè F.intani e 
il .'HO p.irlito non Ialino di 
tutto per lavonre «li .svilup¬ 
pi dell.i di.'teii.sione interna¬ 
zionale.’ Ma iDr.'i* Faiifaiii, 
qu.iniìo e'))riiii(* (pitcslo l'indi¬ 
zio. vuoi (lire elio il ITI è di¬ 
ventato più forte «ra/.ie .dia 
'U.i oppo-,i/.iotu- all.i politica 
democristiana di oUraiizi.smo 
Gith'intieo. Fc 4 li dinientica pe¬ 
lò che il ITI e-.i.stev’a ed eia 
torte anche prima che l.i DC 
diventa.s.'C il batli.st;ada del- 
l:i politica atlantica e ,'i è 
.-odappalo 'I.i collabor.indo 
con la DC’ ad una po’itici (il 
rico.striizione e di rinnova¬ 
mento de! P.ie-e, sia oppo- 
nendo.si. .succe.s-ivamente al- 
i'invohizinne reaz.ion:iria 'iel¬ 
la DC. I! f.dlo vei'o (* oue.-to: 

(('Dlltliiii.i In K. |>.•n: s .-ni.) 


Il comizio di Pajetta a Cerignola 


Niimein.e .ilire nianile.^la- 
zioni. m onore del .Me.'e del- 
1.» Sl;imi).i cnimmi.si.i, .si .so¬ 
no ...volli' ic'i in tutte le p!'o- 
viiice. 

.\ CKHIG.N’OL.A 1 . cmip.i- 
«iio tiiancarlo l’ajetla ha 
Iiarlato ad mia folla entusia- 
.'ta. a cDiiclii.done dell.i le- 
'ta eomimale deirCidni. "Xoi 
coM'iileriamo — h.a det¬ 
to l'a Ihdtio il coiiipa.i’iio 
Faieita -- di huon aii.pic.o 
che le parole rh disteiisioiio 
abhiaiu) trovato ormai eitta- 
dinaiizi ufficiale ntj di.sror- 
.-.i del l’re.sideiite del Con.si- 
elio e (I(>1 miiii.-tro dceli In¬ 
terni. X’è l i jiare elle la pri¬ 
ma ri‘po.'t;i d;i date a (iiie.sti 
di.'t'oisì sia che .-i tratt:i .sol¬ 


tanto di piirolc; anche le pa¬ 
role hanno un viilnre ed un 
pe.'O e non .saremo certamen¬ 
te imi ;i con.'ideiare depre¬ 
cabili il f.itto chi' i .gover¬ 
nami vo«liano distinHuer.si 
da coloto elle per tanto tem¬ 
po hanno irriso a chi p;irl;i- 
va di di.ster.-ioiie o, pe^«io, 
liaiuio eon.'iilerato quO'to ter¬ 
niine Come eoiiti.mii.'.br.t' (' 
.-nvv(‘rsivn 

« Ma la '(Ur.stioiie e^.-en- 
z.iale è (li .s;ipeii: .se o{>gi in 
Italia devo e."e:'e condanna¬ 
ta hi lotta contro i comuni.sti 
col i)i'('ti'.'io deila ditc.'.-i del¬ 
ia nazione. 0 .■-(* è un i'iipe.mio 
p<>r tutti lavorare per la rea- 
lizz.izione dcihi Co.stituziono 
iiepubblicami e per l’i .aiudi- 


UN MORTIFICANTE COMPROMESSO CHE GETTA LUCE SUI METODI DELLA POLIZIA 

A quali eendiuioni Vincenzo Romeo 
si è cosiituiio gl quosiore Mar zano 

Concessa la liberazione de! fratellastro e la qualifica di **latitante,, anziché quella di 
**bandito,, - La taglia elevata da 500 mila tire a 5milioni alla vigilia della costituzione 


Il compagno Tosli^tli prcmi.i i srerrtari di srzionr 


v.mo migliaia di cittatihii. 
ciiC .'(vevano ..nl-cip..ti, ..i 

• n.M git.i IH'.‘ p-'ter vi'ita;'• 
s'oji pai agio c Itanqu.i ita 
e decine di ^t^.'-.d di cui .-j* 

iiimpo.iovaiK' 1 .-ei vt....L'4. 
del fe.'tivai. E !.. imo i,.u- 

• i('nza h.i t.ov.ùo ainpi.i .-'m- 
. tificaza-ne nei brulle.(.'v di 
.'•’.i.i che. daiic prime e»;e c.ei 
TX .nerig.gIo fino a .'e;.*, h.i 
.4 emito Igni P*ù piccolo an¬ 
golo della zona verde .'-..l':.. 
•aa.ile --i e-'tcr.deva i.i v. 
j-.'lla dell'L’ni.'c. 

K:( mainati d.n cento e n :i- 
o o mnidiùh- \ .trion.nt-.- 
.'.'.ijst'.c. d.n giorni iuecc....ici. 
'.t.iho r!..>.'i'duz:z.*T; (lei x • iio 
.l'Ccc.inico di Mo.'Ca o dei'..! 
ii’P.T.i.e a'-oniic.. ti.ilio t-pn- 
ìizi .ni a. iib.i e d .: la i.i 
p..rk. e d.n na ne.o.-i--. ni 
n..nch:. d,.ì.e '.■.i"o;':e e :..i. 
nar. lU'm-.r.T. d'-nne. ga”.ni 
e ragazzi hanno Cantir.''- t : 
.1 gi.mre in ìting' <■ in Litro 
per il p.irco. tino r. ti "c. 
nuanno. ,'tr.nchi 'T:.a s-'.-ìts.-L.t- 
!i. h.inno n.or(.- ) ient..mo),-.f* 
ia v.a di casa. 

Ognuno ha avuto c( -. i io¬ 
ti* (il trc.vare ci-.i cne io .n.te- 
.e-.-aVa »> d.vertiv i d. P-'-i m 
questa lesta cne .si ins<r'.-..e 

• >.ir.a. perfett..mente ni i.. 

f'.d.z.Kini del popolo re.n-.no. 
.M.i I it-.to attoino i.i Olici 
eent'.iie che >i c fermata g.u 
.1 iiin.go Faltenzione dei com- 
«.'gn- e dei cittadini. Sul gi.'n- 
it‘ i)..ic.^£Ccnico, cui faccv.i oa 


Nanniiz/i. l’cnia. Miimmu' 
ri. Di Giuiio <• Sibiiia .-'vìi * 
.amo. So.-jo .'t.iti (luindi ciii.t- 
n.ti'ì-.sul pale, .'cenico i .-e- 
gret.ifi dciìe 8R .'Czion. di 
(• (u-i!a p.C’Vinti.a (he 
ht.nr.o .Siipi r.iio ii 100 p(-.‘ c. n- 
to l'.eii.i -ottoscrizione (• i 
c(>mp:igni ciie .'i er.-no di'Tii- 
ti r.rii.i 2 ,. a di (iiffu.-. «ne 
.'Vo!t;..-i diir.ante la matlina- 
.-v-ì ognuno Togliatti ha 
.'tietto i.i ni.ano infor:r...r.'!'.'i 
'le! io:o iavoTo. alentro -•■i 
-voigeva om-.'ta bieve 
.l'oni.i è giunto ii ci.mpa-gn'a 
.\I.'t(. Venturini. £egret.i’'i(» 
cieii 1 Fi ti( r.izaT.e .'oci.iiista 
rem '.-'.a. 

Più e n ù v..iic ia foiia ..c- 
(•i.'!:na Togi'.'.tti o i clirigenti 
riel P.,r‘.t'> o una n.i..va < va- 
zi^'ne 'Coppia qu.ando o-;! 
iT'erds'no f^o-t.'. dietr.» .1 "un¬ 
go tavoio dei!,a pre-’d-*^'’-!. 
--Xiio lT..à.a i! cf'rap.agro Ot-'-l- 
i > N". -riUrri. ^eg'ct.irio ;!-.*i;a 


Incoio deiiii folla intervenuta 
.dia fe.-t.a per notare come, 
d: fronte ai ;iicccsii dei no- 
.'tro Partito, gii avvt'r,...iri 
che .-I eran tra.stuliali con 
divcrtint: f.r.oie ' sul <• d' c.i- 
n<> •> dei iomUnt>ti, appai..no 
di'orient.iti e non .s.iiipianti 
spienar.si le causo deiia no- 
.-.ttii forza. 

Il mini-'iro Ta’i.ori^u — Pa 
nro.seguito i'oratore -— e .ar¬ 
rivato a -so.stcncrc che. poi¬ 
ché in pa.s-.at.'» I no.'lri ne¬ 
mici hanno ttoana agitato io 
-D;r.iracch:o co. '.'ìn;,'*.... •enoi- 
ti pavidi si seno ;.-crit'.; ai 
ITI per atceniiere l.i l.in!o...a 
poiizz.a di a.S'icuraz-iocie c.ui- 
tro i ri'Chi del futuro ■*. Que- 
.'ta tesi è offen.siva non iol- 
tjnto per i :nii.G.n. e miiicni 
.il cittadini che ci .-cguono. 
Ti.a per i'intie.'o ix'pfì.o :1 i- 
ìi.an'i. e in p.i": tempo è ri- 
iicoia. Co.r.o mai. infr.:*'. g.: 


Il cameriere di Hitler 

ne conferma il suic idio 

Bruciò egli stesso la salma, insieme a qaella di Èva Braon 


s;< r.d'» una 


igante.'Ca ..pro¬ 


duzione del nostro g.o.'p-.ie 
e di ur..i intier.a famìgli.i -n- 
'.ont.i a leggerlo, si è svci:... 
.nfatti, durante tutto il po- 
■T'engg'ia. il progr.,rrm,( vrn- 
mie deila fe^tr*. Al.e !6.i>0 
l'-s.a h.i avalli» inizio coti la 
-eiezicne per il lopcor.-o - un 
volto nuo'.o pe- i' cir.C: n.a 
it.iiiano ” l.inci.it.» d.i l ic 


BERLINO, h. — Il came¬ 
riere personale d; H.tier. 
Heinz Finge ha cnnfc:^:rìa:o 
oggi che lì cadavere del dit¬ 
tatore fu dentato nel cortile 
del Bunker rii Ber..no 

« Fort .11 sjo cadavere 
fui.r; de. B'oil.er — egli ha 
de’to — e i.n.sieme ad altri 
cospargemmo ì.i .saima d; 
henz'na Rimnncm.Tio a ce- 
derl .1 bruciare pei cinque 
i minuti 


Hitler e sua inoghe, Èva 
Braun. .si erano suicidati 
poco prima. » Erano oìi in 
uno (Jet locali del Bunker 
— l.a aggiunto Finge — e 
soltanto dopo I-a loro morte; 
entrammo nella stanza Hit¬ 
ler si era .sparato, la Braun 
s; era avvelenata *. 

Era il .30 aprile 194.à e i 
sovietici .stavano vibrando il 
colpo dccisiv'o ni nazisti as- 
.serragiiati in Berlino. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRF-X, !•. — 
E’ ^tato Romeo che .'i e ar- 
rc.so ;i Alarzano o Marzano 
che è venuto a patti con il 
Iranditn accettando Ée .^ue 
condizioni? 

Fa domanda polrebi^e aj»- 
pariro paradossale si' non l'i 
fosse una serie di fatti a g;ii- 
stifiiraiTa. 

E dobbiamo subito dire che 
le versioni date da quasi tutti 
i giornali italiani s'ulla costi¬ 
tuzione di Vincenzo Romeo 
sono inventate, false, inesat¬ 
te. Il McssagijCTO, per esem- 
p.o. ha scritto che Romeo si 
sarebbe consegnato a Mar- 
z.ano che da solo, sprezzante 
[ del pericolo, gh era andato 
[incontro suila piozz.n dì Bova 
j Superiore. Il ‘Tempo ha ad- 
1 dirittura pubblicato l.n noti- 
[ Zia .'•olio un titolo a li e co¬ 
lonne ;n prima pagin.i che 
jdicc; -II fuorilegge Romeo 
jcaP.U’.ato in .Aspro. uonte ». E 
neii'articoìo. si legge; - Lui- 
tirno capiloio .-i e avuto sta¬ 
notte. Come .'il >ni;to. .si sono 
svolle le battute s-j lutt.i l.i 
I zona di Bova con ìaigo im- 
j pieg.j di uomini e di mez.z.:. 

F'> .'tc.s.so doti. .Marzano. 
bordo de.I.i >u.i RFiO coraz¬ 
zata — coadiu'.'ato d.i diver.si 
co.m.ii.S'ari — ha direttf» ì'uì- 
trma op-erazione. .Arie f» es-itte. 
;ì Romeo, cju i.s; Dc-r incanto, 
si cfkitituiva ». M.i d; tanta 
ine.sattezj'a non s; può d.ir 
colpa ai nedat.d. quei 
giornali che. poveretti, s. so¬ 
no ortodossamente r.fatti .ni 
comunicato uffici-a’.e dirama¬ 
to sabato dalia questur.i di 
Reggio. 

Inoltro, nella stessa g.or- 
nata di sa'oato, il prefetto di 
Reggio Calabria, il doti. Riz¬ 
zo. inviava al più piovane e 
dinamico quesiore d'Italia il 
.seguente radiomessaggio: c II 
mio compiacimento affettuo¬ 
so per il successo suo per.so¬ 
nale che co.stituisce Faffer- 
maz.iono di uno stile e di un 
metodo che ancora una volta 
l'addita aH'ammìrazione di 
quanti seguono la sua infa¬ 
ticabile opera >. 

Fa v(»rità è ohe in questo 
caso, non si-tratta di cattura. 


nè di ic'i 0.1 ili mortificante 
coin{>ro!iie ,''0 e che, per la co- 
stituz.io'ie O' ; ;.ititante. di me¬ 
rito pci -on.i..- i'i.speftore Mar- 
7.,ino nv 11 I i••••n poro. Il me¬ 
rito de.'.i <•' tiluz.ione di Ro¬ 
meo VI. il o.'imo luogo, al 
.suo >te -..'0 li leiisore avv'. Me¬ 
dici, un ino e inlelìigen- 
te i>rofr'-. -.o.'t.i d: Reggio 
Calabri.i, 

Fe t:.i'.' r.v,- per l.i co.stitu- 
zione d; !:<. i.- o duravano da 
oitix* ve.'.'i. '..lorni e s; sono 
conclu.se. « .i un ceito ri¬ 
tardo -'.li ;• evislo, so’.o per 

la tiad zio' li'-' r.valita che 
e,.,.st'e p'.i I .;.>!>:nier; e Pub- 
blic.» .sif -.i;-.-. z.i. 

Le trattative col bandito 

Alla f u»., h.t vinto M.uza- 
no pcic.he .i min..stero del- 
ì'Internf» tir»:».» l.a miii'tell.ante 
denunz-.i : itta in Pai lamen¬ 
to d ii I ■> iipagno Alleata, 
aveva u.''genz.a c’ne 1 opera¬ 
zione Ro’c* o tos.-e portata a 
teim.ne <1 na accettato tut¬ 
te le reiid-Z-oai imposte d.il 
iatit.inte. 

Ed ere » co ne e pcrc'nè Vin¬ 
cenzo H'-.'-.c» s; e co.iaegn.ito 
alla pT.zi.i. 

D.i aic'.i'ie settimane egli 
e:.i ( eont.itlo con l'avvo- 
c.ito .Mele: tra.naite un mae- 
.'t;o eit .n.nt-ire di Bova: a 
s i.i v.iit.i, I avvocato Alcdic. 
coin;:n.c,.v.) .i Marzano Io ■■.-! 
c’aic-'te t ie propo.'te d. 
Roint.) 

Ad un ce.lo punto. Maiza- 
•lo. an-i i:i;m le trattative per 
ie l'jng.'. '.'0110 sperimentare 
il rnan.e!.! forte e fece a.-.-e- 
gnare ;i fr.'. tei la atro del liti- 
t.i.nte. Piet’.o Farizza. al con¬ 
tino. T'jttavi.a, i colloqui tra 
1 ispettore e Romeo, sempre 
tramite .1 maestro elemen¬ 
tare e l'av'.'ocato Medici, ven¬ 
nero di nuovo riallacciate. 

Ci furono scambi di pro- 
mes.se. di impegni, di parole 
d'onore da una parie c dal¬ 
l'altra. e, lina nenie nella se¬ 
rata di venerdì il maestro di 
Bava com-j.nicò alFispettore 
le definitive condizio.nj c^i 
Romeo che furono accettate 
dopo il nulla osta del mini¬ 
stero degli Interni. 

L'appuntamento era fissa¬ 
to all'alba di sabato presso 


uni ciis.i diroei'at.i in loca- 
lii.i Hus.iuo a Ibiv.i Marina. 
Pi ini.I di n.irtiie da Reggio. 
àIarz.ino Bi iccò a prelevare 
con 1.1 sU'! » Alfa > Favvo- 

c. ito Med.ci e. in compagnia 

d. que.»li. r .,.;iun,sc. iioi. a 
piedi, come .iveva stabilito il 
bandito. luogo co.nvcnuto. 

Quindi Romeo. M.nziino c 
l'avv. Mediò i aggiunsero 
Bova Superiore dove il lati¬ 
tante fu Lisciato per tutta 
una giornata i.u c.inip.igjìia 
delia moglie e dei tre fi.gli. 
nati api)iiiilo dui.inte .! j)e- 
riodo deii.i sua c,>,'idett.i ìa- 
titanz-a. St.ava nei pati, che 
Romeo avieb'oe dovuto tra- 
■scorrcrc tre giorni in f.imi- 
glia prima d: e.ssere as.'ocia- 
to alle c.uceri di Reggio; ma 
la not;z;.i deii.i su.i c'V'titii- 
zione s: ci.i g:à diffu.s.i in 
citl.i e 1.1 m.igistratui.i vi si 
opp»sc. Poco dopo Li ni'zz.i- 
notte di .sa'oato egii. a b .«kìo 
di un.i c.am.onett.i. sfguit.i 
da u.na IKib grig.:! suL.i ou i- 
!e .si trovava;» . ; auo; f.i.n.ii.i- 


l'i enti,iva a .San Fianii-sco. 

chi; abbi.inv» :i..r- 
rala e Li verità .su',!.! tti.i- 
biliante vicenda liie s, i- 
svolt.i iieir.mno di grazi.i l!K'>.'i 
sul te!i;torii> di-ll.i R. p.i'o 
blii'.i ;t.ii;aii.i. 

L’aumento della taglia 

Ma ce di più. Cica!; sono 
le condizioni inip,o>te d.il !.i- 
titante? Innanzitutto Li L'.x,'- 
ra/ioiie d.d co.nfino del fi.i- 
telLi't.o P.etro I,irizzrr. il 
ministero d'?gli Interni ii.i già 
piovveduto a far trasferii e ;i 
Larizz.i d.i U.-Iica a Reggio o 
av’rc'o'De anche autorizzato r. 
tramutare il provvedi mc.nto 
nei -suoi confronti a s,-)!! (ine 
anni di .immonizione. T.ik! 
f.itto h.i grande importanz.a 
!>-'r Ro.no.'» ’l quale, ora. c in¬ 
fida che, anche s(. in; l- in 
earceie. il fratello potrà te- 
n- re d 'K'chio coloro che even- 
tualmont'* avessoio inten/i.»- 
ne di -'iccus.ìrlo di crimini p-.-r 
i nu.i'.; egli è indiznit ). 


Fi .secoìid.i cond.Zi.irK-, .ic- 
cell.ita (l.t M.ii'z.iiio (.l'u'iie es- 
s-.i molto inipoit.l'ite iizr Ro¬ 
meo) è .^tat.i (luell.i (i: 'liciiia- 
nre ì:i un coniin.cato uf- 
f.ci.ile c'ne tion d; un 'n.in- 
d.to s; trotta mi .som »’.;ce- 
nvente di 'ur. i i' ‘..m'.e anche 

s. ' temibile. D,i p.o'.c so.i Ro¬ 
meo deve pur -ivoi f.it*.» nti.il- 
che conce.'S.op": ' i q.iesfur.i 
non .icci-nn.i .i.i .alc.in memn- 
ruiii* .'C!.:t,) lì.i'. h ir.dit . 
circa ! 1 su i .>!; vi’à m- 

Iit.'c.i sVoit.i .1 f.r\.>ie 'i. C"’. t; 
c.'Poiienl; d c. 

Oggi. p->;. in :i’‘..i r.ot.zia 
è venti’.. 1 3 :)o:: uov:. 

ItiC'' .'U t'.itt.i s'..i'n .unte 
vic'-nd.!. D I .in.ni. p-'r i.i c.it- 
tur.i ( 1 . R.i.ue.». cera i.i t.igi..a 
di ."' 0(1 mii.i l.re: .l'.i i v.gili.i 
dei'. I s-| i .-s.t.t j/.o!! ; il int- 
nister.) .òeg'.; Internt, sU ri- 
c;i:es*a (i, .Mar.rano. ’n.i ele- 
v.'ito la so.nm.i. second.» quo'i- 

t. o c; e .si:.:-» r;:e.''.t > di f^ntc 
.it'.en.i.'n.ii-s rn.i_ .1 av.l-.eni 

Idee \i.m> i.onoom; 


Soffocata dai tiranti del paracadute 

una donna mnore nelle acque di Trieste 

Il corpo dì un allro paracadulìsla non è sialo rilrovalo - Un lerzo è finilo ail'ospedale 


IRIf.Sriì. 3 — l'n iDttuovl infiiicntr h.i 
funestato Mamani la » (ìinmata itrllr Air- 
finse firl ciclo ». indetta dalla sezione trie- 
stin.a fleir.\s»oeiazioae paracadutisti italiani. 

.\ causa delle violente ralfìrhe di bora, 
i paraeadotisli. lanciati da Un • S.M, Jd » 
deir.\rronautir.i militare, sullo specchio di 
acqua antistante la riviera di Barcola, han¬ 
no dovuto lottare a Ionico contro il vento 
e il mare asitato, prima di salire — come 
era in prosramma — a bordo delle moto- 
sedelle della polizia. 

I.'unica donna, dei «ruppo. la triestina 
Nidia Rasura, di 2- anni, tratolta dalle 
onde, è rimasta «ofTiieata dai tifanti del 
faracadiitc. Raccolta moribonda, nell'acqua. 
daU'equipassio di una motosrdctta. la Ra¬ 
sura è deceduta durante il trasporlo allo 
Ospedale. 

l'n altro paracadutista, Ciiovanni Fiumi 
di anni, pure di Trieste, ha dosnto esse¬ 
re ricoverato in osprd.tlc. ma è stato tli- 
mrs»o stasera 


le motosedettr drll.i polizt.i per tutto il 
pomrrissio hanno perlustrato insano il 
solfo alla ricerca di un p.irara.lutista di¬ 
sperso. il tOinnc tùu'cpiic Mìcea. Vane 
anche le ricerche compiute da un aereo di 
soccorso, tesatosi in solo da Pallosa, c da 
un rimorchiatore della capitaneria di porto. 
I.' fla ritenere perciò che il Miccu sia an- 
nesato. 

Sulla morte delLt ciosane paracadutista, 
sii eqnipas;i flelle motosedelte e il para¬ 
cadutista Fiumi hanno fornito i sesnenti 
particolari. Nidia Rasura si era lanciata nel 
snoto, da 369 metri d'altezza, dopo il pro- 
lessor Alicen. ed era stata subito sospinta 
al larso da un'impetuovt raffica di bora; 
troppo lontano, perche la motosrdrtta lan¬ 
ciata in suo soccorso potesse raSUlnnserla 
prima che ella socrombrsse nella lotta 
contro i marosi e contro Ir funi che la 
soffocasano finando dopo sforzi inandili. 
sii ase-.sti sono riusciti .id issarla suil'im- 
barcazion,*. la s>asanr era ormai morente 


monto lidio rivendicazioni 
dei lavoratori italiani ». 

Il Coloio che membrana 
pon.-are — ha affermato it 
compagno Pajetta — che al¬ 
le a.'prozzt* maggiori della 
guerra fredda può solo .^uc- 
codero un armi.stiz.io, non in- 
, loiidono il problema fonda- 
iiiontale del nostro Pae.^e. Gli 
' anni passati hanno dimostra¬ 
to ohe por combattere i co- 
. niuni.'ti bi.'ogita violare la 
1 Co.'tituz.ione e, viceversa, ogni 
. Volta die £1 b soluto, in qual- 
i elio modo, offentiere Li Co- 
. 'tituzione ci .<-1 è trovati con- 
) tri) i comunisti ». .-X (pic.^to 
puiitp. il compagno Pajetta. 
‘ fta gli applausi scroscianti 
delle migliaia di cittadini 
pre-enti al comizio, ha porta¬ 
lo l'e.'Cmpio di quanto è acca¬ 
duto a Cerignola. 

<< L’on. Segni e Fon. Tam- 
bnmi .sembrano chiedere elio 
cosn intendiamo por di.'iteti- 
'ione e come da una parte o 
dalFaltni si possa operare por 
realizzarla. La politica della 
dì.-;teu.'ione nelli?- fabbriche, 
mm è la propaganda conivi- 
ni-.t.T. ma il rispetto dei con- 
tlatti di lavoro, la .'salvaguar¬ 
dia della tiignità deiropeiaio 
la .'icurezj'a stessa ddl.i vit.i. 
La politica della di';t'n,:iii!it' 
negli Enti di riforma, noile 
azii’iide dello Stato, è ia cc-- 
'■asione della di.'crimiiiazii)- 
ne fazin.^a. del favnr;ti.-(m(» o 
. della corruzione, la politica 
. di di.'ten.s!one e li ri'petu» 
. della legge devono agnific.» 

. re anciie la rinunci.a ai teii- 
. tativi di brogli t'iott ■ ali e 'P 
. ranceiiazioni di elettori 'd., 

. parte di partiti cà.e .-.no ai 
, governo. 

•< Ficco -— h.i concia.. , 

. Pajetta — im campo \'r..':o ri 
, questioni concrete;; ceco : 
. possibilità di muura'c il ,-'n 
'-'» delle parole e d; p:uv.,rc 
. Li volontà degli i:e.ì'. ;;; ». 

; .\ •AIF.SSl.'VA. .ai G.r.ri'- 

ni Xa.xo.s, nel corsi doiLi f-c- 

j sto deirUnit.ì delLi . prcvin- 
ci.i tl; Ale-s’na. hi parlato 
.. C'm'.pagno Gi.'oi.'.tr.o I i 
Cali':. Figli ha e-. 

■ cor.i.in<io c tnu- i.i atvaai-g 

• .s.Inazione na.nonale e ..ato.- 

* n.'i.'.ionaie .^i.s caratterizza: i 

- d.i! f'.iiimento di ogni poii- 

- 'ica tonda’,.! sul cieco àn'.i- 

- comiin.smi o dai succe.ssi rr- 

■ portati dalie m.3S''e p-.^'p-vl ii i 
: ci'.e .-'.anno r-eaiizzan'lo le lo- 

Zt» esigenze di l;'o-?r.i.*.v»:'. * 
d.-iiio .'frutta.'nento e daii’in- 
cn’m (ieiia guerr.3. Petente è 

■ .1 contributo che nella iot: . 
per il distcnsio.-.e h.i -datv» 

i l'L'nità. il giornale -osterv.it * 
f :aì s.arrir'ici dei iavorator. 
it.'iii.an;. 

k In p.irticc'i.are. ha contin'u.i- 

’ !Ì corr.pjgno Lì Causi, pò- 
'cniizz.ando con le note di- 
c'niarazioni di Tambroni. ;n 
Sirilia si pone oggi l’esigen- 
z,. d: .-.ttua-e l'autcnami.i re- 
g'cn.ile .■’rirho per ciò che r;- 
g'j.ardi 1.1 ce-'-.-irne àell';;*;- 
'.nto de: prete*.:.. Ma senrrt- 
s; p.-T.-g cgg; in S'..''lLa 
'a necess'tà ;li dare un volti» 
nuovo al'i’i.sola: è svi questo 
pu.nto che deve concretamen¬ 
te impegnarsi Fon. .Alessì che 
tra pochi giorni pre.sonterà 
•; .n;o p.-x'gramma a Sala di 
Ercole. 

Il compagno Li Causi h.a 
temain.ato con un appello ri¬ 
volto .ai las'oratori affinchè 
con'.in’uino a sostenere l’U- 
nità. 

Nel ciirso dì altre imponen¬ 
ti manifestazioni, hanno par¬ 
lato il co.mDagno Umbeno 
Terracini a CHFAV.ARI. Fon. 
-Antonio Ro.isio a CUORONTl’ 
e r eiro Irg.ao „ 150L-\ 
ILIKI. 














Pag. 2 — Lunedì 10 ottobre 1955 


« L’UNITA» « DEL LUNEDI» 


Il cronisln ricevo 
flnllc 17 alle 22 



<li 



Telefono diretto 
numero 



I lErrOIU COI.Ly\BOI{ANO CO.\' I CBOA'ISTI 

saÉla proposta alflGP 

ire i caooinii dVifkto 



Disservizio, postale al Taf elio - Una protesta contro il ministero degli Interni 
Le condizioni delle borgate Torrevecchia I e II e La’Nebbia a Monte Mario 


Un lìostro lettore, il siyuor 
Attro/raiieo Di Lino, nbitnn- 
le in vid Hocco ila Cesinate, 
lotto CO, Garbatella, essendo 
un utJi{tiiario delle nuove ca¬ 
se ossea nate 'dulVICP. si iti- 
serisce nella poletniea soste¬ 
nuta sa nneste colonne con 
l’ina. Lombardi,, aresiilente di 
f/neiristitato; riguardo, l'alto 
atto di (jneiilì alluaai — 

. lire (I l'tiiio — iiipiuiKiOfi unii 
Innija lettera. ■ • . • 

K^sencio imo dogli :ia.segn;ita- 
ri — egli dice — sono in gra¬ 
do di còntestare aH’ing. Loin- 
liardi la sostanza dello suo af- 
lorniazioni, che, secondo le in¬ 
tenzioni, dovrebbero servire a 
uiiistlflcaro quei fitti elevatis- 
^inli. Le case in discussione, e 
precisamente il lotto tiO della 
Clarbatella, sono assolutamente 
i‘ di gnui lunga inferiori all’al¬ 
to fitto richiesto, perchè pre¬ 
sentano una lunga serie di do- 
licienze. le quali rendono (pian¬ 
to mai .aleatoria la sicurezza 
del domicilio stesso. Infatti, per 
cominciare, quasi tutti gli ap¬ 
partamenti hanno i btilconi co- 
.-1 vicini da permettere qual¬ 
che sgriidevolo visita da jiarte 
rii malintenzionati. Vi sono ca¬ 
mere, inoltre, fuori squadro e 
.inguste, pavimenti in uno sta 
to pietoso, lavori di rifinitura 
.ibborracciati. e si potrebbe 
continuare. Perciò il paragoiie 
deH'iiig. Lombardi, con prote¬ 
si simili alloggi privati esisten¬ 
ti nella zona, non regge, è del 
tutto fuori luogo, perchè con 
'22 mila lire mensili si po.ssono 
tivere quattro grandi vani ben 
a.ssolati, con liagno completo, 
pavimenti modernissimi, ter¬ 
mosifone, ascensore, ecc. Vi è 
lioi un’altra cosa die taglia la 
tosta al toro. Gli assegnatari 
dei nuovi alloggi sono tutti dei 
lavortitori. i (piali se ave.ssero 
.iviilo la po.s.sibilit.à di pagare 
pigioni cosi alte, non avrelibern 
.•itt'vso ;inni ed anni in tuguri 
e ca1;ipecclii('. Io peii.so che con 
un po’ di buona volontà fi;i 
jiarte dciriCP tutto possti es¬ 
sere ri.solto. Il costo dei nuovi 
.ilinggi, come ha annunciato lo 
ine. Lombardi, si aggirerebbe 
intorno ai due milioni di lire. 
Si calcolti che* un inquilino, in 
<-;ipo a dieci anni, liti cor 
risposto all’ICP una somma su¬ 
periore ai due milioni di lire, 
rendendo in tal modo possibile 
incamerare l’intero stanzia¬ 
mento. Ora, anziché rientrar!' 
in dieci iumi jierchè non ri 
rientra in venti? Ciò permet¬ 
terebbe di .^Ciliare (ii un buon 
.'t.ó per cento (interessi com- 
presi) l'importo, concedendo 
co.si un po’ di respiro agli in- 
(piilini, i (piali non' vivranno 
t)iù per mantenere la sola casa, 
ma potranno anche mangiare 
un pezzo di pane Questa è la 
proposta che l’TCP potrebbe 
.senz’altro accettare e porre in 
atto .'d pili presto. Se ciò non 
si avverasse, a lungo andare 
non si potrebbe evitare (pial- 
che ca.so di morosit.à involon¬ 
taria. dal momento che è im¬ 
possibile attendersi, che con 
(piesti chi.'iri di luna un lavo¬ 
ratore possa pagare pigioni co¬ 
sì alte 

Al Tufello 

Il sipnor Litigi Pasireniio 
ci scanala un grave, disservi- 
cio alla borgata del .Trullo 
dove la gente è costretta a 
.sottoporsi a lunghissime file 
dinanzi agli sportelli dell'tif- 
ficio postale poiché il perso¬ 
nale è composto soltanto di 
tre impiegati. 

Indistintamente, scrive il Po¬ 
si renpo. tutti i giorni bisogna 
fare delle lungliissime file per 
poter spedire un vaglia od ef¬ 
fettuare un conto corrente 
personale addetto all’ufficio non 
è più .sufficiente. E’ una cosa 
increscio.sa ed è necc'ssario che 
.-i prendano subito i provvedi¬ 
menti del c.iso. La zona è svì- 
lunpntis.sima e rufflcio non può 
più contenere un pubblico as.s'i 
numeroso, il (male si indispet¬ 
tisce, e giustamente. costrePo 
rom’é n.d ;itten(tere ore ed or.-' 
per .sbri'Tare pr.atiche che ri- 
eh'''.'‘■reliboro (pialchc niinuto. 


mini.sl. ro degli Interni, presso 
la Direzione generale (lell’assi- 
.stenza pubblica (piazza Nico- 
■sia). coni!? avventizio di IV ca¬ 
tegoria, fino alni gennaio del 
'al. giorno in cui fui coliiito 
da una trombosi cerebrale, elle 
mi iirociirò l’inabilità al lavo¬ 
ro. 'rerminali i sei mesi di ma¬ 
lattia, corrisposti ai non ili rub¬ 
lo. come aspett.ativa, mi venne 
tolto ogni diritto ampiiiii.strati- 
vo in (iecoiT( nza dal Ut agosto 
di (lueU’annu. Da (piel giorno 
sono ancora in nltesa della li¬ 
quidazione. 

Buio a Monte Mario 

Ci siamo occupati recente¬ 
mente della assoluta mancan¬ 
za della illuminazione stra¬ 
dale nelle borgate di Monte 
Mario, Torre Vecchia I c li e 
Ln Nebbia, ed abbinino segnu- 
Uito come tiuclle popolazioni 
sin dui IU5I (ibbiuiiu ìnninto 
lina serie di petizioni all'Uf- 
lieio borgate, V /{ipartizione, 
con la speranza di eliminare 
gueslo disservìzio. Questa 
vqltu'il signor Secondo Sen¬ 
sali, della Consulta popolare 
di Monte Mario, ci invia unii 
lettera, n-ssni documentata, 
rifacendo tutta la storia. 

Nelle borg.ite di 'l’orre Vec¬ 
chia 1 c II e La Nebbia dal lllfjl 
si sta lottando con petizioni, 
assemblee, commissioni Inviato 
al Comune (Ufficio Horgale e 
V Ripartizione, Tecnologico, e 
al Consiglio comunale. La bor¬ 
gata di Torre Veeeliia II si sfa 
battendo per la luce stradale 
dal 1951, tanto che nel li>5'2 il 
Comune aveva stanziato per 
Torre Vecchia II la somma di 
4 milioni e mezzo circa per la 
illuminazione stradale. Rcrò in 
un secondo temilo, iioieliè l;i 
borgata non era inclusa nel 
Piano regolatore, questo staii- 
ziaiuento venni* rmnullato. Ma 
min .si ri'iidonu conto le auto¬ 
rità cfimimali cht* i (.'ittadini 
di detta zona lo reclamano 
i*ne(-gio;imentc poicli.': una p<i- 
polazioiie (li circa 4 o .5 mila 
abitanti con falibric.ili <li -t e 4 
piani, con negozi, è priva di 
luce stradili!*, stradi*, fogne li 
Ijozzi neri i igurgitaeo)? E' dii 
liriiìui ilellii guerrii che in i|U!*- 
stii zoiiit regriii il coprifuoco: 
non si può più uscire di l'itsii, 
giacché, quando picivc, !!* .striidi* 
sono inipraliciibili di invi'rno i* 
lii polvere nell’c.stiite soffoca. 
Qui si costruiscono case conli- 
nuiinii'nte; facciamo eon.siileiii- 
re lii griiviti’i del liisagio. (Mio 
ne pi'iisimo li* iiiitorità ciipito- 
iine'.' l’i'rcb.! non vi-ngono a 
vedere con i loro occhi ciò ebe 
succi'de in (pii'slc borgati*? Ci 
sono i pozzi n!;ri che rigurgita¬ 
no c nell’estate, col fetore die 
emanano o’é il jiericolo di epi- 
drmi<‘ ili tifo come ne] ,:.i.s- 
snto vi sono .stati [lareccbi casi). 
Perché non fiiiiiio li* bignè i* 


le .stradi*? Peiclié noii i 
striiiscono le scuoli*’.' (i biiinlii- 
ni ili-bbono percorrere 3 chilo¬ 
metri p(*r recarsi ;die scuole 
Nazari!! Sauro - e Assarof- 
ti e a quella di Via Angelo 
l>’avaj? A furia di prisssioui a 
Torn* Vi'echia I .si è ottenuta 
la ilUimiiiazloiu! stradale e la 
acqua. IVrché non riianno uies- 
s;i :inche !i Torre Vi'ccliia IP' 
Il motivo non si sa. Eppure.già 
.•ivi'vani! stanzialo i milioni jier 
rinstallazione. Un altro probio- 
m.à importante è quello di via 
Torreveechia, la quale, attra¬ 
versando le due liorgate, è per¬ 
corsa da un traffico intonso. E' 
necessario allargarla di tre me¬ 
tri por • permettere l’incrocio 
degli automezzi, il die attual¬ 
mente é impossibile. Cos’i. pure 
:i I,a Nebbi:i l’ilhimina/iom* è 
.s'.ata in<‘:Sa. ma !<* sira ie t b 
fogni* interne imando le co¬ 
si ru;a*ono? Anche, qui i pozzi 
rigurgitano. Perché non costrui¬ 
scono dell!* scuole nei pri'ssi 
della chiesa, in via Torre Vec¬ 
chia, davanti la Clinica •• Valle 
Fiorif.’i *•. e l'ioè ni'l terreno 
(iella SOGENE’/ 


--^-,-T ■ . _ ■ ■ • ; -^—T—------- 

DIl'TJtO L-A J'’Ae€IA ’fA-DI- UNA SPrvr^l-AGQLAllE -MANIFES'i’AZIO.N'E 

E' costcìto circa mezzo miliardo 

il raduhóàpr^anizzato dal C. 5n f. 

/ __ _ 

‘ \ t 

11 pp.so è rlcadulo Ìii. parle^siii coiitri|)ycijilÌV- Pi-sagi por. i, cittadini - Scorte di motociclisti e 
aiitogni - INleglio clic se ,si fosse trattato di im’organizzazioiie statale -:E i'problemi dello sport? 


Ieri ìnnltiiKi ulte ore H.'iO, 
partendo da jiinìza della lle- 
pnf lidie II, SI è snodato jier rio 
Nuzionute. via Quattro Novem¬ 
bre, corso Vittorio Emanuele, 
via dalla Conciliazione per con- 
eludersi in piazza S. Pietro il 
lungo l'orteo degli atleti del 
C.,S.l.. Vorgiiiihziizioue spOYtiVù 
entloliei' che eetehrii fpiesi'iiii- 
fio il daci’i.'iiale della sua fog- 
dazione 

Per l’oLiii.sioiic :t2 tliieg del 
l’A.T.A.C. erano state deviale 
dal loro p.-reor.'o iiormale e 
all'alba di ieri »ii/t(iiio auto¬ 
grù della jiolizia avevano prov¬ 
veduto a togliere dalle strade 
che jiiù tardi sono state, per¬ 
corse dal corteo, le automobili 
che i proprieliiri iiveviino la- 
sciutn in sosta, come ogni nat¬ 
te, lungo i marciapiedi. 

Imago il percorso erano sta¬ 
te insinuate nei giorni scorsi 
speciali torrette alle circa sei 
metri, sormontate complessiva¬ 
mente da oltre cento altopar¬ 
lanti per diffondere in lutto it 
centro de.Uii città il discorso 
del Pupa agli atleti ; un com¬ 
plesso impianto di diffusione 
sonora con dodici centri di am¬ 
pli ficazioiie, 12 pream]iUfici.to- 


ri, 12 pannelU traslatori.}^er li-, 
lice telefoniche oltre a d ihl- 
loinetri di cari di eollegainen- 
to ed oltre otto lìnlomctri di 
linee telefoniche concesse dal¬ 
lo T(ÌTÌ. , ' . ' • . 

Gff 'atlefi'^iarteeipttnii, al rn- 
dniio hanno vomiiieiato ii ginn- 
fiere alla nostra eiti,à merco¬ 
ledì sera in numero di litio e 
ftanno jiorfeciiyitu ' olle fi'foli, 
nazionali per il cnnipionato in¬ 
terno ili iilletirii legger'i s'uil 
tosi nel pomeriggio di gioredì 
e nella giorhhta di m-nerdi al¬ 
lo Stadio delle Terme; vener¬ 
dì e sabntd'r^onrì giunti circa 
80 treni speciali e migliaia di 
autopullmon smistati dai • j)»- 
sti di accoglienza » istituiti sul¬ 
lo via Aurelia, snlVAppia, siil- 
H Salnriu. sitila C'nsdinii. ;.nllii 
Cassia e stilla Flamiitia. 

■Come si vede dai dati ripor¬ 
tati, il rudnno (lei giovani atle¬ 
ti del C.S.I., eoiiveniili a Ito- 
ma, secondo ri tre ni fidali, in 
nnnicro di cimi So mila, ha 
comportato, uuu orijuni^znzioue 
imjiouctilc c minn :iosa. Ovvia¬ 
mente, in questa sede, non è 
questo che ci interessa. Ciò può 
co.stilttire motivo di vanto per 
i dirigenti del ('entro sportivo 


stesso, i r/iirili hanno saputo 
enriiTe In viista messinscena 
della coreografica sfilata per le 
vie della nostra città. Ciò che 
et preme rilevare .sono tic 
«spetti della manifestazione 
1 'dirigenti del C.S.I, hanno 
trovalo da jiarte delle autorità 
governotive più che compren¬ 
sione, addirittura una collabo- 
nifiove inni t>ktu,.nel nostro 
Paese, e imluhbiumente dispen¬ 
diosa, perchè il niduiio riu.scis 
se nel modo migliore. Abbiamo 
iie.eeiiiitn alle antogni della po¬ 
lizia che hanno sgomberato le 
'st.rade, dove sarebbe passato il 
corteo, dalle, automobili in so¬ 
sti!. Per trovare un e.se!»ipio 
simile bisogna risalire al gior¬ 
no in cui Einaudi fu insediato 
al Quirinale : miche allora, al¬ 
le qitullro di mattina, le auto¬ 
grù della fioliziu compirono lo 
stesso lavoro i*.scf;uifo sabato 
mattina. Abbiamo detto dei 
treni speciali, istituiti dalle 
ferrovie dello Stato in nume¬ 
ro di all f.soiio ci/rc u/ficiali), 
delle torrette, di uinplificazio- 
iie. Diciamo ora che per la pri¬ 
ma imita in Italia un corico di 
una associazione, di parte è sta¬ 
lo preceduto da 35 motociclisti 


' KK ZINGONK > NEGA SEMPRE DI AVER ASSASSINATO LA RARRANINI 

Lo straccìarolo denunciato per romìeìdio 
tradott o nellMnfermeria di Regin a Coeli 

L'dccit.stilo non Ini saputo fornirò nlcnn alibi por tn'sorn di tnarlodì .scorso - Un nonio si ò 
prosonfnto por lostinioninro contro Otollo Trnzzòlini - Oggi cooìincin {'istruttoria formtiìo 


Oti'llo ■ l'C Zingoiu?*-. lo 
.Uraccivendolii di piazza Dante 
dt'iiuiiciato all.i l'r<!'*ur;t d(*ll:i 
llepuhliliea di a.^sas.sinio pi*r 
d)l)it*lti motivi la vecchi;! mon- 
<l;uia Giuseppina Itahlianini e 
di .aver U'iit.ito ili iiceiiii*re Ada 
Ciu.sti è .-.tato tr;i.-;feri1o ni*lic 
c.arceii (li Hegina Co!*lt. La sor¬ 
ti* <1(1 Tniz/olini è. inf.itti, .alli- 
data al luagistiato incaricalo (li 
.svoig(*ie l’istruttoria fornmlc 
sul clamoro.so •> caso •• e sla- 
mam*. prolialiilmentc, e.gU vcrr.à 
nuovament!* iutvrtogaio. *< Er 
Ziiigune •• noli é entrato in col¬ 
ia, ma è stato accompagnato in 
infcrmori.i. si.aiito h* sue pre¬ 
cari!* condizioni fisiche. Egli 
comi* é noto, .subì ti*nipo f.a una 
tradii’octomia ed ha ancora 
una eannula d’argento intìss i 
m*lla gola per iiennettergll di 
respirine. 

liU posizione di'U’uomo accu- 
.sat'J del gravissimo ilelitto ili 
piazza VMttorio non tia subito 
nel corso delle ultime 24 ore, 
mutamenti .sostanziali. >< Er Zin 
goni* -, continua a negiire con 


Gli Hiospiimenti fiscali 
ull’ esnaie dei sindn enit 

Uiiii decisa picsii di posizione dei [oihldiei 
dipeiideiili e della Camera del l avoro 


Una liquidazione 


Un cjr impiegato dello Sta¬ 
io, dipendente rìcl ministe¬ 
ro degli Interni, il signor (in- 
glielmo Germani, abitante in 
ria Terracina 15. ria tredici 
mesi attende la liquidazione 
da quel dicastero. 

Ho prestato servizio. — cpli 
scrive — (juale impiegato. • al 


La segreteria della CdL e il 
comitato provinciale <li coordi¬ 
namento dei sindacati dei pulì 
blici dipi’iideiiti liamit) es.'uiii- 
nato In (ii*liberazioiic pre-a <lal 
Tljcoiisiglio <iei Miiii:>tri. dclitie- 
■" r.-uior.e relativa al rcpi*rimt‘ii- 
to dei mezzi finanziai i iu re.-,- 
sari per .sodilisfarc le rii'bii*ste 
avanzate dalie varie cati-goric 
ilei dipendenti dello State*. 

L,a .<egreteria id il comita¬ 
to, .-^ino profondamente eon\ io¬ 
ti ebe i mezzi necessari pi-r 
soddLiarc le richieste dei pub¬ 
blici diiJCiKlcnti |>os-'ono repe- 
rir.-(i e atfraver.so un iniclii*- 
re ordinamento di lutti i sit- 
vizi dello St'Ttu e quindi, una 
migliore ili.^tribuzione della 
spesa, e mediante la utilizza¬ 
zione di 2oO miliardi cab'olati 
sul bilancio, ma non effctti- 
vami nte spesi per i pu’oblici eii- 
per.denti. e meniianto l.a|»plica- 
ziono del principili che lo re¬ 
tribuzione «lei di|X'ndenti di*lle 
pubbliche amministrazioni deb¬ 
bono e.'sere .-t ibilite <l.al l’.ar- 


DOPO 2-t ORE DI A GO.XIA 

Muore per uno caduta 
da un alto ponteggio 


A causa di un infortunio sul 
lavoro ò ecceduto sabato .alle 
21,43 airo.=T>cda’e di S. Spirito 
l'opcrriio Lionello Fossari, di 
39 annL da Sézr Vito Romano. 
Il Fo.v^.a^i, momentaneamente 
irasferito-ii a Roma per lavo¬ 
rare alle dipendenze della dit¬ 
ta Giustini, rJic ore 16.30 di 
venerai, mentre era intento a 
smontare una impalcatura, sul 
greto d(d Tirvorc, all'altezza di 
Lungotevere Castello, perdeva 
l’equilibrio c pr<?cipitava da 
un'altezza di svariati metri 
tchiantandosi al suolo. Pron- 
lamenie soccorso e tra.^portato 
tl S. Spirito, il Fossari veniva 
ricoverato ' in osservazione, 
fcvcv.do riportato la frattura di 
alcune vertebre cervicali Maf- 
ftrada le premurose cure dei 
tónit'iri 1 Viperaio, dopo - aver 


lottato tra ia vita . 
c deceduto nella 
sabato 


la mene, 
bcr.ita di 


Nozze 


Q-.icTta nialtin.'i alle ore -* ‘fi¬ 
la Chiesa del Divino .Amore m 
sono uniti in m.itrimonio il no¬ 
stro coliepa di I.n\oro ;»Iastr.in- 
rcli Giorgio dcll.1 tiiiogr.^na 
ÙESISA c la signertn.ì Anna 
Vincenzoni Adi sposi felici va¬ 
dano di au«url sinceri del no¬ 
stro Kiomale. 

' ~ • Culla 

La c.asa dèi compagni Silva¬ 
no c Silvana Marconi è stata 
allietata dalia nascita di una 
bimba che si chiamerà Fabri¬ 
zia Al’ genitori. Alla neonata, 
al nonno eompagho Giuseppe, 
assessore comun.ale di Tivoli, 
gli auguri .affettuosi deli’Unifò 


l.•lmcllt<l per tulle 1(* voci che 
compongono hi rc'tribnzione 
sti*.s-:a e, iiifiiH*. mi-di.aiite le 
impo.sizionì dilette 

La .'-cgrctt'ria «* il conii'ato 
non iios-oii* non ravvisare nci- 
l’oi ic:il;inicnIo pcr.-'cgiiito per il 
icperinioir.o di'i fondi un in¬ 
tenti» oggetlivt» di isol:ire i di- 
p<*inii*nli dello Stato dalhi j»ul»- 
hlic.i opinione, di cr(*are attor- 
io ad e.<-.--i mia atmosfera di cri- 
tic.a a] fine di ren-lerc .sempre 
più diffieoltos.'i 1.1 loro attività, 
te.ca al con.segiiiiiK'iifo di nii- 
gliori condizioni lU vita 

Ln .‘:egrcli*ria i* il comitato 
vo-’liono ricordare all.a pubbli- 
c., opinione che la .<-|»(*.'a soste¬ 
nni.i dallo Stato per i propri 
ilipetideini è ro.sì ripartita; 25,5 
miiianii per il person.-ilc delle 
aziende (li Stato (iii.ali le Fer¬ 
rovie. <* le lAì.ste !• telegrafi. 
.Monojxìli di Stiito. Monoixilio 
tianane ed altre aziende (que¬ 
ste .azit'noe fruttano nlUerario' 
"IK) miliardi ranno»; 201 mi- 
!i.t^!ii per !<• forze nrm.ite e il 
corjH» (ii ptìlizia e similari; 1.S7 
miliardi pr-r tutto il corp.» in¬ 
segnante dei v.'iri Ordini di 
scuola; 96 tnili.ardi per il debi¬ 
to vit.alizic» coperto, però, d.ille 
*r.atte;uiti' sugli siipt'ndi: 40 mi¬ 
liardi |»er il iiersonale operaio; 
19 miliardi per la Magistratu¬ 
ra; IO mili.iidi per le ravvprc- 
sentanze .ill’e.-lero; 4.» miliardi 
P<*r voci non ripartibili; I76 mi¬ 
lioni per le retribuzioni dei 
ministri e sotto-egretari; 147 
miliardi per il personale civi¬ 
le rìell.i pubbic.i aniministn- 
zione. 

i.o cifre, su elenc.ato. ixiago- 
r.o in eviden.T.i come la «pesa 
rffettiva .so-!( nut.i per la ve¬ 
ra e propria liuroerazi.a .amaii- 
nis'r.at'vn ros:itui.see iin.i per- 
cerdu de minima dodi oneri 
che lo St.ato .so.ìtiene por il 
mantenimi nto «lei propri dipen¬ 
denti. Ciò è nece.ssario chia¬ 
rire per evitare che l’opinione 
pubblica pos.sa ritenere che la 
hiirocrazi.! — non certamente 
retribuit.a in b.a.se alla delie.-,ta 
funzione all.a quale assolve con 
onestò e profiiniio spirit,'» pn- 
friottiiM. e .alle osigenz,' della 
vita — .a,ssorbe tin.a aliquota 
delle entrate drllo Stato e gr.a- 
va. quindi, pe-nntemen'c sui bi¬ 
lancio dei contribuenti. 


f<*rm<'zz;i di .ivi'r .sji.-uato .sulla 
Utilibanini <* suli;i Giusi il as.se- 
reiido di non avi*r avuto alcun 
motivo per comj)ier<* il crimine 
A .suo sfavore, però, giocano 
iiuiiieio.si fattori e (|uulcl)e testi-? 
monian/a di rili(*vo. 

Innanzi tutto il Tnizziiliiii 
lum e riuscii!» a trovala* un 
afilli p(*i- la .S(*i;i ili martedì 
scoiso. Ili lui piiiiio U'iiipo dis.sf 
di aver tra.scorso (lualche ora 
in un cinema, in compagnia di 
;imici. Co.storo. interrogati, han¬ 
no .smentito li; ;ttlecmà’/.ipni dglg 
l’accu.sato. .‘àuc(*i*ssivunH‘nt<; Q" 
lello " !*r " Eirigotu* ha dictilà'- 
rato (ii (‘.sS<*r.si .solL'rmato con 
degli amici in un’osteria non 
lontana da piazza Vittorio, ma 
iinclu* (|U!*sta circo.stanza non 
è stata provata. Nel corso degli 
interrogatori, iiioitre. l’;u*cusato 
è .stato colto spe.sso in contrad- 
clizion** e iilcum* sue dichiara¬ 
zioni sono ri.sultate eomi>leta- 
mi'nte false. 

In si'coiido luogo ai testimo¬ 
ni che già avevano deposto a 
c.irico dello stracciarolo. ieri 
.SO' ne è :iggiiinta un altro. Un 
uomo sulia ciii(|iiaiitin:i del 
quale non vieni* fatto il nome, 
interrogato una prima volta 
(pi.-iiulo .'nuora il Tmzzolinl er.a 
in lil)!*rl:i. dis.se die pur tn)- 
v.'uidosi a pochi p.i.ssi (lai luogo 
dei delitto, non ;ivc.va potuto 
.scorgere l’a.s.sa.s.sin(». Ieri, porfi 
dopo ;iv<*r appre.so l.i notizia 
deirarre.sto dello siraceiarolo, i 
te.stiinoiie ha licpo.slo tutto il 
contrario, asserenilo di ricono- 
.sci*re perfctt;imi*iite nel Truz- 
zoliiii lo .spar.',toro di martedì 
sera. Secondo qii.'iiito egli st<*.s- 
a» lia !l(*tto. ;ivrel»be deposto in 
un primo nininenfo il f.'ii.so per 
paiir.'i delle p(».ssil»ili rappresa 
glie di'll’.attua'e aceu.sat,» 


Un panetliere e un manovale 
morii per malore 

Colto da malore in eas.a. il 
p.'uiettiere l’iacido De .-Xiigelis, 
ili GG anni, abitante in via Gen- 
zano 3’2, vcniv;i Jiceompagnato 
dal genero Emilio Morelli al- 
To-spixiale di S. Giovanni di've 
giungeva c.adaverc. 

Anclie ii manovale Enrico 
Lorenzclti, di 21 anni, colto da 
malore nella .stia abitazione, 
veniva accompagnato dal cni- 
qino all’ospt.'dal'' <ii S. Giovan¬ 
ni alle ore 14,40. dove spirava 
poc(» d,'>r>o. 


14. eludendo l.a vigilaH/.:, dei 
genitori, il .binibo .-I e avvii i- 
nato ad ' un' liii'eiiicre e. iili*- 
n!*nt4“ li(|UÌdo e.-io-tiei» liinieii- 
tiento per. te: r;i <i;, . alcuni 
operili'.-.H.nino es<*guendo 
(lei lav’órl hi v i.'i (iellti Luce 
n. 43. Il peric(»Iosi» liciuido è 
schizzalo .sul vi ,i «u*! bimbo 
che, ciiii'h* ■•■sue url.'i di (lolore. 
ha ricljiiàmatp r.itleiiziiwu* dei 
genitori. ì 

FI piccoli» è stato noi mi*di- 
cato .•iirospcd.'ile .S, Spirito (* 

ilf, 

• ..«««««.A 


Graveniente ferito 
dalle scoppiò di una bombola 

Un,! gi'i-vt* (ilVgr&Zia è avve¬ 
nuta ieri mattina nell’abitazio¬ 
ne (li tali* Krccle Rulini a Ti¬ 
voli. Verso le ore 9 il IGenne 
Andrea Mpzi si è recato nella 
ca.sa del rvulinì per sostituire 
una bombola de! « pibigas > or¬ 


inai csaiuila con un’allra. Ad 
mi teito plinto., mentre il gio¬ 
vane stava e.seguendo ralliicco 
(tei tiil»i. della bombola con il 
fornello, una fiammata improv¬ 
visa si è siuifiionata dal rego¬ 
latore li’cmi.ssione investendo 
in pieni il Muzi. 

il Aluzi. iricco'.to dolo»ante, 
è stato licnvi'ratc in o.s.scrva- 
zione airost>e(iale civile del 
liioeo. 


^ Assemblee, popolari 
^ Vdelie tell ule fe mminili • 

Oggi avrcinno luogo le se¬ 
guenti assemblee in prepani- 
/.ione ilella Conferenza provin¬ 
ciale delle dorme comuni.stc: 

Ostia Livio, cellula Stella 
Ho.ssji. ore 1."». Mirella Oradei. 

Testacelo. V colluhi, oro 15, 
Fr.'inco Raparelli. 

Valle Aurelia. ore IG. 

l'arioli, a.-.-emblca di un ro- 
p.-irt'» del Poligrafico Piazza 
Verdi, ore IK. 


(Jn nifiiino AfnirellBio 

iliili o .sco|i|iio ili mia ho iiiba 

Il fatto è accaduto ieri mattina a Velietri - Un bimbo ferito 


Un bimbo ustionato 
dal liquido caustico 

ir piccìlc Luigi Branc.azzi di 
un anno è rimasto ieri vittima 
>ii un incideni-*. Verso le ore 


■ Uji urilig ;,» bollico, rinvenu¬ 
to in <111 i.iS'alo noi pre.ssi di 
Velietri, ì- (oppiato nelle ma¬ 
ni- i due Tisgazzi dilani.aridone 
i corpi, V, r.sj le ore 9.30 di 
ieri .mattili I, lU'H’iigro ,ii Vel- 
leiri. in I.xr.ilità -«Colle Car¬ 
bonara ... i piccoli Salv;it(»re 
Autiillo. di 12 anni,-.'scolaro, ed 
Edoardo Di Luzio, di « .-inni, 
ciomiciMaii in contr.adn S. l'ie- 
tro. av(*«i(! • rinvenuto una 
borni»;» i-ai.a-ir,. iinpr'jdcuH- 
mente rhaiino raccolta e i»al- 
ìeggiafa tra le mani, i>r(Ktu- 
ct »idone l’e plosione. I.due r;»- 
gazzi .'ono . .*(1.0:1 prontamente 
s,'cr<»r-i o oorf.ati nll’o-sptxla.e 


Convocazione ferrovieri 
. sorlclisti e (omunisE 

I compaeni ilei «tmltal» 
direttivi delle erllulr c del 
N.-\S, delle commissioni in¬ 
terne. del ‘comitato diretti¬ 
vo sindacale c ■ attivisti 
oggi alle ore 18 presso 
sede del r..S.I. di Esquilino 
(via Trincipe l'mbrrlo 4é)- 


PiccoiiM cronaca 


IL GIORNO 

Oggi, lunedi IO etlohre i283- 
82». Il sole siirgc .alle 6..(3 c tr.a- 
monta alle 17.46. 

nOI.I.ETTIXO AIETEOKOI-O- 
GICO. — Tempera tura di oggi: 
minima 8,2: massima 18,6. 
I/ISIBILE E ASCOLTABILE 
RADIO - Programma nazionale: 
ere 18.45: C.iiizoni nap,i:ctanc; 
IP.OO: L'Approdo: 2t: Concerto 
di rTiUsiei operistica. - Secondo 
programma; ore 16: Terza p.-»- 
ein.i; 17: P.irata (ii canzoni: 

A gr.ande richiesta; 21: 
■'Vita rei padre". - Terzo pro¬ 
gramma; <»ro 20.15; Concerto. - 
TV: ore 21: "Li tragedia (Iella 
mir.ier.'»'’ ifilm' di O. W. Pabst; 
21.45: Raps(»dia 

TEATRI - "Don Juan” .alVEl»- 
sco: Circo nazionale TognI. 

CINEMA - « Siamo uomini o 
caporali », aH'Astra. Cine Star 
Giuli » Ccsire, Golden; « Le si¬ 
gnorine dolio 04 > al Chiesa Nuo¬ 
va;' * Li strage del 7. C.avalleg- 
gen « alI'HolI>-Avood. Manzoi.t, 
Mo<1emts,s1mo Stadium; » T.e 
strahiiianti imprese di Plufo. 
Pinpo e Paperino » allo Jonlo; 

• Tl grande caldo » all’ Iris; 

• Mondo cane » al Parioli; « L'ar¬ 


te ri» arra:.«tarsi - .^al !»lii»u»s; 

• Phffft... l’.a.-norc it^sgoirli.» ' «al 
Quinnetta. Rivoli. Smer.aldi»; 

• Carosello d.snei.ano » «il S-alono 
Margbcrit.a; , 7 spose Ver 7 fra¬ 
telli » .al Trevi; « Roma rdlA 
.ai»crta». .all'.Aren.a Felix. 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

Per rifacimento della paaimen- 
tazionr.la \ la Hascll.a sarà sbar¬ 
rata al IraiTi.-o veicolare per la 
diirr.Ta prc.siiTnbilc di 50 giorni, 
a decorrere eia oggi- 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

Cassa di Risparmio tPi.azza dei 
Peiiegrìni. 0.»» - Oggi, mercoledì, 
venerdì alle 16 vendila all’asta 
pubbitea di oggetti preziosi. Do¬ 
mani c gimedl. alla stcs,s,a ora. 
oggetti n(»n preziosi. 
CONFERENZE 

l'nlversit.’l popolare italian.a. - 
L'inaugurazione del nuo\-i» anno 
accademico avrà luogo il 26 pros¬ 
simo noU’auj.i m.a.<sima del Col¬ 
legio Roman,». c,»n una conferen¬ 
za dell'on, prof, senatore Aldo 
Spallicci, g»a alto commissario 
aggiunto per la Sanità e ITgiene 
sult.-i • Poc'ia di Giov.anni Pa- 
‘coti nel cenlcnario della na- 
rcifa ». . 


lìvìl-o di Velietri dove il Lu¬ 
zio è s1;ilo * 4 ÌU(lic:i 1 i> quaribilo 
in - 11) giorni mentre rAutuRo 
è -st.ito rieover,'ìfo in o-sscrv.n- 
zioiip; dopo ci’ialclie ora, alle 
15. m.-iivrado i .'(occor.si c le 
cure pro.iigatigii d.! quei -sà- 
nitari. qiic.sfuPimo è, purtrop- 
;»'*. .ìeciH'luto 


Furto in un ne gozio 

Ignori, t’altra notte.'■ pcne- 
tr.indo nel r.ceozio dell’orafo 
Sergio .-Xnd reucci, in vi.i Bra- 
vetta- 24, n.'TKirtnv.ino un oro¬ 
logio (ìé>r,» con due brillanti-ed 
oro- grezzo por il valore (X»m- 
ples.sivs* rii circa 400 mila lire. 


Domani si riunirà 

il .ìjMsig lifl dei siihciti 

.\iro.d.g. la lotta dei 
lavoratori drU'edilizia 


Dom.ini alle ore 18. nel sa¬ 
lone dell.v Camera del lavoro, 
.si rinnirà -il Consiglio pro- 
vinriale d^i sindacati di Roma 
e provincia, ron la parteeipa- 
zione degli attivisti sindacali 
delle aziende di lotti i settori- 
li Consiglio Uiscoterà In me¬ 
rito allo sviloppo deU'azione 
sindacale di tolte le rategorte 
in appoggio alla lotu in corso 
dei 60 mila lavoratori deU'edi* 
lizia. 

.\ qorsta importante rianlo- 
nc parteriperanno ì membri 
della Commissione esecutiva 
camerale, dei Comitati diret¬ 
tivi di tutti ì sindacati pro¬ 
vinciali. i membri del Consì¬ 
glio provrneiale dei sindarati 
e allìvisti siniiaeali. 


COtWOCAZIOiM 


Partito 

TLTTC LE SEZrC'M PS0VTEPV.V) t 

ai’T.RVIF. \U. b'MKRli’à.lO W <W.I 

viiTOuij; I»: rsèrui-LVàt i\ feue- 

avzioNE. 

IATI 1/>(‘.\IJ: 4. c-rTo;* 

■iy?r <'!• • * ;0 .3 «k, 

Sindacali 

i\r *;> «m i; »»,-.■»s:.-! •jtcn'* 
( iU ik-i sd.w «Ia.'- 
U e,-' L»,'-.'»'. ,^,-403* 

■j.via 


della fioliziu stradale e dei vi¬ 
gili urbani, divenuti parte in¬ 
tegrante licita coreoffrafia ilei 
corteo stesso. Tutto ciò potreb¬ 
be. far pensare che si tratti di 
manifestazione promossa 'da 
una assbciazioiie che fa^ capo 
allo Stato e per la quale' lo 
Stalo prodiga i suoi favori. In¬ 
vece, come è noto, il Centro 
sportivo italiano è, come l'/ia, 
definito Piò Xtl, « una dellé piu 
rigogliose istituzioni che affon¬ 
dano le radici nelle schiere del¬ 
l'Azione Cattolica ». 

Secondo. Confrontando poi 
Patteggiamento del mini.slro 
dell’Interno (presente a San 
Pietro in compagnia del que¬ 
store Musco, del sindaco Re- 
becchini e di altre autorità) 
assunto in occasione del decen¬ 
nale del C.S.I. con quello che 
in agni occasione ancora ostini¬ 
la nei confronti di manifesta¬ 
zioni orgi.nizzate dai partili di 
sinistra o da as.sociaziorii acon¬ 
fessionali, non si può non rile¬ 
vare che continuano le discri¬ 
minazioni che Sceiba tentò, sen¬ 
za riuscirvi, di portare al pa¬ 
rossismo. Mentre gli atleti del 
C.S.I. sfilavano per le vie di 
Noma, coti le divise delle va¬ 
rie specialità, con i berretti 
giallo-azzurri, i distintivi ili 
metallo donati agli SO mila con¬ 
venuti dalla presidenza del 
centro, nelle vie tenute sgom¬ 
bre dalla polizia, preceduti 
dalla stradale seguita da 200 
motociclette ateune delle quoli, 
pur provenienti da Como, era¬ 
no largate con targhe provvi¬ 
sorie del compartimento della 
provincia di Roma o addirit¬ 
tura con larghe che si usano 
per la prova dei mezzi mecca¬ 
nici appena usciti dalle fabbri¬ 
che, a Villa Glori la polizia 
proibiva la distribuzione volon¬ 
tario delle coccarde della festa 
per l’Unit.i che si stava svol- 
uciido nel /nirco. Questo (’* l'ul¬ 
timo esempio della odiosa di- 
serimiiiazione (incora in atto e 
non vorremmo citarne altri, ben 
più clamorosi, che d'altra parte 
i cittadini hen conoscono. 

l giovani del Centro sportivo 
facciano i loro raduni, le loro 
manifestazioni agonistiche, per¬ 
chè ne hanno tutto il diritto. 
Ieri, da quc.vte stesse colonne, 
abbiamo loro porto il nostro 
saluto. Orgnnizziuo le loro 
s.niate ricche di colore e di 
riinisiasmo. Ma la stessa co¬ 
sa possano fare tutti, .sen^a 
rhc triviìlose ordinanze e'hi(i.<, 
sit'cir appoTilnnni della « Cole¬ 
re •>!'eóstringàiin o fiegglci itn- 
pcdiscano l'aperto manifestarsi 
di sentimenti che sono patri¬ 
monio di milioni e milioni di 
persone. 

La manifestazione del C.S.I., 
resa possibile da una parte dal¬ 
la dovizia dei mezzi a dispo¬ 
sizione (da un calcolo pruden¬ 
ziale le spese si fanno ascen¬ 
dere a circa 400 milioni) dal¬ 
l'altra dai sacrifici imposti alla 
cittadinanza romana e dal mas¬ 
siccio contributo dello Stato e 
cioè dei contribuenti tutti sen¬ 
za dùtinzionc di fede politica 
o religiosa, fa sorgere però un 
dubbio per quanto riguarda la 
sua finalità. Come già rilevam¬ 
mo ieri, si è avuta Vimpres- 
sionc che il raduno del C.S.I. 
non fosse altro che una mani¬ 
festazione di forza che vuole 
servirsi dello sport come di 
uno strumento per affondare le 
radici per conto d’altri c non 
per soddisfare uno dei più sen¬ 
titi bisogni della gioventù. Di- 
fatti non «no sola parola è sta¬ 
ta spesa dai dirìgenti del Cen¬ 
tro sportivo per invocare una 
maggiore attenzione ai proble¬ 
mi reali dello sport italiano, 
ai bisogni e alle necessità della 
gioventù sportiva. 

E’ questo il terrò n.>pclto 
che ci premeva far rilevare in 
Ulta manifestazione che .-em- 
bra aver avuto ■ lo spetiaro- 
l:ire e di.^perdio.so crisma de! 
anrerno -proprio per !a comple¬ 
ta. c voluta assenza in essa dei 
motivi di rivendicazione che 
tutti gli snortivi non legati al 
orpfe.ssionì.smo deteriore condi¬ 
vidono 
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LUNEDI' 10 OTTOBRE 
Programma nazionale. — 
-Ore 7. 8. 13, 14, 20 23.15: 
Giornale Cadio; 'li; «Tanti 
latti »; 11.30; Musica sinfoni¬ 
ca; 12.10; Orchestra Savina: 
1230: Ascoltate questa sera.: 
13.15: Album musicale: 14.15- 
14.dì: Punto contro sunto: 
16.25: Previsioni dei tempo; 
16.3Ì): Le opinioni degli altri; 
16.45: Orchestra Strappini: 

’ 17.13; Complesso. romano a 
plettro; 18: Musiche presen¬ 
tate dal Sindacato Nazionale 
Musicisti: 18.30: Università 

Marconi; 18.45: Canzoni nre- 
sentate al ITI Festival nano- 
tetano 1953: 19.30: L'Approdo; 
20: Orchestra Canfora; 21: 
Concerto di musica operistica 
diretto da Simonctto; 22.10- 
Duo Pomeranz-Brandi; 22.30: 
Scrittori al microfono: 22,45- 
Orchestra Cergoll: 24: Buona¬ 
notte. 

Secondo prorranuna.— Ore 
9; Mattinata in casa; 10-11: 
Appuntamento alle dierl; 13: 
Orchestra Ferrari . Album 
delle figurine; 13.30: Giornale 
radio; 14: II contagocce; 1430. 
Auditorivim: 15; Orchestra 

Miileluci; 16: Terza pagina; 
17: Parata di canzoni: 18- 
Giornale radio: 19: Indiana. 
1930: Virgilio Piubeni e la 
sua orchestra: 20- Badtosera; 
2030; Indovina Indovinello: 
21: Gente d'America: Vita col 
padre, tre atti di UndsaT e 
Crouse; 23-23.30; Siparietto. 

Terzo programma. — Ore 
1930: La Rassegna; 20: L'in¬ 
dicatore economico: 20.15: 
Concerto di ogni sera: 21- Il 
Giornale del Terzo: 2130; 
L'espressionismo. 

Televisione. — Ore 17.30: 
TV dei ragazzi; 2030: Tel<;- 
giornale; 21: «La tragedia 
della miniera» film; 21.30: 
Arcua per Roma; 2I.4S: Rap¬ 
sodia. 


TEATRI 

ARTI: Oro 21: C.ia Falk-Guar- 
nieri-VaiU-Bracciui « Gigi », di 
Colette. 

ARTISTICO Operala: Riposo. 

CIRCO NAZIO.NALE X U G N I 
(Piazzale Ostiense) : Tutti 1 
giorni 2 spettacolt: ore 17 e 
21,15 pr^c’se. Pr(motazionl Ar- 
pa-Cit » tei. Circo 5998M. ' 

COMMEDIANTI: Orp ?1.30: Copt- 
pagnia Stabile del Teatro dei 
Commedianti < L’uomo dal pa¬ 
rapioggia » di Dinner e Morum. 
<46.a replica) 

DELLE 51USE; ìmminQhte C.ia 
Prosa Itàl. con P. Barbara _ C. 

.Tamberlani R Villa: «Storia 
di un uomo malto stanco > di 
F. Sarazzini. Novità assoluta. 

ELISEO: Ore 21; C.ia del Théa- 
tre National Populairo diretta 
da Jean Vilar. Ore 21: « Don 

luan » di Molière. 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 

SATIRI: ore 21,15. Compagnia 
Stabile del giallo «E un uomo 

• si fece avanti » di A. Christte 

I e Vos-per. (Novità). Direz. Glu- 
Hn Gitola. 

VALLE: Rinoso. 

r-ibic ma varietà.» 

«Mliainbra: l.a valigia dei sogni 
con U. Melnati e rivista 

Altieri: 49. uomo con J. Ireland 
e rivista. 

Ambra-Jovinelll; Banditi senza 
mitra con G RafL e rivista. 

Principe: L’isola deH’uragano con 
V. Heflin e rivista. 

Ventun Aprile: Gli ultimi giorni 
di uno scapolo e rivista. 

Volturno: Banditi senza mitra 
con G. Raft e rivista. 

ARENE I 

Uoccea: Il terrore delie monta¬ 
gne rocciose con V. Johnson 

Ke|i.v; Roma città aperta con A. 
Magnani 

CINEMA 

ABC; Redenzione. 

Acquario; La conquista dello 
dello spazio 

Adriacine: I gladiatori con Victor 
Mature 

Adriano: Vera Cruz con B. Lan- 
castcr. Ore 15, 16,55, 18,15. 

20,55-22.55 
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Airone: L’avvDnlurlero di Burma 
con B. Stanwytk 
Alba: Maria Antonietta. 

Alcyoiie: Segnale di fumo con 
P. Lauric. 

Ambasciatori: linmlncnic riaper- 
tura 

Aiileiie: Santarellina con Fcr. 
iiandel. 

Apollo: Déslrce con M Brando 
A|))>iu: Segnale di fumo con P. 
Lauric. 

Afiuila: Sombrero con G. Gass- 
mann. 

ArtJumetle: Gli ultimi cinque mi¬ 
nuti con L. Da meli 
iVrcobaleiio: Vera Cruz, eoi» Burt 
l.aneaster Ore 16, IB. 'JO. 22. 
Areiiiila; I giovani uccidono. 
-Anston: La l>etla di Roma con 
S Pampantni. Ore 15. ìO.SO, 
1II..»0-'20.50-22.5P 
Astoria: Le avventure di Car- 
toiiclie con R. Basebart. 

Astra: Siamo uomini o caporali 

Atlante;' "Tre aiherieani a Farigi 
• con T. Ciirtls’''” ■’ 

AttualiLà; I due • compaii; con «A. 
Fabrizi. 

Aiigustiis: Avanzi di galera con 
W. Chiari". 

«Aureo: La cortigiana di Babilo¬ 
nia con R. .Taylor 
Aurelio: Riposo. 

Aurora; Ulisse, con S. Mangano 
Ausonia; La ragazza di campa¬ 
gna con G. Kelly 
Aventino: La signora vuole il vi¬ 
sone. con D. O’Keefe. 

Avorio: Il mostro della via Mor¬ 
gue con P. Medina 
Barberini: Il bidone con B. Craw- 
ford. Ore 13.30-17,50-20-22,30 
Bellarmino: Riposo. 

Belle Arti: Riposo. 

Bernini: li calice d’argento con 
J. Palance 

Bologna: Segnale di fumo con P. 
Laurie 

Brancaccio: Silenzio... si spara 
' con E. Constantinc. 

Capannelle: Riposo 

Capitol: Proibito con A, Nazzari. 

Ore 13-16,40-18.30-2030-22,43 
Capranica: L’ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 
Capranichetta: I ponti di Toko-n 
con W. Holdcn 

Castello; Atto d’amore con K 
Douglas. 

Centrale: I cinque disertori con 
B. Mason. 

Chiesa Nuova: Le signorine del¬ 
lo 04 con -A. Lualdi 
Cine-Star: Siamo uomini o capo 
rali con Totò 
Clodio: Luti del varietà. 

Cola di Rienzo; Destino sull’asfal¬ 
to con K. Douglas 
Colombo: Riposo. 

Colonna: Bandiera di combatti¬ 
mento con A Smith. 

Colosseo: Le helle della notte 
con G. Lollobrigida 
Cnliimhiis; Riposo. 

Corallo; La regina vergine con 
J. Simmons 

Corso: Frcnch can-can con Maria 
Feiix. Ore 16-18.05-20.10-22,20 
Crisngono: Ettore Ficramosca. 
Cristallo; Maria Antonietta. 

Degli Scipioni: Ai confini del 
proibito. 

Del Fiorentini: Imminente' ria¬ 
pertura 

Del Piccoli: Rìdo.=o. 

Della A'alle: Riposo. 

Delle Mascberc: Buonanotte av- 
s'ocato con A. Sordi 
Delle Terrazze: I, re dei barbari 
con J. Char.dTer 

Delle A'itlorle: La principessa di 
Mendoza con G Roland 
Del A'a.sce]ln; Segnale di fumo con 
P. Lauric. 

Diana; Buonanotte avvix'ato con 
•A. Sordi 

Dorla: La Luciana 
Melweiss: Sinuhc regiziano con 
J. Simmons 

Fden: La ragazza di c.-imnagna 
con C Kellv 

E«perla: L'awenturicro di Bur¬ 
ma con B. Stanxryck 
Espero; Satani! la freccia che uc¬ 
cide con J Pavnc 
Fnclidc: Lo strano Mister Jones. 
Europa: I.uR-ma volta che vidi 
Par.*; Ore :5.in-17.t0-:9.4!1-22.l0 
Excelsior : B’vinar.o'te .avvocato 
cv>Tt A. Sordi 

^8rne«e: n terrore dei Sioux. 
Faro; fortezza dei tiranni con 
R. Mor.Taibat» 

Fiamma: la valTe deil’Eden con 
J TDrris. Ore 1530-17.40-29- 
22.13 

Fiimmclta: Beau BrummcT,' 'cn 
F. Tav’or-S. Grangcr Ore t7 39- 
19.45-22 

Flaminio; i.c awcnture di 
ioochc con R- Baschart 


Fogliano: La maschera del de¬ 
litto. 

Fontana: lo sono la primula ros¬ 
sa con Rasccl. 

Galleria; Vera Cruz con B. Lan- 
caster. Ore 15, 16,50, 16,40. 20.’2U, 
22.50. 

Garbatella ; Destino suH’asfalto 
con K. Douglas 

Giovane Trastevere: La stella del¬ 
l’India con C. Montgomery 
Giulio Cesare: Slamo uomini o 
caporali con Totò 
Golden: Siamo uomini o caporali 
con Totò 

Hollywood: La strage del 7o Ca- 
vallcggeri con D. Robertson 
Imperlale; La bella di Roma con 
S Pampanlni. 

Iiiitiero: Prima dell'uragano co.» 
V. Heflyn 

Iiidiino; La racnzza di ccn,,,,”. 

gna con G., Kellv 
Jonio: Le strabilianti imprese di 
Plulo. Pjoop e Paperino di W. 
Disney. 

Iris: II grande caldo con G. Foiirt. 
Italia; Buonanotte avvocato con 
A. Sordi 

La Fenice: -La ragazza" di cani- 
pagn.i con G. Kelly 
I.ivnrno: Riposo. 

Lux: La fini* di un tiranno con 
Y, Do Carlo 

Manzoni:'La strage del 7o Cavai- 
leggeri con D. Robertson 
Massimo; Amanti del passato 
Mazzini: Buonanotte avvocati' con 
A. Sordi 

Medaglie d’Oro: Riposo 
Metropolitan : Il bidone con R. 
Crawford. Ore 15,30 - 17,50 - 20- 
22.30 

.Moderno; La bella di Roma con 
S. Pampanlni ^ 

Moderno Saletta: I due collinari 
con A. Fabrizi 

Modernissimo; Sala A: La strago 
del 7a Cavalleggeri; Sala B: La 
ragazza di campagna con G, 
Kelly 

Monillal: Scandalo di notte con 
K Kendeli. 

New A'ork; I due compari zon 
A. Fabrizi (Ore 15.15-17.05- 
18.53-20.50-22.45) 

Nonientano; Riposo. 

Novoclne: Occhio alla palla con 
D. Martin 

Nuovo: La conquista dello spaz.ii, 
Odeon: Criminale di turno ci'ii 
F Me Murra.v. 

Oclcsc,*>lchÌ: Uomini violenti coi» 
G. Ford 

Olymnia: Tarzan nella jungla 
proibita. 

Orfeo: Il terrore dei Sioux. 
Orione: 11 principe coraggiosi* 
con J. Mason 

O.stlensc: Il dcllino verde con V. 
Heflin. 

Ottavilla; Riooso. 

Otfavl.inor B'jonanotte avvocato 
con A. Sordi 

Pala-zzii; Temoeste sul Congo con 
H'>y\v.'ird 

Palestrina: La corda di sabbi.» 

con n. Lancaster. 

Paris: La bella di Roma con S 
Pampanlni Ore 15. 16.55. 16.5" 
18.50-20.45-22.43 
Parinli: Mondo cane, 
i'ax; Riposo. 

PlaneUrlo; Destini di donne. 
Platino: La leggenda dcU’arcicre 
di fuoco con V, Maj'o 
Plaza: La polizia liussa alla porta 
con C. Wilde 

Pllniiis: T.'arte di arrangiarsi con 
-A. Sordi 

Prciicste ; Agente speciale Pin¬ 
kerton con R. Scott 
Primavera; Caterina da Sicnii 
Qiiiritmle: Carovana verso il smi 
con T. Power 

Quirinetta: PhfTft... c l’amore =i 
sgonfia. Ingresso contlpnatn. 
Inizio sr»ettaroIi ore: 1.5.30-17- 
18.4.5-20 40-22.25 
Quiriti; II grande gaucho 
Reale: Silenzio., si spara con E. 
Rey: La carica dei Boo con Erro! . 
Flyiin 

Rex : La ragazza di campagna - 
con G. Kelly 

Rialto: Il terrore dei gangster." 

con M. Slevcns. 

Riposo: Tarzan contro i mostri. 
Rivoli: PhRft... l’amore si sgon¬ 
fia. Ingresso continuato. 

Roma: K. 2 operazione contro 
spionaggio con M. Toren 
Rubino: Niagara con M. I.Ionroe. 
Salario: L’assassino arriva 1i 
notte. 

Sala Eritrea: Riposo 
Saia Piemonte: Riposo. 

Sala Sessoriana: La porta dol- 
l’inferno. 

Sala Traspontina; Riposo 
Sala Umberto: Divisione Folgore 
con L. Padovani. 
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Sala Vignoti: Riposo. 

Salerno: Riposo. 

Salone àlargherita: Carosello di 
sneiano 

San Felice: Riposo. 
Sant’Agostino: Riposo. 

Savoia; Silenzio... si spara con E 
Costantino 

Sistina: Questo ò il Cincram 
(Ore 1530-17.43-21.45) 

Silver Cine: Giuseppe Verdi coi 
P. Crcssoy 

Smeraldo ; PhfTft — l'amore s 
sgonfia con J. Ho'diday 
Splendore: Frou-Frou con E 
Robin 

Stadium: La strage del 7n Cavai 
leggeri con D. Robertson 
Stella: Riposo 

Snpercinema: Vera Cruz con P 
aneaster. Ore: 15. 16.55 18.5< 

2030. 22.20 
Tirreno: L’avveniur.c'o d; Bur 
ma con B. Stanwyck 
Tiziano; La carica dei Kj'bcr co: 
T. Power 

Trastevere* Siamo ricchi o pTccr 
con H. Rcmy 

Trevi: Sette soosc j)cr 7 friteì; 

con D. Powcl'f 
Trianon: Aquile sul Pacifico. 
Trieste ; Ssn.=one c Dall].-! co: 
V. Mature 

Tnscolo: Avvocato di me -tcss 
con G. Ford 

Clisse: Ru'To di tamburi con .A 
Ladd 

Ulniano ; H mago Houdini co: 
T. Curti.« 

Verbsno: La regina Margot co: 
J Moreaii 

Vittoria; La ragazza di cemoi 
gna cor* G. Kellv 

RIDUZIONI EN.AI. 
Cinema ebe praticano ozei L 
riduzione AGIS-EN.U,: Adriano 
•Alba. Airone. Alcione. Ausonia 
.Astoria. ' Ariston. Attualità. Ar 
robaleno. Barberini. Bernini. 
Brancaccio, Bologna, Capitol. Ca 
pranlea. Cnpranicbctta, Cristalio 
E^ria, EROS. Europa. Fogliano 
Fiamma. Galleria. Induno. luiia 
Imperiale. La Fenice. Moderno 
MetropoIiUn, Olimpia. Orfeo 
Planetario. Plara. Qnlrinaie. Ro 
ma. Sala Umberti». Supercinema 
Savoia, Salerno. Smeraldo. Splen. 
dorè. Tnscolo, Trevi. Verbano 
Sistina. Teatri con Rid. ENAL 
■Arti. Commedianti. Delle Muse 
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SECCO, AMABILE, ROSATO 
ROMA - tei. 751.596-776.468 
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SOLO OE NOA SAMPDORIA E SPAL RIESCONO A VINCERE 

CALCIO : sagra A X 
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Couclusi a rete inviolate gli incontri di Vicenza, Milano, Torino e Firenze 






Nella c domenioa dal mI pa> 
regKi » le unieha tre vittorie 
meritano senx'altro II poeto di 
onore, anche ae due eole delle 
vincenti raoeolcono frutti oon* 
creti dalle loro imprese: Inten¬ 
diamo parlare della Spai, che In 
virtù della netta vittoria sulla 
Triestina balza al eeoondo po¬ 
sto in classifica a fianco di Fio¬ 
rentina e Torino, e del Genoa 
ohe grazie allo stentato succes¬ 
so sull'Atalanta abbandona la 
compagnia ciella Pro Patria al 
penultimo posto per por- 
thrsi nel s limbo » delle squa¬ 
dre in attesa di giudizio, 
nel quale stazionano tra le 
altre anche la duve e la La¬ 
zio: ai danni della quale è stata 
ottenuta dalla Samodoria l'altra 
vittoria della giornata, l'unica 
esterna, ohe però non ha avu¬ 
to cf nse-uen-e di ri'levo se non 
quella di sottolineare le gravi 
c'oh'o'enze della formazione ro¬ 
mana, sensibili particolarmente 
nella mediana. 

In attesa di un prossimo ri¬ 
sveglio (.ella Lazio e di una con¬ 
ferma cel sintomi di riprese di¬ 
mostrati dalla duve, riuscita ad 
impattare con il « grande Tori¬ 
no » di quest'inizio di campio¬ 
nato, bisogna tornare aila vera 
grande sorpresa della giornata, 
quel.a Spai ohe zitta zitta e riu¬ 
scita ad insediarsi al secondo 
posto: reduce dal pareggio di 
domenica all'Olimpico, la squa¬ 
dra di Ferrara ha travolto ieri 
sotto ben quattro reti la pur co¬ 
riacea Triestina che può Invo¬ 
care le attenuanti del discuti¬ 
bile rigore realizzato da VInel 
e dell'autorete di Fontana dai 
quali e stata messa K-O. nel 
12 minuti dai 23' al 36* del 
primo tempo. Aggiunto che al 
24' della ripresa è stato espulso 
Dorigo la cui uscita dal eampo 
ha stroncato il tentativo di 
reazione dei giuliani propizian¬ 
do la doppietta di Maeor, si 
avrà il quadro completo delle 
attenuanti triestine il cui va¬ 
lore però è sminuito dall’osti¬ 
nato catenaccio che ha posto i 
giuliani alla mercè degli avver¬ 
sari: ehi è causa del suo mal 
pianga se stesso... 

Comunque l'impresa della 
Spai marita ugualmente di es¬ 
sere sottolineata anche se dif¬ 
ficilmente la modesta «provin¬ 
ciale » riuscirà a tenere il passo 
delle «grandi >: la cui battu¬ 
ta d'arresto ha indubbia¬ 
mente contribuite notevolmen¬ 
te al bel salto della simpatica 
formazione spallina. Ben poco 
c’e da dire a proposito dei sci 
pareggi della giornata: regola¬ 
re e secondo le previsioni ^ello 
tra Fiorentina ed Inter ohe ha. 
confermato da un lato lngrats>j 
di ambizioni della squadra vfo- 
la e dall’altro il valore della 
nuova inter, mcfio regolare tnn, 
rispondente .qllg rì^eèn 
duve il pareggio di Terfno^clw* 
ha costretto a segnare il pa ss o 
ai « granata » di Frossi, invero 
sorprendente il terzo-rieu Ita te 
bianco della giornata tra Milan 
e Napoli. Seppure il « miracelo 
dei napoletani a Milane b è di¬ 
venuto ormai quasi una tradi¬ 
zione, pure il fatto che l’atem^ 
co attacco rossonere sia rime¬ 
sto completarrMntc a bocca 
asciutta non può non costituire 
una significativa conferma ni 
dubbi espressi dai critici piti 
avveduti Sulla nuova formazio¬ 
ne della squadra campione d’I¬ 
talia. 

Celle squadre che fanno com¬ 
pagnia al Milan in terza posi¬ 
zione, la Roma che aveva chiu¬ 
so il primo tempo in vantaggie 
bilanciando laa rete di Fiecieni 
con due goal di Giuliane e 
Ghiggia è stata ooi raggiunta 
nella ripresa dall’e» giallereeso 
Bronce, mentre il Bologna ohe 
pure aveva chiuso I primi SB’ 

■ n vantaggio per una refe M 
Forgia è stato nella rioresa pri¬ 
ma raggiunto da Rodeste e poi 
superato da Tome su ri-mre: 
un altro a pensiti « permetteva 
infine a Ballaeni di rieouilibre- 
ra la sortL Tutte eemmsteL data 
anche la cembettivìtà delle due 
z provinciali e ronfermarta dalla 
prooressiene delle reti, non ai 
possono muovere ecres si vi ap¬ 
punti ai gialloroasi ed-ai ros¬ 
soblu che In fin (Tei conti et 
sono mBf«ten**ri In •'•-fette 
dia Inglese. Ncll’ult’mo oerec- 
glo tra Lanercssi e Radeva il 
clO'>oin zero risocpchia annhe ' 
il profitto delle due aqundre. i 





Contro nn Novarg spronato 

la Boma tton duro o non ctèdo (2-2) 

" .. ' . 

Giuliano, Piccioni, Ghiggia e Bronée hanno segnalo nelVordine ^ Prometicniv 
esordio di Biagini - Una prodezza di Panetti e due traverse eoUanÒ il peggio 


(Dal nostro inviato speciale) 

N’OVARA. 9. — La Roma de¬ 
ve ritoner.<i --aoddi'fattn del 
punto conquLstato a Novara; 
poteva difatti andar a.'Sai peg- 
giu per la squadra di Sarosi 
Ecc.-J!» in campo incompleta o 
dimostratasi nel complesso dei 
90 minuti, ’ ancora in forma 
acerba La Roma ha dato evi¬ 
dentemente il suo meglio -nel 
primo c'tcìhpo quando cioè lé 
due mèzze ali. Cavazziiti ed il 
debuttante Biagini, sono .stato 
in grado di'svolgere una note¬ 
vole' attività, pur non riuscen¬ 
do, mai.'a far pervenire i tuia 
palla decoro.sa al loro ccntro- 
avanti Da Co.-sta. Difattl il bra- 
.siliano, abitualo ad un :iltro 
gioco e ad altri compagni, è 


La schedina vincente 

Fioreoting-lnter x 

Genog-Atnlanta 1 

LaneroBsi-Pndov» x 

Lazio-Snmpdorig , 2 

MUan-Ngpoli x 

Novarg-Koma x 

Pro Patrig-Bologna x 

Spal-Trienting 1 

Torino-Joventus x 

Alessandrig-Legnano 2 

Salemitane-Manotto 2 

Catanzaro-Sanremese 1 

Piombino-Empoli ' 2 

Il Totocalcio comunira: 
« In sede di primo spoglio 
non sono state riscontrate 
schede rlie abbiano totaliz¬ 
zato tredici punti. Qualora 
told circostanza reitoose 
confermala, anche . dopo 
trascorso il termine per i 
reclami. Il nionte premi sa¬ 
rà suddiviso fra le schede 
con 12 e 11 ponti. 

'l risultati del primo sta¬ 
glio sono' 1 segnenti: punti 
dodici' n. 53 . qnota circa 
L. 4 . 359 .«M; punti ondici 
numero ' 864. qnota circa 
L. 347 .tMB. Il Montepremi 
è di lire 482 . 898 . 922 . 


apparso, per la maggior parte 
dqlla partita, come un’i.soletla 
sperduta nelI’inmien.so oceano. 

Nella ripresa,- calati i « mn- 
ratunisti» Biagini e Cavazzuti. 
e r jp 'pgrUcolàre .que.^’uitimo. 
la Roma, .dòpo''Un .effimero,ba- 
^lòrò iniziale, piano piano ha 
dovuto arretrare' c dlffc.adersl 
contro, un Novara a: minuto in 
VrJùuto ;semiixe 'più fdrlè. DI- 
flttl In .maglia 'azzurra • li de¬ 
buttante . Bronée (debuttante 
nel Novara s'intènde), dopo 
aver giocato in sordina i pri- 
rrji 4 .'>'minuti, prendeva quota 


NOVARA:. CorzBI: Pombia, Capacci; Feccia, D» Giovanni, 
Baita, Piccioni, EjdeUall,. Arce, Bronée Savionl. 

ROMA: Panetti; I.osl, Elianl; - Giuliano, Cardarelli, Venturi; 
Ghiggia, Cavazzutl, Costa, Blzginl, Nyers. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 

Reti: nei primo tempo al 18’ Giuliano, al 35 Piccioni, al 
40' Ghiggia; nel secondo tempo al 9* Bronée, 


nella Tlp*-csa. Utio splendido 
gol .-(egnato di te-na deve avci 
infiammato il grande danese 
che è diventato da quel mo¬ 
mento il vero condottiero dei- 
l’atiacco del Novara. Questo 
attacco ha avuto momenti dav¬ 
vero magninci, di conseguenza 
perirolo.si.'v-imi por la difesa 
avversaria. Faccioni .e Savionl 
sono all insidiose, EJdolfl.al! un 
genero-so rifomltore di palloni. 
Arco sembra un gatto selvati¬ 
co con .sette vite, infine Bronée 
ò Bronée. ' 

Questa prima linea in ma¬ 
glia azzurra ne farà vedere 
dello belle, lo abbiamo scritto 
settimane fa, lo ripetiamo oggi. 
Il Novara, oltre i due gol me.s- 
•si a segno con Bronce o Pic¬ 
cioni a c<inclu.<iono di fulminee 
azioni, ha dato parecchi altri 
fastidi alla retroguardia giallo- 
ros.-ta appar.sa c.^pcrta in Elia- 
ni, cauta ma abbastanza sicura 
in Cardarelli, scattante nel gio¬ 
vanissimo terzino cremonese 
Losi. Que.sti uomini c con loro 
i mediani Giuliano e Venturi, 
hanno dovuto difatti stringere 
spesso i denti per non lasciar.si 
travolgere. A sua volta il por¬ 
tiere Panetti, un estremo di¬ 
fensore a volte incerto e fuori 
tempo quindi non proprio idea¬ 
le per uno .quadrone che pun¬ 
ta allo •• 'civlctto •>, si è tutta¬ 
via esibito in una meraviglio- 
.•sa parata. Con questa parata 
sensazionale Panetti ha annul¬ 
lato, al 15' della ripresa, un 
fulmineo tiro al volo di Bro¬ 
née che poteva risultare benis¬ 
simo tui gol. Inoltre .-icmprc 
nella ripresa, quando il Nova¬ 
ra con un gioco incandeiarcntc, 
tutto bagliori e vertiginose 
trame, stava inseguendo la vifc- 
toria, prima Savioni di piede 
(16‘ minuto) quindi Bronée 
( 35 ') con una palla parabolica 
toccala dalla sua sapiente fi on¬ 
te. hanno colpito I pali della 
reto romana. Ingomma alla te¬ 
sa dei conti .*-c oggi una squa¬ 
dra meritava il succe.-v.so que¬ 
sta è U Novara sceso in campo 
finalmente al completo, tutta¬ 
via la Roma vn è battuta one- 
.dsmente e gagliardamente, c 
può presentare l'alibi di esse¬ 
re scesa In campo priva di tre 
titolari ' (Bortoletto, Calli ' c 
Pandolfini) o schierando un 
attacco veramente inedito 
(Ghiggia, Cavazzutl. Da Costa. 
Biagini e Nyers); ad ogni mo¬ 


do queste due squadro et han¬ 
no regalato una partita vivace 
cd accanita, un tantino aspra 
e magari awcnturosa, ma in 
comi>en.so equilibrata e<'i inle- 
le.'Santo sino alì'uliiino minuto 
Il merito va in parie ai due 
allenatori, il signor Ottina cd 
il fiignor Sarosi, i quali non 
hanno voluto ricorrere a scon¬ 
solanti trapixilc ■ tattiche. Per 
concludeie il prologo diremo 
che nella squadra locale il mi¬ 
gliore è apparso, ancora una 
volta, lo « stopper • De Gio¬ 
vanni il quale, dopo aver im¬ 
bavagliato settimane fa Vinicio 
questa volta è stato in grado 
di frenare agevolmente anche 
Da Costa. Costui però, almeno 
come centroattacco, pare di pa¬ 
recchio inferiore — .«ipecic In 


irruenza e tecnica — al brasi¬ 
liano del Napoli. In camix) ro¬ 
manista Tjon sapremmo davvero 
scegliere B miglioro fra Giu¬ 
liano e Venturi ma in dcllni- 
tlva la vera piacevole .^-irpre- 
sa è alata (secondo qucUo ot^- 
servatore s'intende), ni.igiiii, 11 
ventitreenne pupillo di Sarosi 
che se non al guasterà con 
« l'aria di Roma » for-e diven¬ 
terà un nuovo Pandol.nù 
Ed ora la-cronaca. L.t Roma, 
che ha lanciato in tribuna Gal¬ 
li.' si lancia Imrncdi.at.imento 
airattacco; ed al primo minuto 
il suo nuovo ■ ccntroavanti Da 
Co^ta lancia a Nyers e l'un¬ 
gherese — a’sua volta — ric- 
.sce ad impegnare forgili in 
tuffo. In questi primi minuti 
di gioco-ai nota, .da p.ìile «lol¬ 
la Roma, un promcltcnto la 
voro a centro camix» e Ri.-igini 
incomincia subito a fai.-i nota¬ 
re. Poi tocca a! Nov.na met- 

GlUSERra .SIGNORI 
(Continua in 4 pac. 8. rolnnna) 



Sulla pl.^ta magica del Vtgorolli battonilo Fausto Coppi MESSINA s’è confermato degno della maglia iridala 


ALL’ OLIMPICO DELU DEMTE INCONTRO TRA BIANCOAZZU RRI E BLUCERCHIATI 

Prima i **tecniciag poi la Sampdoria 

hanno battuto una povera Lazio C2-1) 

--- ^ , 

L'aver insistito su Giovannini centroincd iatin ciiusa prima della sconlilla ~ Anto- 
nazzi, Scniiinenii V e Olivieri fuori posto - Hanno segnato Bellini, Conti e h irniatti . 


Cera una volta il football, 
gioco piacqvolc a vedersi per 
la bellezza delle sue trame c 
l'eleganza del suo sviluppo; 
ora Invece c'è rimasto uno 
strano gioco che gli somigiia 
un po’ per una corta disposi¬ 
zione degli uomini c la pr*;- 
.senza di una tonda sfera di 
cuoio. Cosi parafrasando le 
vecchie favole di un tcm;.o 
dovrebbe faro il commento 
chi. richle.<do di tin giudizio 
.sull'attuale momento c^cistico, 
«Ìove.sse ri.spondere in base aììe 
ri.sultanze del solo incontro tra 
Lazio c Sampdoria. 

E non sarebbe esageraziòue 
snobbistica - o raffinato In¬ 
tendimento tecnico il giudicare 
cosi, chè ben mediocre è sLt- 
to davvero lo spettacolo of¬ 
ferto ieri da blucercbiatl e 
biancoazzurri sul verde rettan¬ 
golo di gioco dell'Olimpico an¬ 
che se — in vena di grande 
generosità _ ad essi si voglia 



KOyARA-ROMA'-Z^B— mnm. RwoiziMe «al linMU battuta da Nrcr» riRCcade al vÌMa 
"soraraMc’Corchi realizzanSa il pricM fool della BoMa - (TelefbtO'all'Unità) 


' SPETTACOU) M AliCÀtd' lÌER 75 MIU PEISWIE AL COMUNA LE DI FIRENZE ^ ’ 

I Tiolo feimoli dal 'calenoccio- deU'Inlei 


(Dal nootre uerrispendontu) 

FIRENZE, 9. — Ancora uno 
''Olla il jamigerato •catenaccio, 
ha guastato lo spettacolo, > ri- 
mendendo a casa delusi i 75.000 
.spettatori che zi erano dati con- 
regr.o allo stadio Comunale. 
Gli sportici, giunti da ogni 
parte d'Italia, meritavano di 
più e di meglio, se non altro 
per il salatisàmo prezzo del 
biglietto d’ingresso, che per la 
occasione aveva raggiunto quo¬ 
te veramente erose e spropor 
zionute. Ma ormai il calcio ita¬ 
liano veleggia sulla rotta del 
- vincere ad ogni costo » e. per 
rappiunpere questa rittoria o 
per evitare comunque la scon- 
jitta, tutti t piocatari vengono 
tramutali in •difensori,, 


FIORENTINA: Sarti, Maguiai. Cervato muppclla, RMCtto, 
Segato, Jaltube. Mozza. TIrgfU. Montuorl, Gratton. 

INTERNAZIONALE: Gbexzl. roBgaro. GUcotuozzì. Masiero. 
Ferrarle, Nestt. Armoao, luTenilzzl, Frosebiai, Skoglund, Cam- 
pogaoll 

A rbltre: 


LlTcraiU di Toriao. 
Note: teuipo coperto; terreno 
mila. .Angoli: 9 per la Fiorentina. 


bnono. Spettatori oltre 75 


E passi che squadre modeste, 
che lottano tutto l'anno per 
salvarsi dal pericolo della re¬ 
trocessione, ricorrano a questi 
mezzucci ' di fronte ad avver¬ 
sari più forti, ma miando il 
- catenaccio - riene adottato 
dalle • squadre maggiori, da 
quelle che dovrebbero dare lu¬ 
stro al nostro sport più popo¬ 
lare, allora, giustamente, pii 
sportivi manifestano la loro in- 
dignazione. Il loro malcontento, 
perché si sentono defraudati di 
tirfere od uno spettacolo degno. 


che purtroppo si va facendo 
sempre più raro e costoso. 

Questa, in rintezi, la partito 
di oppi tra la • catenacciara • 
Inter e la Fiorentina, che ha 
confermato di non gradire que¬ 
sto genere di partite. 

Fin dal calcio d'inizio, Com- 
patelli — che ricordiamo sim¬ 
patico cd intelligente giocatore 
— ha fatto retrocedere la mez¬ 
z'ala Jnvernizzi tra le linee ar¬ 
retrate, dove, più che affidare 
un giusto diritto: quello di as¬ 
ai singoli un compito preciso. 


ha tenuto evidentemente a po¬ 
tenziare comunque la difesa. 

Ha !a Fic7e ntin .z, in cn pri¬ 
mo momento, ha saputo ugual¬ 
mente costruire tl gioco e ma¬ 
novrare con una certa tran¬ 
quillità, sfoderando un primo 
quarto d’ora di gioco veramen¬ 
te bello e spettacolare. Ma la 
bravura di Chezzi in alcune 
occasioni, la grinta di Netti 
e Ferrarìo in altre ed un pa¬ 
letto dispettosa su imparabile 
colpo di testa di JuUnho non 
hanno permesso ai riolo di os- 
sìcitrarsi quel meritato vantag¬ 
gio, che avrebbe poi obbligato 
gli interisti ad abbandonare lo 
schieramento rinunciatario a 
'ulto vantaggio del gioco, nel 
PASQUALE BARTALESI 
(CuBtlana In 4. pog. 5. cui — n» 


LAZIO: Lovati. Molino. Antonazzi. SmUmcnti V, Giovaii- 
nlnt. Villa, MuccIneJli. , Martcgani, llcttiiii. Srlmussoii, 
Ollvieci. 

SAtMPOORIA: Pin, Farina, Agostinrili. M.irlini. Hrma- 
sroni, Cbiappin. Conli, Tortai, Firm.iiil, Rosa. .Arrigoni. 

ARBITRO: Corallo dt Lecce. 

RETI: Nel primo tempo al 12’ Conti, ,il 33' Itcttini; iirll.i 
ripresa al 19* FJrmonl. 

NOTE: Spettatori 4# ralla cln-a. rido «operto. terreno 
refolare, netsun incidente di rilirvo. 


concedere ' tutte le attenuanti 
del caso, compresa .quella del 
gelido soffio ai vento ' che 
spazzava d'infilata il terreno 
di gioco. ; • 

.Ut)o spettacolo qyvùentc c 6 c 
non < Ita risparmiato, ddusioni; 
ma "poiché .anche ncl'^r-jgnó 
dei «ciechi c'è un orbo re. la 
Sampdoria aila fine ..riuscita 
aT eojHere ■ una ? ; ::hc 

sul piano tecnico di''irfa* va¬ 
lutazione ideale non sarebbe 
bea meritata per -la,modestia 
del gioco svolto, ma > giusta 
appare, invece, in rapporto a 
quel che. han fatto in campo 
i ragazzi di Czeizlcr e quelli 
del tandem Copemico-Fcrrcro. 

In ' verità la Lazio era già 
stata battuta, ancor .prima di| 
scendere in c.nmpo. dalia ee-l 
cità dei suoi tecnici, i quali 
hanno voluto insistere in un 
errore rbe era «tato beo me> 
so In luce lo scorso anno c 
che era stato ri-tottolincato a 
chiare lettere dagli incentri 
con VAtalanta c la Triestina 
Come è noto l.a difesa banco- 
azzurra h,-i de! seri squilibri 
per i limiti ben definiti del 
suo uomo-chiave: quel .z.o 
vannini dir. lento c appanna¬ 
to nello scatto, non ha oiù I 
numeri per fare lo «stopper- 
sistemista 

A questa lacuna, sulla scor¬ 
ta di alcuni esperimenti ♦en- 
tati lo scorso anno da mister 
Raynor, la coppia Copernico- 
Ferrerò ha tentato di rime 
diare dapprima •'on '.'adozione 
di un orripilanfp - -'«'«naccio - 
con Villa anti-centr«>avanti e 
Giovannini libero; il ««mtenac- 
cio • fain alla prova del campo 
per lo squilibrio che rimane¬ 
va nella difesa e la frattura 
che si veniva a creare tra la 
rctroguard?» c l'attacco. 

laccati per le criUebe 
stampa al - catenacci»»», criU- 
che di cui non riurcirono a 
capire il vero significato, Co¬ 
pernico e Ferrerò contro 'a 
Sampdoria sono ritornati alle¬ 
gramente a giocare 3 sistema 
puro con il « vuoto • di Glo- 
vanninì al centro; come se non 
ba.stasse questo handicap han¬ 
no -rivoluzionato» co.^ bene 
la formazione da mettere 'al:* 
fine ben tre uomini fuori po¬ 
sto. Antonazzi. terzino destro 
dalTetà delia ragione.-è finito 
a ministra. Sentimenti V. altro 
difensore naturale che ignnra 
l'arte deH'impostaziooe e del¬ 
ta 'manovra, è staio avanzato 
a mediano e Oiivieri. che ha 
tendenze naturali per la d(v 
stra. è stato relegato aR’estrc- 
ma sinistra. Aggiungete a que¬ 
sto l'arbitraria messa a riposo 
il» Vicolo 0 Vindlsposlrlone di 
Burini ed avrete un quadro 
abbastanza chiaro 

Ancora una polla, e non po¬ 
teva e 5 -=>ere diversamente, le in¬ 
certezze maggiori sono venute 
dalla difesa con un Gfovanni- 
nl impreciso e senza - autorità 
nella sua zona e con i lue 
terzini e 11 -mediano» Senti¬ 
menti V .wtto rincubo di »p- 
ooggiare al centro neirorxnm 
di puntellamente; Villa dove¬ 
va tenere i collegamenti :cTi 
l'attacco, ma è fallito alla pro- 


L’nttacco iiuii iia .atto gr m- 
di cose, ■ ma ha saputo sfrui 
tare le occa-ionl naie d'"''.».- 
La,in volta dimoitr.nndo gr.m- 
de praticità c Tcioltezza; Co’Jt. 
è apparso 11 più insidios-j. 
Rosa il più 'ntelligentc .ici.a 
impostazione: iella manovra, 

Tortul il più - sgobbone -, .\r- 
rigoni il più duro c Firmùni 
il meno convincente, anche se 
ha segnato un goal che ha l:»- 
sciato • di stucco tutti quanti 
per frCddczz.! c abilità. 


va ■ Fin por ‘ l.n - giornataccia - 
attraversata • sia p(-r • risola^ 
rnénto In cui è ."«talo la«ciaM 
dal .suol compagni di squadre 
(leggi mezzi: > aliij iella zona 
centrale del ’cjmpp. . il; 

Di ' cOnsoguenu -•'l’àttepcii ;è 
rim.'uslo isolato" è hti ;!,vì.'-<ut’o 
cosi .«ugli sprazzi di, ue.sto’o 
di «quello; nnefae^ gli Tuomiiii 
dei' quintetto Jdi pufitgr Ihà.ibq 
però le loro responsubilità: i 
due interni, sia Scimo.-so.a cha 



Martcgani. hanno ignoi'.to 
completamente li lavoio di 
spola. Bellini e Macci:ic..l 
hanno sempre cercato la ao- 
liizione iiiriividuau* j Olivlon 
è aiipar.so un po' spaesato e 
a corto «li preparazione. 

Contro questa larva di squa¬ 
dra la Sampdoria ha giocato 
le sue povere carte, la veio- 
L'ifà e la decisione, e ha .lu¬ 
to; In difesa, .solida In r.'nia- 
sppni o in Pin, si è baltu’a 
con 'grande decisione, conten¬ 
dendo agli avversari « gni pal¬ 
lone; in qualche, momento ha 
avuj^o^anche..l'aiuto delia for¬ 
tuna .rna'„complc5sÌvà,Tientc ha 
ben controll.aio la pòvera na 
novr^ d'<)/fi‘sa degli avversari 
i:on r la ,valida coUaborazi ine 
dcUai mèdia na e - di Tortul, 
che lia giocato prevalentemen¬ 
te arretrato. 

r 9-: ‘4 '/ 


Là cronaca dei 90' 


il«‘l vi'iito. I-a Lazio ha u.i 
leggero predominio tcrritori.i- 
Ic, ma la Samptlorla, pur .r 
posizione gu.ir«linga, ha oec 
saldo il controllo della zonr 
centrale o appare più pcrìLo 
Iosa nelle azioni di rnntr > 
picile. 

AI 12* ina.=:pe:ta;o il primo 
goal della .Sa.ii;»: Arrigin- 
batte «la nostra •.ni come-. 
difensore 're-spinge e Tor'.ti' 
tira fortis-.iino «.ov-.a»: iii •.:■ 
fo • rie«rc a ri-ivi.ir«* il o>d- 


E diamo ora la parola il.a,lone. ma Conti -ntra dpc-i=o 
cronaca. Il pubblico deve «• ■: 
capito l'antifona; vasti stitoii 
del grande stadio ,-ipp.T:ois«> in¬ 
fatti dcsolntamentc vuoti , a. 
fischio d'inizio • di Corallo 
Parte la I>azio contro ven.o: 
una sfuriata li Bottini c d 
Scimosson In ta.idcm c slrcn- 
cala dal deciso intervento J- 
Fin. po, al .5' Martcgani la¬ 
scia pariire da tre quarti i.i 
campo un ^..^oterra lemme 
lemme che finisco nelle br'.v- 
cl.T del gnardi:.no genovc«:c. 

Il gioco è veloce e le azio 
ni .aitcrne; il controllo ^e' 
pallone non è facile per c.iu- 


da una quinoicina di metri 
insacc.a in rote r ibbioaan» . . 
Inesi'tonte la rc.izione l.'izì i'« 
tanto che è ancora la Sam» • i 
ria a tarsi viva con d::i’ i - 
di ‘ r’irmani. •’ 

Verm il 25'. -otto gli i;-.' 
raggiamen'i -id pubblico. 
Laz.io .'■i fa avanti «• scr-,* • 
bluccrchiatl ne.la loro i.ea. 
gli att.acc.anti in mag’ia O'i';- 
coazzurra rifuggon > per«’» 
la manovra toìlr-.tiva e :n,i 
stono nello spunto peis-.n.ale 
EXMO P.ALOCCI 
(Continna in 4. paz 3. col )■ 


essina ha battuto 

anche Fausto Coppi! 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) • 

■ "" ; 

MIL.ANO, 9. — Messina ha battuto Coppi! Continua, 
COSI, il meraviglioso, formidabile camminare di Mes- 
•s.na. LiU'one del campione del mondo è chiara, sem¬ 
plice,* decisa, sicura. E’ un'azione che affascina, è un 
lun» a.ia bellezza dcirinsegulmento, la specialità della 
pista che non vuole debolezze, che non permette pause, 
clic dà soddisfazione soltanto agli atleti forti e agili, 
tigli U'imlffi di classe. 

m.sogu:inento ò una gara che « rompe ^ le gambe 
e toglie il fiato, in una parola; rovina. Questo treme.ido 
gioco Mcòs.-na lo svolge con una ' bicicletta che è un 
gioiello: pesa kg. 6,080, ha un « rapporto » (52 per 15) cne 
oviluppi n.. 7,38 per ogni giro,di pedale, le gomme sono 
di ::etu di gl. 120 e gr. 98. Va, Messina, sul ilio dei 
50 l’ora, gl. occhi fissi alla corda della pista, dove, sicuro, 
gira proprio suH’orlo: ò uno spettacolo d’eleganza, di 
potenza c di scaUrcz 2 ;a. 

Ostinati e impegnata è la difesa di Coppi; ostinata e 
imregna'a, ma vana; Coppi r è sconfitto, e in maniera 
netta, secca. Contro Messina, anche l’atleta ' che gua¬ 
dagnò due I corse dell'arcobaleno », sulle piste di Parigi 

C'ope.a.ir.hen nel 194? e nel 1949, che im giorno s’im¬ 
pose a Schulte, il < pazzo » che volava, che un giorno 
umiliò Pi'ieis e Patterson, deve abbassar bandiera, deve 
perdere in po del suo prestigio. La classe, la meravi» 
glios'i r'a.^'se di Coppi nulla può, cosi, nulla possono i 
tesori della sua esperienza. Messina è giovane e po¬ 
tente. il campione del mondo dell’inseguimento sostiene 
• iuui.sias: pfi.cso, accetta tutti i ritmi. La sorte di Coppi è 
la sorte che e già toccata a Koblet, un anno fa, a Colonia, 
e a Strchlcr. quest’anno, a Milano, nelle finali del cam¬ 
pionato del mondo! Nessuno si salva! Considerato il 
antiiralc logorio per la fatica, l’andatura di Messina è. 
.a iche alla distanza, potente,' Come risulta, cronometro 
aila mano dal carosello dei girl; 5 r. r ' . 


MESSINA 

r 

I* > 

. V - - - 

Y COPPI 

• 

Metri 229,23 

20”4 

' Metri 229.23 .. 

21”1 

1) giro 

27”3 

!)■ 

efro 

28’1 

2) glni 

28’’2 

2) 

giro 

28”4 

3) cirn 

28’4 

3) 

eiro 

29".3 

4) girn 

29”! 


giro 

29"! 

.5) giro 

,30"0 

5) 

gir.ì 


6) giro 

29”! 

6) 

giro 

29 '3 

7) Rlro 

•J9"2 

7) 

Ciro , 

29’'4 

8) giro 

•29”1 

8) 

giro 

29" I 

9) giro 

29’'I 

9) 

giro 

29"4 

10) Kirn 

29'’4 

10) 

giro 

30"0 

11) giro 

29”2 

lì) 

giro 

30"0 

12) «irò 

30’'2 

12) 

giro 

30"0 

Tempo totale 

6’I1’2 

Tempo totale 

6*14’'4 


Media Km. 48.463 


3fedia Km. 48.026 


Ecco. 01 a. come s'è svolto il «grande inseguimento»; 
ecco — «.ioò — come Messina ha battuto Coppi 

Lo starter chiama in pista i protagonisti; lo speaker 
d.i il «pronti! ». La folla è muta. C'è un po' di vento, 
che im;'ed:r.i ; fuochi e le fiamme che il match promet- 
tcv.-i .i vento prende di infilata aH’uscita della curva 
che porta a! rettilineo d'arrivo. S’aspetta il colpo di 
p;sto!a. quando esplode, di scatto Coppi e Messina si 
i,-«ano sui pedali e vanno. Coppi spinge un «49 per 14» a 

ATTILIO C.AMORIANO 

(continua in 8. pac. 8. col.) 
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BAMPOORIA-L-AZIO 2-1.— Il centroavanti blucercUoln FIRàlANI dnpo aver «dribbUto» due areenari «i accfaiEe a 
uupenro anche 11 portiere romano e a entrare in rete eoa la paBa del seconda gaal decioiva per il risaltata llRàle 
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P««* 4 — LoiMdì 10 ettoimi IMS 


€ I/UNITA* » DEL LUNEDI* 


lOR E’ niESISTIMU VkTlhm SEI 0 




La difesa napoletana blocca (0-0) 
la " macchina,, da goal del M ilan 

fler férmarB / roMwon^ri é &iatà 9ufficient0 io, Mtrmtta gumrdia di 
C/ecore///, Tre Rm a ComoMohi a Schiaffino, Nordhai a Frignoni , 


"IL iGO AL DI 

vT'''''?!' W ! ' t’xik-VA 

--Si . 1 


^ \ V" ^ •*” |liloi iara?BpBia 2 -2 


V 


•uocede 


*«*• genltto modo di ivim- (|twrto d'ora non auocode 

mAMaLDiSBMte: MarSóuf NO*, «upìMociiti (errito- rare cho gli conMntiva di ar> nuUa di intoroiMnie. 

diuuTiichiaifUi*, rrifixuii. fiale: non si creda però che nivare al tiro con poche moa* Al 22' di nuovo Vlnldo, ch« 

NAFout Bocatti, c«tti«Mhi, il Napoli abbia pattato tutto te epiazzantl; la dlftue. non alno a queato momento non 

^ ^ tempo chlueo In area; di- più aoatenuta dalla prima 11- ha ricevuto un paUooe, mal- 

cutui^ Vinicio, cie- j partenopei ban- noe, denuncia le tua dwolcz- te in aerlo pericolo Buffon 

Atbilfoi Bicoto di Mcftfo, no coatretto 1 mllaneal a etrln- “ orJglnaU. con uno atrano tiro ritarda* 

Notoi tempo o terreno ottimi, gerii «Otto porta, U Napoli appena avrà ~ ^ guardiano ferma a 

: ml*Uorl in «mpo «.no J«p«.n ITurtSTÌi!.. VS 

® ^ - «tati Comaechl. Tre Re, To- divenire ima della più oom- 

(Dalla no otra r odailono) gnon e Castelli. piate unltàf della mawlma di- 5? 

MILANO *«“— Il Milan breve vi- visione. Ora manca un uomo • *1 V-S! 

non haeMnato nooDure una aportlva a cui abbia- gagliardo e resistente in pri- I rSÌnSl 

rete- chi J^aroetSSf^nTl- assistito è accaduto co- ma linea, un uomo Che eap- 

sultàto eonoro^come ouello pareva Pja lanciare Vintelo, che aaj>- }« j!^3{S®2hi 

di ^ova è rlmS a IJoMa PJ^vlsto o eUidlato; gli uni- pia capire le intenalonl^l !f 

aldu‘?.?*a.^!’Té’ mera"; ?.<*!.ffKSlS , SSloS tS à, 

guato quando ha dovuto SonT i au^ cronaca di uno ae^ a ^on vi cono ne tlN e axlo- 

constatare che la « macchina *?•?. ni emoalonantl: U partiU 

da gol» rownera fa cilecca Sauditi *^^***^"*®*'^ •'* periodo tfìeteal 

so 11 bersaglio è ben munito. ^ «AmmaiA _ __ Inizio il Napoli Mn rapide g verso k» acadert del tam- 

Bugatu non i .M«to con )« » u MHan va di nuovo..al- 





à*..! 1^-. <•' I ^ -1 ^ » f ^ '• 

, i^v * A- v^<.aA 4'a, ^ > V ^ 4 ..'(CoBtlnau. dslU X. PMIM) palla, ed; ottimismo: simpatia 

. ;.* ' . .• V" - —— • - ' per il suo straordinario Im- 

tare in aerlo pericolo gli ay— pegno, ottliplltno per via di 
m , « ” . ^ ,*• * >'1* , versarl, e precisamente al ter- quel suol scalpitanti giovano!- 

— ' - ' ' ‘ . ' ' iQ minuto. tl: -Capucci, Savioni, Arce e 

I Dunque 11 pallone viene bat-; IMccLonD 

* tuto> su punislone — da gec- -poi'un’improvviso, il primo 
da; la palla vola a Savioni e gol della giornata: difatti al 
l'ala sinistra degli auurri la jg* Nyers, che da qualche tem- 
tocca (di testa): ^Icclohi -r- pu- po. giocava al centro mentre 
re con Ja^ franta — la devia Da Còsta li era spostato all’ala 
verso Panetti. La sfera di cuoio sinistra, batteva lateralmente 
sorpassa il portiere romanista, mi calcio di punizione. Il pal¬ 
ma 1^'acìetaUoo Loci lalya. , saggio dei-magiaro, raccolto da 
Le^péli^ta.' lq', qiMatq.lnisiq, aii4Uno’:, VMivà traroduto in 
è un^tiiiAuitel di «amà Itami un poderoso tiro del me- 

mentài’lé, -a singhiozso.'^ dfaito rortiSnlsta. Il Novara, al- 

Nel Novara Bronci non rie- fiottava all attacco del- 

sce davvero a trovarsi con 1 D diligenza giallorossa, ma la 
nuovi compagni e a sua volta llopia,r>usclVa',a comrollare la 
il pur volMteroso Da costa; «l^awone 
un uomo deelaamenie di pun- dUenf^n, con • Venturi « <;°n 
ta, non ottiene una palla slrut- (Rubano, attivissimo questi, 
labile: il brasiliano, un pia- “bile e *”buram l altro. Tut- 
cevole atleta, voicntweso ^ ed tevl» U Noyara l¥)tev» otte^ 

anche deciso • reslttenle. cèr- 
ca di smarcarsi, purtroppò.. 11 

pallone lo raggiunge ogni vplta Cosi: .7^ 

che el trova ormai a contatto 
con il preciso, inesorabile De 

Giovanni, inoltre « Dino ». a Panetti' 

meglio Da Costa, incomincia a Pl*do batteva Panetti. 

capire che la difesa del No» Ma la Roma gveva oggi altre 
vara e composta da uomini che carte da buttare nel gioco e 

non si dilettano certo nel glo- di/atti al 40' ecco Ohlggla, sem- 

co della canasta bensì picchia- PT^ magistralé in thluni eplso- 

no duro con 1 piedi e con II di, sfruttare una nalla di Bla- 

resto. Pombia, Feccia e Balra, girti In profondità ed irrom- 

i tre '■ veterani di ferro », sono pere 'come un folletto al centro 

-lavvero dei «flghters», e an- dell'area di rigore; sempre In 

che 11 giovane Capucci cerca corsa il celebre asso sudrtmeri- 

IRIA-LAZIO 2-1 — La rete che ha dato 11 momentaneo pareggio alla squadra di fare 11 suo meglio quando ceno, con Un tocco vellu'aUi, 

larrat su allungo di SELMOSgQN,. BETIINI è sogllgto lo àVantl e'con un tiro bisogna affrontare le mischie, batteva Imparabilmente l'estc- 

raso terra ha sorpreso li pur taravo PIN. * Il Novara ispira davvero stm- refatto Gorghi. Sul 2-1 tonni- 

f* "Ir nava il primo tempo. 

Nella ripresa il gioco mi- 

LE FASI Di QUELLA CHE AVREIBE DOVUTB ESSERE LA PIU’ BELLA PARTITA UEllA «QUARTA» jgliorava e tutto per mento dei 

• —■■ ■■...... . ■■ , — . — ~ . - Novara che lasciava intendere 

_ m m _ M ■■ ■ quello che potrà tare con quel 

suo attacco quando tutti gU 
uomini saranno in piena for¬ 
ma. Parte del merito di que^ 
sta metamorfosi degli azzurri 
spetta a Broneè il quale per¬ 
tanto, al 90. minuti, per sfrut¬ 
tare tm traversone dalla deitri 
di Savioni, si ergeva in tutta 


invuw uuuiiu V n muou uuw 

«rStìT ^ SSSfhrevitó obSS"à5rii.,;;|ii aSIml Er^'^S,'MSa‘”nSrt «ami-ooma-lazio « - l. «h. h. .1 ,.«,.1, .di. ...«Ir. 

miIm uS^oS. UiS'dinffl. l«««on> la imo quell.ra luorl potlzIoilA Fn m u «di. hSSSi «“«•*»««■ m 8E^0S»QN, ,BBITINI . u.ll.ta lo AVmH eco iin Uro allronlore lo mlKtil.. 

Dolmonl. Ò MarSu*^- - «uno—S e v» to ÌmSS _. ' >»r. b. .. ,or«o^ oo,puy o PIN. ^ Il Novara ispira davvero stm- 

berp potuto Impegnare Bu- dco IIII iair/Ma-rfiait»^ s» l’grbltro non Vedg • non con- ' ' ■■■■aMBBMa«Ma»aaae=aBm«asaBgssssamsM=eg a-" n saaaaBgemaa f i rMM iiW Ti 

KJÌhte ^tÌ”fSS:.‘S?, Z IWFamMO al terzino BOLOI SÌHil'S5S!ÌrtS.l!rtaw le fasi di quella che avrebbe ouvutb essere la PIU’ bella partita ueua «quarta» 

i duo nón aono pronti, non m ^ ^ ^ mm m lon^rio* - 

SrS£5*|^! dÌ6CÌ gli ]QV61ltllli Martellante ma confusa Toffensiva 

reii stono al Torino ( 0*0) d^l viola contro il muro interistà 

notilcare che 1 campioni, qua- sulla linea e allontana la pai- 

to^*una*^ forS^hl Annullato nn goal segnato da Bacci la che «ta per rotolare nel - — — — ■■ ■■■'"■ ' —^- 

dtfe«il?”lvTebSn5 fatiSto .8 , • - **orà 11 «loco «1 «pozzetta,~aù- Un imparabile Colpo di testa di Julinho ha mandato a finire la palla sul , ha sua slattira e, con la fronte, 

patiare o non aarabbero pa«- rae«’*lte**a «uUa deatra, PUo- mentano le «correttezze, e nnin — Sfiinrntn Vintili nei tiri a retp _ Una brande nariita di Ghezzi deviava nella rete di Panetti 

fiati allatto. Al Napoli è ba- co U finale del primo tempo Damoote «1 fa ««chiare lun- infuocalo y irglll nei UTl a rete una granae panna ai urnezzi un diabolico pallone. 

stato fermare Schiaffino, Nor- giga,'aaeci, Berialaai, * Nella ripreaa u rouaiea non gamente. Il Napoli realate con " ' ' . . - _ p^. ^^rtlta si A fatta sem- 

dhal e Frlgnanl affidati ri* atrVBNTUSt viola, Seldl, oar- cambia: la Samp, vista la frat- calmai 1 partenope i hanno ca- («-^,.*«« 1 ,»^ dali a 3 . pagina) fere piuttosto fragUé del. «voi abbondante oeiuferhnila* di cal- stadio, mentre Gratton'ti upr pfe più intèressanto, in parti- 
trspettlvatnente alle «lire di ?**^'^*???f***t} *?" estetente tra l attaece • la pito che gli avversari non insieme Passata ta sfuria- nomini, che spesso si abbatto- a d'angolo, ma Ghezzi sarà ra- presta al tiro. La patta spiove colare per il duello fra gli sca- 

Ciccarelli («Doatato In difesa) volomao, Cotelte, BmoU, difesa laziale, fa avanzare a hanno i mezzi per afondare piotUt l"nter aurcbb« potuto quando le cose non vanno ramente impegnato come atto davanti a Ohezzi, ma anche tonati attaccanti del Novara 

ancora me- tentare il‘contrattacco: ma lo Pfr « Verso piusto. Tutti bra- Inizio. , . volta non eccede pro- j u^,} sparerà tiri 

^ contropiede f,a fahò timidamente; poi. in- irt n^ primi JS minuti, con par- Da segnalare soltanto alcune pria «lente. La ^partita i o^oi poderosi sebbene Imprecisi al 
ni 33' Vinicio «cucchiaia a u- vece di dletendersl 1 nemzzur- ticolar# riferimento al classico azioni di Skoglund, che è ob- inchiodata sul doppio Zero. Do- ... ««. „«.v 

potwano muwe»! «b^an- «jp u" pubblico torteese 'ha lano“che°è ******* 1 !* ^ *o«o ancor più rinsérrati Jutlr^. aipe^olosisrtmoMon- bllgato a fare tutto da sé. e po te g reti di dom^lca scor- quale - sla pu! 

za Uberamente, ma da eoli aasistlto ad un inoontro aos- ‘a. .t. un piacere. indirizza con una rovesciata cj n otoco à andato a farsi tvori, e in misura minore allo un certo risveglio del * viola À sa (4 per daeeunaftedueequa- romamsia. la quaie sia iiu 

non sanno cosa fare e tutte dente quanto roSterim con- «ecoodo verso porta: la sfera sfiora benediro Su questa falsariga la Virgili, assai migliorato verso ta fine del primo tempo, dre non sono riuscite oggi a da- «con un certo affanno — riu- 

le volte che la paUa gH ca- fronte «tracittadirto fra To- l'hicroclo del poli « va fuo- partita et-è fmicinoto /ino olla come .palleggiatore, anche ee Mo Virgili spara alto al 41* (Il re ai tifosi ta soddisfazione di “«cà a resistere Ano alla fine 

pila nel piedi, la manovra rgj « Jtfventii «mduitl K.*1ff***‘ t«ra «n *o»Plro di K * irascinaia jmo «la gf^ocato nel «rt o rete, passaggio era stato di Montuo- un solo godi. malgrado i duri colpi ricevuti 

■ ■ ■ I » — I I 111 ■ • ^ CIl^ itTìHl^ufltdUldlfB Dllttd ili « te te»v»%e\te.A t eiktse set I et*>» vnlvati#! e 4 /vv\/t •• • • •• a te T 2 tee«teòll vii«i«v^q m 



Immedatauiente batta inf^]l{« 


L'fnter, che pii 
Vattenuante delle 


dal portiere Panetti prima e 


pud accampare Non sempre felici invece, l due ri), mentre due minuti doi^ jl pubblico ha salutato ta fi-, - 
ile assenze di tatuati, e in modo particolare Julinho, ricevuto un ottimo pai- partito con unà oran- Asilo «stopper» Cardarelli poi. 


fo^T Sf aS LeSr v“ÌL2 ^«2?. ... MARTIN I^7t^;^'»te‘" deire“” a«;;;^rdl ejri^o p^ùc^e i«7inho. ricetto un ottinio^l- d^lfa'^^rtite '^ra^ dallo . rtopper » Cardarelli poi. 

cesso per la «quadra bian- Molino, evita l’uscita^ Loya- w cs • va t. a a Cdto ‘ n\ t^rentl. vive per ta ***,j^tn fischiata airindirlzzo di Entrambi sono rimasti vittime 

conera, menotnata, tra l’sl- U e palla al piede va^ te La Svizzera B batte ••W* dristaUlna classe di i?™{L r/!' «fi** hri^iinntÌ^ Campatene e del tuo catenaccio. dalTirruénza di Arce il quale 

tro. da un infortuiùo che l’na linea fatale. uS po’ coma il *, g . . « Skoglund unico uomo di ma- ~ ° brillante- - „„ grandlm» giocatore 

privata del terzino Soldi a Meazza di una volta. al LUSSeillbtirgO 4-0 noma, affiancato però da ma- ♦mentre Sorti c rimasto mimte. (V»nAJa.A)aIanta XI *® * volle .dimenticasse di gio- 

partlre dal 36' nUnuto di La Lazio accusa nettamente -® *4 inesperti giocatori. Vo- «»«> spettatore in campo. La riprem nonJm ,^Ha:jra- ben04*Aiaidnia Z-1 ^ 

gioco. 11 colpo e si piega sulle gl- LUGANO. 9. — Dopo aver «tei fisicamente farti ha lo Molti oppiausl quando i *uio- lano Julinho e Monluori, cr^ — ■ ‘ ... 

Le Diemesse della partita nocchia; per fortuna al 24’ chluao in vanteggio per due a retroguardia, che fa perno sul tam, che sfógglano òggi una vi- invece Virgili, spara CampatelU e del tuo catehoecio. 

Che aveva richiamato nlù di' ‘rova un palo amico che re- P* ^P**»_,*® ?P**» *» Nario- • gladiatorem Ferrario; sempre stosà maglia rossa, entrano in P**'* te modo impreciso, m^- GENOAr GandeUl: Carienl.- GI| atfetì UflQnfirCSi 

80 mila «pettatorl eraiS> lite- “Ptege un insidioso pallone .*J™®**° « ffeneros» If laooro del capitano campo, ma non mancano pii ire Ferrario. direttore d orche- Aagellr, LaraMi. 'Carlini. 

te discrete. La Juventus ave- ,‘**„**?.** ® Appena •cinw«nite apetutorl 

va cercato di cogliere di sor- battuto 11 lungo LavàUt tl hauno aasistlto aU’ineontro che bu^ .intpr.easi^ .nan^ 

- -- gioco peggiore ancora «t. il ha visto la costante supremazia destato il mediana Mofwrrpj.n 


wumpa, mu Jiun iiiuiituno pii •••= a.AB geiis; Sjarssn, varujii. , m , ss-y snn 

nrimtjto e ai.Ajfvwrof^^f, P**" ^ dra gel .catenwcio • infefisFa, pmyigjnB; Fonili. FtImIL DI SUfterdUO. i3 ,1vO 

una buoua .impr.easioue .mnw f'ioreTim: fi horror- Firotto, Cshspollàte., ^ J . « .- 

Presa ali aweriart con nm R*®®® peggiore ancora a. u na visto u costante supremazia destato il mediana Mofierp’,7n,iihd J) 0 >;fe «5irotd|^,','t; jQlinAw «tei avalaNTAi‘G àlblàll- Ilkm» t?; 

o«3JnM pubbUco lndl«peiut 0 fischia. dsgU elvsUd. terzino Fongaro e soprattuìto si metfe subltò In mostra con nlt Vani, sgranno^ tenUtltsi dii A^ALAOT^ CalbUti, ^«i*cdh la viiteite mazjfri 

Nel finale, con ratmosfara !■ tMreetwm Riva it portiere Ghezzi. una fontostica discesa, che sei 'Vloiom di sfondare attraberso ^SMr^imztetoP llrt'tea 

accende un po’, fa ca- f* «tìff 0®”« Fiorentina, dopo aver mina numerosi avversari, ma queìla confusione, menfre I w- pffS^tJSfed? &Ìtìà e di 

S *^ 1 **-^** rmllno 11 gioco duro; da regi* tedili ribadito che manca dello fred- Sesti lo carica malamente gua- ri«.timi fontroffacchi defili aspi- Bru^ Svezia. 

”** otrare un bel Uro di Bettlni. fc/mcruber^porteva a a^ttro le «lezzo e deH’ostuzia necessarie dagnandosi un energico rìehla- non approdano a mila. Mbltta» La Bella di Sizaeti^ Ujj »mghef,,j hanno vinto per 

*1* bell’intervento di Pisi, poi reti *Set caS^ elvstkl sealia- per aggirare i » catenacci », vo- mo da parte deWarbitro. Ho- A due minuti dalla fine, V .Retlt yl ,*****, *»»_;* lo 

tpqnto vivace, penetrante, finalmente la One. zsndo si 3l* oliamo anche rilevare il carat- setto si ouodaona invece uit nono calcio d’angolo contro la io al 80’ a Fslaol mi rigore al squadre maschlU e per 00 a M 

Combattivo, ed al 15’ sfiorò tnter. Silenzio assoluto nello S«’; nella ripreaa Flratla al Si*. queUo fra le squadre, femminili, 

il auccesM con un tiro di ' “ lunmm^^mtmm^tmt^amttsattmtsattemmtmmmmatmmmn -r-r ■ ■ i-i . ’ 


Baccl che «piazzò il portiere 
« andò poi a rlmbaitare con¬ 
tro n montante sinistro de’- 
ta porta di Viola. Lo stesso 
Bacci al 24' rlusd a segnare, 
ma con rauslllo evldcntiss.- 
mo di una mano. Da parte 
Juventina assolutamente noi 
la. se non un Infortunio e 
Boldl al 29* In uno scontra 
Con Bertolonl. Dopo aver 
provato a giocare all’ala il 
terzino bianconero dovette al 
35* rientrare deAnltfvamentc 
negli spogliatoi, ed allora s! 
vide Bonlperti assumere no 
ruolo assai slmile a quelio 
del centromediano 


LA .QUARTA GIORNATA NELLA SERIE DEI CADETTI 


L’Udinese liquidato il Palermo 
sola ed imbattuta al comando 


111 lerzelti iJfe spiRe tfifli ca|i)ifti kiifsneri • Scwfilli Mme ài Ikm e lui 


vi^ Bonlperti^ assumere * 1.1 Mesainte-Parnui 1-0 ^reJSrVxmsT 

ruolo assai simOe a quello - st^SSm- Si .JSSSSZ reSH II 

del centromediano «i «» rsstisasai. al 

Nella ripres a ‘nvece I gra- 4T ••ari. 

n.t. .pporven. an d.U. pri- Sf **“• „ 

me battute, quasi svogliati o mrssina: sateraa; Saiw, MoaRBR-A-a t a n iR 1-41 
TRBRE* uno del plà forti di- comunque fiuanto mal (neon- rrzackl; R«p«t«, Caràaao, VI- ^ 

t..».,. -«...ri. rt^entl. Incapramno In un, •SS^?'Si-lSSS‘‘Bjaa!: 

milanieta uH art-Mta «wmun à gl^hetti. Tis ArbUre; Baftoloorei «1 Rreaa. Farla; C s Wa a r o, Sportaoo, 

nmaniria si arresta corno e riuscire a dare un po di re a«ti; aH'Ii* «ri rrttaS» te»- oaiaaOL ■. Maasaas, BazMttL 
inevitabile. s^ro alle azioni. Su «ntrst- p« Nieektu. iìoDena: Oraasi; Firris, 

Anche la mediana e 1 ter- tacchi ool la Juventus, eh® - WarrtoaBl; « s a s tM , BiMcarSt» 

Zini rossoneri hanno commes- aveva lasciato In posizlo^ir MaraottorSalarnitana 2-0 

y nmnerosl errori che yreb- avanzata soltanto Praest * - AtbBr»: Ferrari*Si Musm. 


mZ ri i I « cannonieri » di A 


beìVappiauso <pef una perfetta mt 
entrato, chi rompe sul nasce- ,m- 
re un tentativo di riscossa de¬ 
gli ospiti, toneiando nuova¬ 
mente i suol uomini in ovanti 
alla ricerca della rete. 

Al 4’ un grosso pericolo per 
gli uomini dt Compotelli. £' V 
Montuoti Che parte veloce, sor- W 
posMTldo d’aetuzia 'due avver¬ 
sari;'tiro insidioso del cileno, % 
Cile Ghezzi devia 'in 'corner, fl 
Sul tiro'dalja bondiCrino, Grat- H 
(on. raccoglie e Sferra, un in- 
sidicso colpo di , testa, che ri¬ 
chiede .una. grande parata di 
Ghezzi; riprende Mozza, ma il 
bravluimo guàrdiauò nero az- 


IL TORNEO DI SERIE « C » AL QUAR TO TURNO 

Soltanto la capolista Venezia 
à rimastp a puntofif ip piano 

La Sanremese, caduta a Catanzaro, raggiuntu» alla seconda 
La Sanremese, caduta a Catanzaro, è raggiunta alla seconda 


I « cnnnonierl » Ol a tf*rro biocca con «{carezza. Lo - ^- --a- . ..- 

a RE'n:j Ntots • Nardahl triplice parata di Ghezzi i sta- . ■ -- -’ ù... .. - tnii*! ■«- 

I RETI, Bteriaaf, rtvstel< *0 salutata da uà imponente Catanzaro-Sanremese 2-0 wo3ff^JSSS&. r7*^ * 

II. Sehtefflaa, VlrgUI, Da» **®:?*I** ^^l.^bblico —-, viSlP^lUfiroriteriTlA^^ BeriUn, Tretowi. 

Mante. Brasate, Frisi, FI- entusUMa. Al 7, aocùn in a- p^TiSL^TÓrrteL^'*Lte2e«a.’ ■eaeeaàà»^ Belettt, Bé«^. FipsriteSwf^-CMilyu. Mo¬ 
rello. «o»»® Mcmluorl che jter dr- lte«Ue, Bdxzetti. BorgM. teR, re; OsateU, Bornio, Scrocczro, 


Monte. Brasate, Frisi, Vi 
tolto. 


-4 «« WI Al Marwsenl, AltebeUo. Mriaaeoal, 

t RETlt Antaalatti, At* condato da un-nu^o di di- |>»AviBe. «utu riUm. Eoageal. Metri. 

IO, CaospagaoU, Fabbri, tensori, riesce a liberarsi, ma sanekmBSK: Voa Msjrsr, Ut- • 


Maednelli, MatOlo. ' Sei- II suo tiro va fuori di poco. tercUl, RobottL VogUne, CarSo- 

teaasan, skosinad. ' Vairo. Al JO’ it pericolo più grosso ao Pulte udrete) 


ibareCta 


Iflea. RarlMa. 

«1 Arbitra: Righi «1 Mlteae. 


' I Retti ael rtlree tempo Bzri- 
ri SF Sci prisM ■css-[«ni V ri r. 


Flrmaof, Maaar. 


te Carhe- 


tuori opera uno magistraJe grt-j -Kett:' Nel prtseo tempo ri SF isaraa fzl« ael prlaie tempo). 


bero stifti decisivi ^ il Na;|talvo1ta Colella. riuscì a di i —Reti: aura^Srri IF Sei W- | cèrvaltott. FaodoMI-1 mo «foriero lo corico mata- 


DOnfBSBt 


----- laivoiia «..oieiiH. »^U5^n a ai-- Formica* MlreUclU. OOmme Oc- »*«»! « « ■ re^» e ai mw e«» re- 

^1 possedesse un atta^p u q„.iche fastidio a Rfgamont: - “L. 5!*^****Sl 

incisivo, piu energico. Pesaola ed incarto). P Mrecs. Mere!^ . ^ato, Noyan i, .Ca pello, 

ha corso Ininterrottamente Torino ebbe anrorn un’ocr* «ALRRKlTAirAt cattaaca; Uames * ral W MIO valeatinaial, S a vta nl , Raa- 

ma trattiene troppo la paUa ^^J^d^Sro a? W imWRSR, — ArimreriL L*S’Jt* 

(e un suo vecchio vizio t^I- Cazzaniga. Bertollnl e Ba-v’ jJ’ 5^'a£Ste5: SSSSSt ▼SS^lSseSTìSLaref^ sJSSÌS* 

riuscirono a sfondare, ma H SuV rriSa VSSiSi. aS^mJSTmsZSS^^ ‘'’a2!22' 

più), Vinicio ovita gli scontri Ai fn,e«t*,iTHmn votÀ a. Reti; ael priaw tem p e^ ri RreSesea, FMrtsacti. Ej®**®*^ Baib ia^ AtBaM, 

4’ Terle; aelte ripresa ri ZF FALRRMO, AageRlal. OrlMh. Vlaey, BaareUa, Ma- 

Meaca. Betsatt. Basse. Mlhalie. De Otaa. cfani, Gfaliaaa. Ohigtte» Ta- 

- «L «gase^ l*a**c®L »®^ »a Padestà, BansccL 

Como-Tariuito 2-2 ••wVS^.^JSSff' .. w - _ L.,.._ . ■ -■■■■, 

_ MABCATOBI, al 1F BreSssea B«it«-« (i«< 


1 REliS: C aa ta . Galli, Ba- to e si libera di due apveifcri, gaIS Ù a 1 per n Cauaiare. 

pcrti, Cervalisli. PandaUb ma Masiero to carico mola- - -— - 

i, Rssiuawan, Bfaataarl, mente; il susseguente caldo-di • SwBCUta-SBmD. 1-0 


l^oco-Molfatta 2-0 


ai, Rssmawan, Bfaataarl, mente; il susseguente caldo-di 
Banaffn, Navalli, Ganclla, panlzions, boftaio do Maaxa 
baleatinttsal, S a vta nl , Ban- dolio destro, i raeceito da Ju- 


««« fl • *« _^a. A 9 ■jusFVSiwssve a oasessucsav* stscs «- 

più), Vinicio wita gli ^ntri <j, quesfulHmo volò a. 
ed è apparso stranamente in- ft-vfmo 
differente. Il sudamericano a ■.■■ii. 1 ■ ..i 

tratti ci ha fatto vedere delle f»——I «ri. *) 4 

beile cose, anzi, bellissime. j3TnpCOrra*l3/IO L-ì 

ma in una partita bisogna _ . '■ " • 

giocare novanta minuti e non cCo a U a aa r , sana *. aagiaa) coaro^l^ 

un quarto d’ora. , . , rtel «dribbling- con poco iu |irei Rcttii 

Amadei è v^hio, lento, si strutto. Al 32*. però, una prò- ai, iiaisiai. 
stanca presto, Beltrandl è un dezza di BettliiI e Mucd.i ' TABAMTO: 
modesto calciatore e Costelli, riporta In equilibrio l’incon- 
che aveva preso il posto di teo: 1 due scendono vriocx»:- 
Ciccarelli, è sempre rimasto mi in tandem, poi l’ex |uven- _ 
arretrato, a metà strada tra tino «Imbecca* illa perfetto | ' abbitbO: < 

la seconda e la prima linea, ne il eeatravand che sfanfa a| notb: caM 


baleatinttsal, gsvtbBl, Boa- 
sonl, Magaitti. Cerreto, A- 
readei. Cieearelll, Bofliag, 


PtoccDM-ColMoTo 1-, issi: 

nACBIZAi UMS! AW, MA- 


_— - , 1«.) ri SF e« al 

ManltL Cut. NeBa rlsre re ri 
•Sri. Matta mi ser amo 


JBBMO, ABseiial. OrlMM. *.*’ 5** ta lo reU degù ospiti « salva. MeràS/ Blmii, OaMaari, Fa- iS^oJarearel *®®^ 

res m^ry accl. Feria. Re- na. Podestà, BallSceL «Piolo, si affloscia, men- ,.S^i JSSSL a Ì*^*.*^' Elaaaeoe. «atto rii 

sCATOBn Ol ir BreOssea - »®® « eotenoceio si ehludesem- - • *^®'* *• -- „ 

ri »r e o al 3r Feateioesi. ®*'* pea più e il gioco va progres- Curhoamrdm^imermno 1-0 VRnRxi* Tfdfìf® 1-0. . 

i'*ri*5F gtrrhl *ar*ir iT CAGLIARI^ BevsrcBrat Ber- Uvam^e peggi^n^. Conti- ^ _* t t. ^ MBST 

'»- M.^ sia, Viocensi; vma, BorteU, Me- nua la superiorità della Fio- CABBOSABDA: CataniaL Re- tBBVlSO: Baita s^ Boi^ , 
reSw*^ZLv*f?SLv-teMhiTM *h®ri; SerraOtsBigai, Fa ata tee. Tentino, che usufruisce di una hall, Mlelwloécl Terriglia. Moli- Marusri; Calte ria, M p itegre ri, « 

marer vwrererere ^ OlwrseUch, Saoos. MSiisHta. _ 


^ mcatoal; Teccela, BaHerl, Ber- 
^ aartl, Masenl, FoSctaellL 


ABSRBO 


BetdJMB. FUhrelle» Siaci. Sta. 
helHaL VcgUaaettt. Ferrari. Far. 


CagliBri-L i roFiio 2-0 


al, oiMrseticb, «aooa, MsiisHra. 
^Ar bttre: D| Grasecto di Le- 


BresciR-Bari 1-0 


VIesri ri IF o al S9 


Tfbfìfo 1-0. 


MBotrinte-PrRto 2-0 


CABBOSABDA: CaealUaL Ze- 

hell. ItlclMloécI Terrlglla. MOll-l 


LA PRO PATRIA AVREBBE MERITATO LA VITTORU (2-2) 


• 0 « 


Sbtìb « a a 
I risaltati 


1 risoluti 


Sbsìb oCb 
I risaluti 


Lb partiU 4i 


Sari# A 


Con nn rigrorie dì Ballacci 

BoloRTiia paregrgrsM a Basto 


Oeriaal, 


MBSTROfA: Siaethers o l; Peti- 
■lei- Bra Ba sril ; r e mp « a e r te, Far. 
teo. Cattegart; Maaàeceew BaOte 
11, rarmhistt, Veaicr. Cerere. 

. FBATO: Berei; Celli, Targionl 
Ferri. Cateteri, Freschi; Gelu 
Tasriàori, TsagaaelW, Bteal, Bo- 
legocst 

Arhitre: Cerreti di Legnane. 

Bctl: ael aceeaSe tempe al 2S 
Cartelaall. al Sr SUzteeee. 

* SpStlslsil essa c i rc a . Tempi 


garepisrla - «Laslo 
«Laaeraari - Padova 
•MUaa - Napall 


•LeéÈo - M t Rt lis 


•Tortoo - Javeatas S-0 «M< 

•Pro Patrio • Batefoo 2-2 Mo 
•Spai • Ti l siUi ia «*• «DI 

La classifica 

laier 4 * 1 S • S t Ddl 

PlorcBilBa 4 t S S 7 S S «fai 
Spai 4tStf4d Mai 

Tortoo dStdSSS paii 


•Moderna - 
•Maoao-Vi 


•Phvla 


CoaeffeiTa 


La classificB 


Alateaia 


MUaa 4 t 1 1 14 • B COfltort 

B o te gaa 4 t 11 t f • CMaaio 

R«aa 4 1 S 7 • IbraMo 

nSlsrli ^ * t 1 M 4 

Ateteria*^ 4 1 1 t • S S fifimSmn 

laaao 4 1 1 t B « • hegmmm 

Novara 4 1 1 t • 7 2 M s d SB O 

Oamoa 4 1 1 t 7 W 2 Pnaela 

lasinigl 4 1 1 t 4 7 9 paH 

Mmveutm 4 • 1 1 • 7 1 Uvotbo 

THeatiaa 4 1 1 2 S 4 S Alcsaaa. 

PMfMrlBd s t t il* t osais 
Padova 4 • 1 • • • 11 BalirMl 


Novara 


LetBM O - •AIssriotfla S-1 •Carbarerdo - V lg siaBS 1-S 

«Ceaae -* Tarsris S-t •Leéea - MeMaMa Ì-S 

S-4 I OasMart - •Uvanre S-S nieslriaB • Pnio S-S 

•Mesriaa • Parere 1-4 «Pavia • C rsres m se 1-1 

•MadeoB - Oataala 1-4 «Placeaaa • Coaefferra 1*1 

•Maoao - VereaM (iisp. a.) 2-1 RrepoM • •PiarebMa 4-t 

Marealla - •SalerBllaaa t-f Vrasila - «Tisitea 1*0 

•DdfawM - Psterare 0-1 •Stnemm-gembemeàsrnem 1-S 

La classifica La classifica 

Cdlacaa 4 4 S SIS 4 1 Tcitesla 4 4 S S t t • 
M a s sa 4 0 4 1 0 0 4 Saarcre. 4 0 S 1 0 9 • 

Msnoito 4 9 0 1 9 7 4 C r e m re . 4 9 1 1 0 9 9 

Palsras 4 9 S 1 0 7 0 Vlsevaao 4 9 1 1 9 4 9 

COfltort 9 9 1 4 4 9 9 CotsMars 4 1 9 S • 4 9 

CMaaia 4 9 1 1 9 9 9 Rrepell 4 9 1 1 14 • 9 

IW a Bla 4 9 1 1 9 9 9 COrbsaarda 4 9 1 1 9 4 0 

PaVMB 4 0 4 9 7 0 4 Mrete ^ 4 19 17 0 4 

ESSoms 4 9 9 1 0 7 4 BlreHaa 4 19 10 4 4 

OOsdsBO 9 1 1 1 9 9 9 Parta 4 9 9 1 9 4 9 

Brsaels 4 1 1 9 9 9 9 Oaneferra 4 9 9 1 9 9 9 

Bsrt 4 1 1 9 0 9-9 Plaeema 4 9 9 1 9 9 9 

UvSTM 4 1 9 9 4 9 9 Molfrtta 4 1 1 9 9 9 9 

Alcsaaa. 4 9 1 9 0 4 1 Praia 4 9 9 9 1 4 9 

OSSIS 4 9 1 9 9 9 1 IVevIsS 4 9 9 9 1 1 9 


M y»“» "•???. 


Unerossì-Padova 0*0 


FAVÌa': Baglri. MsriaaL Spcr 

ttaL’ a* I te, ^M Breett. Lsrmr 

BaanaC tsaial. Teggt Gei. so 


iNsria. 


CRBMONBOK: GhlselS. Oca 
ma. M a swTM . Alfrel. Zcl..>l 
Mctt. TteetssaL Zselio. 8ls 
tev ac re , tperrtie. Meaterenii 
ABBITBO: Magheratoa di Icr 


Saria C 


Uni. VnrlaellL - ^rmvm-a-rasnwnaae l i 

Befl: Caspartsi riSTStl _ — 

•teenée tempa. CMd»^ Tore*, gij scatenati. La Rosa e Be- Patria sempre continuando a p^VIa: Bag^ MsriaaL spcr 

Arhitre: Marebese Ol Xa- f nellL Soltanto i’ccoezloaaio promers riusciva a portarOÒ ^*** *yT”**^ 

*®'‘' _ ESt fiS^ìkaJar^ giornata di vi^s di Giorgs»- In parità si 5* dslls^;i5 SST^ 1^* 

l-»nnrAtrì_Pn«4inia fUl BOLOGNA: Ctorcclli, Greca, U ha permei ai felsinei di Con un gol resUzaStO 4 b BS- CRSMONKBK- nnireM nrit 
lanCF uSI'f^oiHIv a IHI Oeirinaeceatt, FUaurh, Baltee- paFCggiore. A Fasaore in von- d a st à su c al c io di puniafooc Frem. mi——- AlteHuT'zei .»i 

LAXKroOSI VWBXZA: Senti. oiaiSrìtenteir^FKte j} ***. *1® 

Menti IV; GiomB Partaate; aSSòi Fter?’di^Trteste Bologna al 14’; su suona di quindi In vantaggio al 20 <— v*®». Spetrtia. Mreterenii 

BotcI, Laaeteai, itteDau; Ma- ReaTrei prireo tempe al ir Contropiede andava via in ve- anoora su rigors ceoocsso ABBixB^Maghenunn di icr 

■erijr Campana, mommi, Tletal. Feesta; aelte ripresa al F locità La Forgia e per Oidi- dsU’srbttr» per un fallo di * * ®” Orerà. 

- _ •* *P Teres sa rigare, ni non c’era nulla da fare, mani in area bolognass da art «rima tem«« al a 

erénST MSr^LSSr%gS^ «.i. Reagiva la Pro Patria ore- parte di BaUsed. A questo SSETU* 

SgneM. pTian ^ristaili; Te^l^ ^Sle.'^teteri SJM mendo <iu«i ymbrava ^ Ja ^ «MTOrta. ^ ' 

ChiaaMate. stteaaeile, circa. Arerii 7 a g per to Pro mente e al 23* Delllnnoce.-iti Patria dovsaaa fseUBMOts sr- - ■ ~ ■ 

^Arhitre: FfesBente di Me», patria. era costretto a salvare «IO- rotoDdsrs il botUoo ms Oior- Empoli-Piombino 4-2 

.^h.SlSS'SJ’SSi S: Tl ^ “-«“"bi.'SSi"." ^SS.’SS!'. TSfJi to.^: «ET.™, iun. 

■teriu per ^mre tte is s Bri pri- tuto. L’arbitro non credeva tifi periooloSt di Banani « ^ I. Me^m po, me- 

rie tempe. cor^qiwttr^ gol^ «L opportuno concedere la mas- BsoeuL Un er r ore di OMsni '■ 

VICENZA, a - H Padova « ^1 80; «l ore- Itt uscita SU un^paUope^ Si- FioMBcUr%e^_ vnum 


tbeU c Agarirtre 
rieriU per s c e t r t 
rie tempe. 


S it 1 ? UnSn^lanc. a bai: 

>rii prt- tuta L’arbitro non credeva llxl perioolo 

opportuno conodne la mi- BaBeET Uo 


■ ' "•F ri, ^ ^ ^ ^ shsisv tevasvrevsreav isi aasrere^ ma msSte soss memm »aamm^ 11 i 

VICENZJL • _ n Padmm a * *« A pimlzlone. AI 80* si ore- in uscita su un paUoaetto al- im>MWoVvicchi, vnuni 

rtmicito meòrte nel detb^vene^ sentava Analmente a! tigroV to provocava al 2r un rigoré Baechi gii, sempaet, as Bacrt , Fa 

croi n viemn ad In- P ** roccaslone del pareggio, per II Botogaa. Infatti Cai- *“2!?*» *^*®*** *®'*' 


vw la uinenMsi vicerua aa m* ~ •* a «ca ^ac^nau- aa wav»»—. —-a -—, -,- 

Dangere te seria delle seonfitte *• daU^indici p^j. „„ svitare che la pai- 

e a raeiinoTsre il prime panto biistocco. G Bologna inf-itti . . ««_» ptah mneed^va la entrasse in rete , fcnnsva A®hitre: Orisaaal di Muaas. 

delia stegtone. Non è stata d«v- sotto la spinte dai tigrotti è *° *" ®^* re^va «i r ieri (F.). ri Bte 

vero una bella partita, pochi ed alato costretto a slooire ore- queste volte il rigore. T»a ncttemente di mano. La wi— cemiai (R), ai M’ Taddei CR) 

irtt^ittenu sririido ^ valentemente in difrea. spet- punlgione battute da Olmo- nltions battuta da Ballseei * '**•) 


( 
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«L»UNITA% DEL LUNEDI’ 
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f;* k R 


I GIAUOVEUI SONO KlUSan A FARU FRAIKA A SONA 





«CODIllUltO 

dà la vittoria al Ghiaotto (1-0) 


Cwiè, ti iti p.t, trrMa in pùrtu, il ptrtifrg frm$ CtetanK ti 
tfaggire U pitta riprtaieaiola tmlU ìiata fataU c Farèàra taataitaa tt patta 


Lnuw nro losit bmtc- 

nati] JiMtMUri. Oamllli Mr* 
di. SclUftVdal, IMrfU; Sd«ak* 
xlnl. AaireOll, CMIO 11 Catim*. 
CkpMtl. 

BORA: CmmmUI; MiI. MO* 
dici; DI Gi«ai*. Iitourdl. 
Com^Mli MldaU B*lv»4dr. 
FcTTAfin, BumU SMiUal. 

Arbltr*} Blc- Oor»*«cl 
CstoBi». 

MsrcsBtont Mi 
CAdè U Al 11*. 


di 


(DaI M xSr» AArr l MAwdtnlA) 

SORA 9."^ n Chinotto 
Neri è riuscito a lorla Iran* 
ca allo « SterracAvallo » supe* 
rondo di stretta misura i pa* 
droni di casa dia pocò hanno 
fatto per rimontato lo svan» 
taaglo. 

I.’incontn> è stato disturba* 
to dal principio alla fine dà 
un forte vento gelido che ha 
tagliato in lungo e in largo 
il campo fjsiacolando in par* 
le il gioco delle due aquadre. 


1 Rll^CIiTATI 

e la «laMlllea 


Gtmng F 

I - rìaliltgti 

Annanslain * FeliÉile 
Tcrraelee • *ATAC 


Federeea s e r e l • leelect 
MenUpoad - Tèrree 
Mootcvefl.*CeÌAaalAaMs 
RoaiBlèa - Fredueec 
CbinoM* Neri * agere 
Temaiia • O, <1 Caelclte 8*1 
Feracla • «tfabertMc 1-# 

La «laaglfita 


2-1 

i-e 

1-1 

i-e 

i-à 

i-t 

i*t 


Peregla 
Roteeiea 
Terasaa 
Terraeieà 
C. Neri 
Meatepeal 
.IHonter. 
Aamna. 
Saalart. 
Fmaìeeee 
Cafaag. . 
Sera 
Terree 
VmberUie 
F^ere.' 
ATAC 


f t f • 2 f 

8 2 • • • I 

f 2 • # a 1 

2 8 # • 4 t 

2 1 1 f 1 • 

2 2 112» 

2 2 1112 
2 2 12 12 

2 è 2 2 2 2 2 


O. ai ChMl. 2 2 2 2 1 4 2 
Foligno 2 2 2 2 1 2 2 


La vittoria del romani è 
più che regolare anche le 
neiraaiuhe dell’Unica rete del¬ 
la giornata 4 nata qualche 
discussione presto sedata del 
direttore di gara. 

L'undici di Crociani si è 
subito fatto valere in campo, 
mettendo in luce la bravura 
del suo quadrilatero dove si 
distinguevano per precisione 
e per continuità Sordi e Mor* 
già coadiuvati ottimamente 
da Andreoli c Caruso. 

Il Sora denunciava Un dal¬ 
le prime battute le sue defi* 
cerne specialmente all'attacco. 
Gli avanti soranl non aono 
mai riusciti ad intendersi fra 
loro e creare seni pericoli al* 
la;|>orta di ^envenut^. 

Kol primo itompo il Chinot¬ 
to. gettava le basi per acca- 

E àrranii la'vittoria e con bel- 
f azioni in linea metteva in 
dUftColtà la fono- difesa dei 
pàdfonl di casa che impernia¬ 
ta atti coriacei Bisi. Leonardi 
e Medie!,' riusciva a stento ad 
arginarle. Già al 23' Cad» Il 
falliva una facile occasione 
calciando fuori un pallone che 
bastava sospingerlo In rete. 

Al 32' il centravanti giallo¬ 
verde veniva a trovarsi in 
ottima posizione, il suo tiro 
però veniva intercettato da 
Ceccarelli il quale si lascia¬ 
va sfuggire In palla per poi 
riagguantarla d<^ che essa 
aveva oltrepassata appena la 
linea «fatale». A dira la ve¬ 
rità non siamo in grado di 
affermare se la palla ha ve¬ 
ramente varcato la linea 
bianca, dato il nostro punto 
di osserv.'izione. ma certa¬ 
mente li direttore di gara, 11 
appastato, ha visto meglio di 
noi convalidato il punto. 

La reazione dei padroni di 
casa risultava ratÀiosa. ma 
Mioni ai 26' non sapm*a sfrut 
tare una ottima occasione per 
Portare in parità le sorti del¬ 
la: gara... .V. 

..Nqlla..ripresi,. 0, bel giocò 
spati quasi del tutto, i rogna* 
ni prudentemente ripiegaro¬ 
no in difesa, mentre Tundi- 
di Piacentini tentava vana¬ 
mente la via del pareggio 
riuscendo 'solo a collezionare 
dei calci d’angolo che risul 
■tavano infruttuosi, 
i Da citare le belle prestazlo- 
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1 ▼■spUleal». lèfl e’ 
VAMUà M gaeie si è 
(èltr« 4^0 per CArace 
suauire eo le 
leale Isaae • 

Salire veM» - 



c'èra a 1 glcraeUall elM 
ec AceUU aaMera la mI 
dalU faUeica frcM: • ficee 
1 vèsplUael mm eae e'cte tt 
e Fateirnck pare, per 
è èi Fieai asari). 21 St ell a v a et 
Mese VaMUl alle pavtMa galle 
agaegre lapcgaete -M mmpm. 
la Lati# 1 m pareggiale eag FAIe* 
■aegeva le glie al àergl gèl retta»- 
teaaaSe 41 leiàarearfl »èt la ilcllla. 
■n viete eeeere aae velia. Ami, è 

maa apagUaUi aa sliBeve. tl «aala 
alla e 
I) gH 

e aMle -* era «act 
è gèl glèraelML 

raltre 4*1 vcapUtael e 
ralira aaòèra thè ha fèf eg • 

aal praaaailill a^ Leale 

eesiaR 


le 





ni di SehUvcnl, Sordi e Ct 
ruso per gli ospiti: DI Giulio, 
Medici t Complanl por i pa* 
droni di casa. 

L'arbiiratglo non è stato 
uno dei più perilitU. ma 11 
direttore di gara ha meeso in 
mostra una decisione enc<^ 
miabile. 

' N. 0. 
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Calaeglanea ReamlcA; 

OhleeMé Iteri • Meetapenl) 
Città 41 C asSi U è * Aeaeaaltt- 
ta: Fellgaè - Fègèreeaaèrsl: 
FrèèloèOè * VaiàarMgès Fera* 
già - MiatèvèsèÉISi »w^ 
- Tèraanat Tèrtwhie • 'Sèrai 
Terree - ATA6. 


ancora UNA SCONFITTA CASALINGA SUBITA DAGLI AZIENDALI APPARSI SFASATI E SLEGATI IN TUTTI I REPARTI 
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l’ATAC priva di un vero attaeco 
è battuta dal Terracina (1-0) 

La rete del successo marcata da De Simone al 32’ del s.t. - Panizza, Bar- 
toloccì, Costa, Paccariè, Clocchetti tra i migliori - Buono l’arbitraggio 


TERSACINA-ATAC: 4-0 — Il portiere lerfèchirso Cosi», prrreilenilo l'intervento del cen- 
Irèvacili èsleagale Munsi, blocca la palla. Alle sue spalle è planato 11 mediano Ciotti 
premio ad intervenire qualora ce ne fosse bt.socuu. Nel Rrliclorr erncrale. Costa è «tato 
uno del pochi che ba dUpu|:i|o una earn onesta 


RUGBY 


Debutto positivo della Roma 
obo supera il Faoma 11 a 6 


/ gàilaratà ma 
retta * Mar t a, 


però apparti molto regittrati - Partita piuttosto scor¬ 
tila te^a, non è tetto in campo nel secondo tempo 


tmitm m tm 

* S^al 


A. S. ROMAi oaoe. LètW ÌtaM>| 
BoUl. Barba, raosaoia. Morlai, 
Kaaca. Otrèidel. Ctmtt U Cartt 
Calibi n. FalMèra. CM»irtt.1 
OabtloHi ilt, •vèoèaM. 

FABISA: Tvèvtèo. PaMam. Via 
MUè. Brri n. Firn. Fèelta. am- 
chèllo. ttOmm Musi IL FerMil 
IV, vero» IL wmltm. Lèveiato 
FetMal n. TiaoibS. Ftèlleb. 
ABBinPOi Fèoal «I ~ 
iSABCAfoBli baaa 
mot trtiM soaoipo: alJF 
feàleio pSMttSè). al 21» 

U tneta taoagaraaMn ga ManMi 
Molla rt proo a al W ISariM • <t« 
aamlalèM) Si 11’ Maaoa <«alcl« 
fUmaaSè). al SF Fatila' ,<Bi«ta 

1 ». • 

lA porttu gl apertura gel mea* 
eltt» tornèo di Augbj mon è sta» 
«ortoaMata - anito ■ bniionta 
La AA Bank al ano gattUtto in 
aeria A u 4 giàioetsata aan la 
Mae pooa ridarai tanto ga par* 
mcttèèo alla .ama aTreeoasla di 
turno di arolgura na d i e orato 
gioco par tutto U gtttM tattpo; 
Un gàioo oon cotto pregatoia 
dal punto gl tàrta taemea.ma 
eba con raniar gat 'tampo ha 
doto t euet fmtu. - 
n ‘nanae tuarill ba gloatrato 
con una ooria IbeUità a atetè 
campa di ctlhi gaial la mlaebila 

< toueba >. Fiapclo aea quaato 
atatena 11 fbaaaa lin e ai V» a per. 
Urei m vantagli at IF per ma* 
rito di asttooi (1) ibsaaaè aaal» 
noia caocBatto atto tta aamMato 
oognocoa dopa 
laiwgrafko): una 
mata dail'aibHro otta gearatava 
un caldo da 22 uattri ad n tiro 
del potente travgguao non par- 
donata. 

ta Roma raagtfa a «foooto ala¬ 
to di eoaa od ai fF rtwolvo a 
portaral la raageBgla.' Ma glBK«- 
neiii che. a at p Wa al trio una 

palla gloeata dal Sia guaitt a» 
nati. voiBT» lattnabBaate dalla 
metà campo Dao In aeoo di aa» 

ta aotte la porta VBMgMnela ta- 
aagulto da fin a VIModle. la 

fbdlo 
(0 Marini 
n primo 

al con lo due oqaadn a 
eoa amia mrtà eenne eon la 
Roma pr ettsa in «2 vane ten¬ 
tativo di gieeo. 

Malia rlptaoa ria f gMItlMM 
non titmmra ~ ‘ 
lolla tacta. od 11 

to arila fattarli . La 



proprio per queaU ragione la 
Roma prima con Marini poi con 
IfatMa aumentava U vantaggio. 
Ma la partita non ftnlva cosi: 
al 37' In un'altra axlone confuea 
presso la linea di meta glallo- 
roaea la palla pcrrenlva a Duce 
Ohe calciava mancandola in pie¬ 
no o Foglia, proprio a due pacai, 
non avara dÙBcoltà a segnare. 

1» partita non ha avuto più 
etorto. Dire che la Roma non ha 
mertutamonte vinto ci sembra 
Ingluete: carta è eba m di fron¬ 
te Invacp di trovarsi un quindici 
come quello del TVevIso avesso 
avuto degli atleti più pronti il 



GABRULU m è ritaraata 
a già cara ed 2 ano del panll 
di Mtm detta Roasa 



rteuRoto ooiabhè etato differen¬ 
te. Ra Tinto perchè l euol atleti 
hanno giocato con plQ cuore. 

inno uooto con pria Intalligen- 
aa 1 calci fianchi ad hanno 
|amittato soplontamante tutti 
g'J arrcrl dogli aTraraorL 

V. C. 


1 


Itati 


A. i. 


11-4 (S-D 

2-2 ( 2 - 2 ) 

Boom «-» ca-«) 
».« (2*4) • 
«Agalla saAOat ^ 


Adhemlr e Vasconcellos 
in trattative con le milanesi 

RIO DE JANEIRO, ». — l Rior- 
nali pubblicano o 'KranUl titoli 
cha due calciatori br.-isUianI st)- 
no in trattative con società Ita¬ 
liane. 

11 veterano Adhctittr Menezes, 
del Vosco da Can-.a. ha confer¬ 
mato di essere 'stato ‘avvicinate, 
da vm 'erhtieario 'dcl MReh che 
ha allerto 'b lui tia. rotUohc,.tU. 
t'rureiros ed un - .altro milione 
alla eoctetà. Adhemlr è stato lo 
ssso dello Naslonalc e. nel cam¬ 
pionato mondiate, del 1050. fu il 
giocatore che segnò il maggior 
numero di gol. - 

L'altro giocatore 4 Vasconcel¬ 
los, centrattacco ilei Santos. che 
ha ricevuto da un rappresentante 
deUlntemazlonale la somma <!i 
duo milioni di cruseiros per im 
contratto di due anni. , 


MOTUCICLIS.MO 

Tassinari e Mandni 
viitori osi a Pro sinone 

rnoSlNONE, 9 — Il mal¬ 
tempo fho ha notcvkdmen* 
le di.'ktiirbato TU. Circuito 
motocicli.'itico di Froslnone 
che ha visto le brill.mti at- 
fcrm.azioni di Mancini e 
T.ns.sihai i ri.spcttivamente 
nella clas'^o 12.5 cc e nello 
clas.se 175 cc. 

Nella gora nazionale 
175 cc. Tassinari, conquislnta 
1,1 prima posizione «al quar¬ 
to giro e I:i manteneva li¬ 
no al tei mine regolando la 
gara. 

Ecco il dettaglio: 

Terso campionato provin¬ 
ciale classe 125: 1) Mancini 
Kranco, su MV da Isola del 
Liei che compie 1 dicci gi¬ 
ri del percor.so, pari a chi¬ 
lometri 70 In, 53’19" «Un 
’media'dl'knr. lO.UO; 2)'Mor- 
’feili-Gló'Vanhi '.su'Ducati Itì 
WST’lV S)' V.i's^llo' Perdi* 
nando .su MondinI, 53'54”(1. 

Gara nazionale 173 cc. 
sport; 1) Tassinoli Walter 
su Morinl che tompie i 20 
giri del percorso pari a 
km. HO. in 152’69”3 alla 
mwiin rii km. 74.659; 2) Vi- 
gorlto Hoherto, su MV in 
Ole I.54’57’'l. 


ATAC: Cecchettl; .Malfetta, Vi¬ 
tali; Urblnstl, Ricci, llartoloccl; 
l’aMiusliicci, Scarca, Mun/I, Ar- 
plno, Antollnl. 

TF.RRACINA: Cosis; Cappucci, 
HrlnsU; Ciotti, t’anlzza, Armil- 
lel; De Sltnone, DI Spitno, Re- 
iiilno, Arminl, racesriè. 

Arbitro: Slg. Raburl ili Lucca 

Marcatore: De Slmonc al 3'!’ 
della ripresa. 

Ancora una proua (Illudente 
dcll'Atac e ancora una sconfitta 
({uesta volta ad opera della mo¬ 
desta conipupine del Terracina. 

Il minimo scarto di reti- con 
cui SI ò concluso l'incontro, sta 
a dimostrare che la squadra 
aziendale non ha ancora rag¬ 
giunto Quell'indispcnsubile effi¬ 
cienza nel reparto avanzato, do¬ 
ve sono emerse notevoli lacu¬ 
ne, costituite dall’assoluta de¬ 
licenza nel tiro a rete, dallo 
scarso affiatamento dei nuovi 
acquisti con i compagni di li¬ 
nea. e, principatineiile, dal 
tiitt'altro che soddisfacente 
grado di forma di alcuni ele¬ 
menti. 

Le squadre iniziavano ad an¬ 
datura assai sostenuta ed en¬ 
trambi i portieri erano ripe- 
tutamente impegnati a risolve¬ 
re le critiche silna'iont crca- 
iesl sotto la loro rete, Erano 
però i -• frnmeieri - che attac¬ 
cavano in preiMitcnca sfiorando 
spesso il successo. 

Già al C l'anziano Antolini, 
venutosi a trovare in posizio¬ 
ne favorevole, scinpara bunol- 
mente spedendo a lato la sfe¬ 
ra calciata con l'esterno del 
piede. 

Era quindi la volta di Pasqiia- 
liicci nll’ll’ che s'incaricat’a di 
battere una punizione dui limi¬ 
le; il suo tiro però, troppo for¬ 
te e mal direno, mandava la 
palla a sorvolare di qualche 
metro In Irarerta. .dubito do¬ 
po gli ospiti mettevano il na¬ 
so ulta finestra, spinqeudosi mi¬ 
nacciosi verso la rele eprepia- 
menfc difesa da Cecchettl. 

L’estremo difensore ^ giallo¬ 
rosso m età così costretto al 15* 
ad esibirsi in uno spetlacoln- 
re interrenfo in tuffo per evi 
(brì#','ollo''S7naTchtd Remino di 
Dioiare In sud rete. Tnststevo- 
no”gli ” òspiti all'attacco:’ non 
erano trascorsi che 3’ quando 
paccariè. con abili finte e rapi¬ 
di «driblinf;», tagliava fuori la 
Intera difesa avversaria, ma il 
tuo tiro, debole ed impreciso, 
era facile preda dell’attento e 
sempre piazzato portiere azien¬ 
dale.. Riprendeva quindi l'Atac 
a condurre le azioni, mu il .suo 
predofninio, pressoché costante. 


era troppo sterile ed infrut¬ 
tuoso. 

Al 25’ il ceutravaiitl Munzl 
riusciva ad eludere la torve- 
gliaiiza del suo diretto avver¬ 
sario, saettando imparabilmen¬ 
te, ma la rete reniua annulla¬ 
ta dall'arbitro per aver que¬ 
st'ultimo precedentemente fi¬ 
schiato, ritenendo lo stesso 
.Vlunzl in posizione irregolare. 
Appena 10' dopo erano l - bfan- 
coazznrri - a realizzare per me¬ 
rito dcircstrcma destra De Si- 
mone, ma anche questa volta 
l'arbitro pinstarnente annullava 
per euidenft carica subita dal 
portiere ad opera di un attac¬ 
cante acrer.sario. A 5* dal ter¬ 
mine del primo tempo, l’ottimo 
Costa impedita ni padroni di 
casa di portarsi in vantaggio, 
deviando magistralmente in 
angolo un'autentica fucilata di 
Pasqualucci, effettuata da di¬ 
stanza ravvicinata. 

Nella ripresa il ploro cala- 


FALLACANESTttO 


Sorprende il Benelli-Pesaro 

e ba tte la Stella Azzurra 10 4-87 

L« squadra pesàrete è apparsa veloce ed equilibrata in ogni reparto 


B2MB1XI: Riralaacci (34), 

RlvsIU (ZT). Boatempi (II), 
rroBSonI (U), DI OlMomo (lO). 
CortOBl (5). AntoBlBi. PsolinJ, 
OUvierL FenssIflnL • 

STKLLA AZZURRA; ColUn- 
so (35), Rocchi (11), Pomllln (13), 
CaUrU (IS). Volpini (S), Lupo¬ 
rini (2), r.UmpIerl (2), Brio- 
Uni (I), Rata. 

Arbitri: Foiuu 41 Livorno e 
Ugolini di Bologna. 

Note; Ln Stella ba tirato 4i 
personali realizzandone ZS U Be> 
aeUt sa realizzandone 39. Sono 
asciti per 5 falli PosnlUo c Cbin- 
rn per la stella • Bontemph 
Corlonl e DI GUcoaso 


Nessuno dc^H spetlatorl pre¬ 
senti ieri ser.! atta palestra del 
Foro poteva prevedere prima 
deirinizio * -wne sarebbe fi¬ 
nito Vfnconlro di apertura del 
masksimo cnmpionato di ba¬ 
sket: Benelh batte Stella Az¬ 
zurra 104 a 87. Questo è 11 pun¬ 
teggio finale : -un punteggio 
raggiunto per la prima volta 
in un incontro - disputato a 
Roma. Sembra impossibile che 


rosmiD nou MO mcAariouATO dicu « a maranto-biu » 

Tivoli-Stefer 3-1 


I locali 


TIVOU: 
rL CaccM; 

Fa i Su o ; 
Maggi 


dcitRto Ottima imprcMione - Due reti di Trimpoli 
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sparttra TlaoUr aquadra che ha 
tona la carta In regola per 
ni Ir pcamoziona In 
quarta OBria. 

Al fi ot ti l o dall'aittitro, signor 


buttaM RU’attoeco, dopo 9 Rd- 
aoRt Fmie»), eoa ta balUatf- 
mo tiro dal limita dan'oraa, 
idora il o n e ca aao ; rintervanto 
dal benlBo devtro invia la 
tlVra la cakio d'angolo. Al 20’ 
U p or C a r o della STEFER bloc- 
actrtmUriando un forte tiro 
dl 'Forlana. Un càlcio d'angolo 
ri n*, tirato da Fortuna, dava 
rocBBdlonc' R Triinpoll di se- 
faara un - tei goal di testa. 
Rwita i«ario«e degli ospiti 
(file tmiMgnavaao dursniente in 
attrfa palala 11 portiera 'locale. 
Poi, iU « amaranto-blu » con 
SRloni di ottima fattura matte- 
I dura prova la difesa 
Al ■ 32* eoa un tiro a 
altcsaa ^ limite del- 
l'aiM, ■ Madaad - saddoppia - il 


RII 


Mena 


dall della STEFER ad avere 
per circa IS' la supremazia del 
campo, fattore da attribuirai 
alle varie sostituzioni della 
R)uadra locale. Al 10’ il Uro 
di Fiaschi da pochi metri vie¬ 
ne zannuto da Ropocchietto, 
naaobi riprende e eccorcia le 
distanza. Gli amaranto-blu si 
rtpOTtono insistentemente al¬ 
l'attacco. Al 20* un tiro an'an- 
(Solo sinistro di Trimpoli veni¬ 
va respinto dal bravo Bellan- 
tonio. Dopo sci minuti.’ per un 
evidentisBiino fallo di mano 
rarbitro co n ce d e v a un rigore 
a favore ' del locali; batteva 
Trimpoli. rete, aH'angoIo de¬ 
stro. Quoti allo scadere ' dòl 
tempo CtocchetU. entrato nella 
ripresa, ociupava un'occasione 
più unica che rara. A quattro 
retanti dalla fine Còrlnl devia 
va ' In ' esctremU un tiro che 
•enzu dolbblo avrebbe aoror 
ciato lè dlstastze. 

CLAUDIO LCLU 


cumpagint alla loro prima u- 
scita SUDO riuscite a fare tan¬ 
to ma Stella Azzurra e Henel- 
Ii 51 .«onu dimostrate già pron¬ 
te e ron atleti già « rodati », 
non tanto i primi quanto l se¬ 
condi, e già che cl siamo par¬ 
liamo subito del Bcnelli. Una 
squadra giovane, veloce, sicura 
nel tiro in canestro e con de¬ 
gli atleti come Cartoni, Rival¬ 
la, Di Giacomo, Bontempi non 
può temere ne.ssuila avversa¬ 
ria (almeno per quello che ab¬ 
biamo visto ieri). 

Riminucci. • l’angelo biondo » 
di Pesaro era scatenato. ha 
sfoderato nel secondo tempo 
tutto quello che il manuale 
della pallacanestro prescrive 
per essere classificalo un fuo¬ 
ri-classe: entrate in canestro, 
partenze in palleggio, finte, sot¬ 
tomano, terzi tempi, doppi 
scatti e tiro. F.ccolo 11 Benetll: 
squadra giovane che si permet¬ 
te di segnare in un campo co¬ 
me quello del Foro ben 104 
punti. 

Della Stella poco da dire: 
ha sbagliato Ferrerò; la sua 
tattica va bene contro oltre 
squadre ma non contro l'awer- 
.sana di Ieri. La velocità è l’ar¬ 
ma preferita del pesaresi e 
combattere il Benelli con la 
loro ansa ci é sembrata quasi 
una pazzia, ed ancora: ha chie¬ 
sto una sospensione Farraro al 
14’ del pnmo tempo, quando 
la Stella era in vantaggio ad 
ingranava bene, che noi non 
abbiamo capito e che ha avuto 
il pregio di schiarire le idee 
all’avversario. 

Alcuni bravi cenni di crona¬ 
ca. Entrano in campo per la 
Stella: Costanzo, Pomllio, Roc- 
chi. Chiana c Luporini; per il 
Benelli: Riminucci. Fronzonl, 
Rivalla, Bontempi e Dì Giaco¬ 
mo. Partita velocissima sin dal- 
l'inizio tanto che ai 6" il pun 
leggio è di 14-13 per il Ba- 
nelli. 

E’ la Stella che sembra tro¬ 
vare il giusto ritmo, dopo 2' di 
gioco In vantaggio per 32 a 25; 
poi l'errore già detto di Ferre¬ 
rò ed il crollo dei romani. La 
ripresa è tutta per l pesaresi: 
non si fa in tempo ad anno¬ 
tare i canestri, e la classe di 
Riminucci viene fuori. II pub- 


I risaltati 

Virtoi - Reyer 79-37 '(35-14) 
Beaem-aStelU Atz. Iè4-S1 (43-43) 
TriestJBa*CafBa IJv M-M (54*11) 
Vtnm-lMm* $*-SÌ (28-11) 
dira-«Parta 58-44 (18-11) 

Moto Morial-BorlctU èè-èè 4. ieri 


blico (quanti pesaresi ieri al 
Foro!) inciti! n gran voce il 
Behelll per il raggiungimento 
dei cento punti cd è proprio 
Riminucci (ancora lui) con un 
magnifico cambio di mano cd 
qntrata In terzo tempo che rag' 
giunge la tanto ambita quota. 
La partita ha fine mentre Ri¬ 
minucci adagia ancora una vol¬ 
ta il pallone nella retina 

VICIIE 


va sensibilmente di tono: ph 
atleti cominciavano ad accusa¬ 
re la stanchezza e le azioni non 
erano cosi veloci come ti-'iln 
prima parte della gara. Altre 
due punizioni dal limite, rispet¬ 
tivamente al V ed al 12'. veni¬ 
vano tirate fuori bersaglio da 
Posqualucci e da Antolini. 

Seguivano azioni alterne ed 
Improvvisamente scaturiva il 
goal della vittoria per gli ospi¬ 
ti: mancavano soltanto 13' al 
termine del combattuto incon¬ 
tro quando Paccariè, imposses¬ 
satosi della palla, scendeva ve¬ 
locemente sulla sinistra, drìbla- 
va il terzino e mentre Cecchet¬ 
tl si accingeva a tuffarglisi sui 
piedi, smistava con prontezza 
all’accorrente De Simone che 
non aveva difficoltà ad insac¬ 
care a porta vuota. 

Vano l'affannoso prodigarsi 
dei •'tramvieri^ nelVinfnocato 
serrate finale. 

WALTER ROMANI 


Àlhi disiomo lo Lmio B 
boll e lu Bwliiiiello ( 51) 

Bella prova di Logaglio antora di due reti • Le altre se¬ 
gnate da Conio, Bravi,- Cornetto e Desidera (autorete) 


LAZIO: De Fazio; Di Veroli, 
Lo Buono; Fuin, Spurio, Cn- 
stcllazzi; Bravi, Deotto (Conio), 
Logaglio, Guenza, Fontanot. 

GARBATELLA: Ricci; Can¬ 
none (Marini), Desidera; San¬ 
ti, Mandrà (Cannone), Cornet¬ 
to; Alorocco (Caldari), Acciari, 
Maccarelli (Bellucci), Cappelli, 
Guidoraldi (Clarandon). 

ARBITRO: sip. Leo di Roma. 

MARCAWRl: Nel primo 

tempo ni 26’ Logaglio, al 29' 
Bravi c al 30’ (rigore) Cornet¬ 
to; nella .ripresa al- Ili’ (rigo¬ 
re) Logaòtiv, al 27' .Conio e al 
44'-(autorete) Des umerà. ^ 

I rincalzi della Lazio erano 
attesi alla prova con vivlesimo 
Interesse, essendo ormai vicino 
l’inizio del campionato cadetti. 
Ebbene, tale attesa non è on¬ 
data delusa; la squadra curata 
da Parola, ha mo.«tralo di cs- 
-scrc solida in dife.sa, un po' 
meno nella mediana, per la 
-Sbiadita prc.etazione dì Fhjin, 
Strano il comportamento di 
questo atleta, che arrivò ad 
ctìscrc considerato dai nostri 
maggiori allenatori come il più 
classico mediano d’Italia, e che 
ora à caduto tanto in basso 
da Inscìnrfii più di una volta 
superare da quel ragazzo che 
è Cappelli. Le note più liete 
vengono dal puintetto dì pun¬ 
ta, in pirtii^lar modo da Lo¬ 
gaglio, un atleta, oltre che do- 
t.Tto fisicamente, è veloce, pun¬ 
tiglioso e talvolta anche spet¬ 
tacolare; a tali particolarità, 
si Lggiung.ano poi uno scatto 
bruciante, e un tiro fortissi¬ 
mo. e si nvrà un atleta com¬ 
pleto. 

Airin-iCgna dell’equilibrio si 
.sono disputati i primi 20 mi¬ 
nuti. poi la maggior cIas,so del 
laziali andav.i gradatamente 
prendendo piede, e quuidl co¬ 
minciavano i primi guai por 
il pur ottima Ricci; infitti al 
26’ la L;iz:o si portava in van- 
ta"o:n con i! .«tio condottiero, 
li qu.ile, ratcolt.i una punizio¬ 


ne calciata da Fuln, con una 
spettacolare girata al volo man¬ 
dava In palla ad insaccarci 
airincrocio dei pali alla destra 
deirecterefatto guardiano del¬ 
la Garbatetla. Appena il tem¬ 
po di commentare il goal di 
Logaglio, che Bravi raddoppia¬ 
va con un tiro a (U di pila da 
una diecina di metri, a con¬ 
clusione di una sua incursione 
in area avversaria. Questa dop¬ 
pietta che sarebbe stata senza 
altro da K-O. per un’altra squa¬ 
dra, non lo è stato per la Gar- 
balella. Infatti la compagine 
aziendale, riorditiate le sue file, 
si portava al céntrattacco e al 
36’ accorciava le distanze con 
11 mediano sinistro; razione 
andava cosi: Cappelli, dopo es¬ 
sersi destreggiato abilmente a 
metà campo, metteva in azio¬ 
ne Saccarelli che con uno scat¬ 
to felino sorprendeva Spurio 
6 Lo Buono; quest’ultimo però 
in extremis riusciva ad atter¬ 
rarlo in piena area; l'arbitro 
non aveva esitazioni a decre¬ 
tare la massima punizione, che 
Cornetto calciava irresistibil¬ 
mente alla destra di De Fazio, 
Nella ripresa la Garbatella 
schierava alcuni giovani inde¬ 
bolendosi di molto. Di tale sta¬ 
to di cose approflttav aia La¬ 
zio ehe realizzava altre tre re¬ 
ti: al 10* con Logaglio 6u cal¬ 
cio di rigore, per intercetta¬ 
mento in area, con le mani, di 
Cornetto; al 27* con Conio e, 
infine, alt’pultimo minuto per 
autorete dì Desidera su prece¬ 
dente tiro del mezzo destro la¬ 
ziale. 



BENRLLI-STELLA AZZURRA lèI ST — Il pesarcu Rim- 
RUCCI, che nell» folè vadUaio in azione ostacolato da 
Cotlonoa e Pomilio. 4 apvarso letieralmcnto scètenaSo eoo* 
fcnBaagool conte ano del ottcUorl giocateel itallaa) ed oaropel 
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A APPRUriTTATR. UranOiosa 
svendita mobili tutte otite Cantò 
e Dteduzlone locala Pre zz i «be- 
lorditlvL MaseUne (oclUtazlenl 
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NSDOli. Ghiaia 2 n 


A AKliuiANt Canto sveaoe 
csmercletto oranao eec Azred»- 
menU arsa lusso economici (a- 
clUtaztonl Tarsi S3 (dirtmoetto 
f.vai.* 


UMA PKKPICTTA UHOAAIA^- 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Rioarozloni e s p r e so e orolon i So¬ 
no) Via Tre CamteOe Jff Puli¬ 
zia elettrica. Controllo elettroni, 
eo. Mosetma corenzla Tariffe 
minliee Rimessa o ooon sua- 
drantl. vastissimo «ssortimento 
cinturini oer orotoel 
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L'Haudicap d'Autunuo che 
ha ieri aperto alle Capannelle 
la sene delle grandi prove au¬ 
tunnali è stato vinto da Se- 
nion/o della Scuderia Miani, 
li quale saggiamente * rispar¬ 
miato da Fancera nella prima 
parte del percorsa è venuto 
nel finale a battere il peso 
piume Gauguin cd il corag¬ 
gioso L’Oursin. 

Al quarto posto è finito Fa¬ 
stigio mentre il secando favo¬ 
rito, Vado di Siella, trattenuto 
in una corsa di attesa che no- 
toiiamente non gtadisce, ha de¬ 
luso gravemente. 

Al betting favorita la scu¬ 
deria Minai offerta ad 1 % cd 
anche a 2. contro i 4 di Vado 
di Siclla, Orly, Azarella, i 5 
di Re di Quaglie c Nerola, i 

I ti di Fastigio, Vivat, L’Oursln 
e Gauguin. 

Al via andava al comando 
Orly seguita da Gauguin, Ne- 
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Anepra* un bel successi 
del "Mago di Dormello 

' • . . -. - .. * 1^ • ' , . f I I , , « ., j * i I / 111. 


. . ' ' ' ■ ' . ! ' ^* I - * I 

Il sorprendente trionfo del cavallo italiano ha frnttato alla scnderia Tesio-Incisa.^. 
nn premio !.di ’ 55 milioni 565 mila franchi — Eleganza e potenza del vlncitoré- 

------ -- - -_ y 1?;^ , 

(Oal nottro inviato apooiaU) . il miglior purosangue europeo mai riuscita a vincere questa run (55 e meno, C. Smiike). 

. —— ■ del '55. Meglio di ogni com- corsa sinché era stato in ulta Ventitré partenti distaccati 

PARIGI, 9. — Gli ifalhini mento possono valere i «brauoA. il ^mago^ Tesio, ha potuto co- (re lungbesze due lungliesze e 
accorsi numerosi nella capita- lanciati al nostro indirizzo dai gliere l'ambito trofeo tra la mezzo, due lunghezze e mezzo; 
le francese per seguire Vim- colleglli francesi, entusiasmati stupefazione prima e l'entusia. tempo 2‘35*' 68 eenlezlmi. Tota- 
presa dell'inibattuto fllbot so- dallo splendido - demarrage m sino generale poi. Se noi pen- llziatore 98, 34, 33, 134. 

no stati ben ricompensati per- del figlio di Romunella allo slamo che aH’iiiizio della di- ,, __ 

chi’ dopo la pioggia insistente inizio della dirittura d’arrivo, rittnra d’arrivo, quando RibOt , , , , ■ 

di ieri sera, che tante apprpn- I-u scatto del nostro campione si é prodotto nel suo meraul- ,'■.DKtllflfdZlOIll SU RÌDOi- 
sioni aveva destato, un mera- u questo punto è stato Ietterai- glloso sforzo, 1^ lunghezze che . • - ~ 

uiplioso pomerippio di sole ha mente ..etourdlssant^., ma mol- lo separavano dal più imme- pAoipr o' a ^ » 

Illuminato l’ippodromo di Long- ti pensavano che lo sforzo diati degli inseguitori erano 

c/iamp conferendo mi tono di avrebbe potuto essere prema- due e sul traguardo queste so- ^ P con la 

gala alla maggiore manifesta- turo ed hanno ..sofferto» quan- no diventate tre, bisogna con- ^ 

rione ippica europea. Il ter- do pochi metri dopo sono plom- eludere che la sua affermazio- .. trionfo ll'*ÌMarehnsA in 

reno è rimasto perù ugualmeu- boti aU’atlucco alcuni del mi- ne ó stata delle più nette e, . * 

fc motto faticoso e delle ap- pliori toncorrenti francesi c, per dirla con un collega fran- ^ Ribot ha suneVato le no-' 

prensioni esisfeuano nel clan fra questi, quel Reati Prhice li ca,se. r^ella del dominatore dc speranze vincendo con sor* 

italiano nonostante l’ottimo al- che non <• certo l ultimo arri- “»» capo all altro. prendente facilità». • 

lenanicnto sostenuto dal nostro vaio, essendo stato lo scorso La cronaca della corsa ul al- ^ volta il fantino Ga- 
cumpione a Milano prima di anno il topo fila dtU’Optionale ra del resti, come Ribot e stato affermato; - « Dopo 'i 

partire per Parigi. Ribot, inve- francese. ^ mlpllorc in campo, 5 qq metri zonO stato’sl- 

ce. ha fatto una corsa spetta- Una tor,.i maairfica, quella ‘ curo della vittoria,. . 

colosa, ha dominalo da un ca- dei (umpione della ttazza di soggetto dallo spunto micidiale, , Airultima curva Ribot ha* 
PO all'altro tutti gli avversari, DormeHo OIpmle; e cosi, la risoos o ^ r andino avSf 

mostrando nel modo più chla- gUthlm ìniuua con croce rossa linessuno’è stato più capace-'di 

ro di essere in questo momento di Sa‘ it ti/drenr che non era ij** i .*!.* seguirlo» ^"i ^ 

‘ care» il Paris Mutude di Long, seguirlo ».. , j, ^ - 

-- - ---- champ. 

LA RIUNI ONE AL LE CAPANNELLE JL’IA.ZÌSSJ’ÌIT. CONCLUSE!,IERI LE 

mando davanti a Ribot, Beau _ 
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l*i^ise^me^to a squadre 
1 


zbaraglUndo 
il r campo Lnéile/ prave "dlrtró 
motori si è aggiudicato il Cri¬ 
terium delle Nazioni 


Ogni colpo di pedale per¬ 
corre. perciò, nove cm. in 
inplàdi Messina.'E%un g'r^p- . 
porto » troppo , pesante .per 
h ‘Coppi» d'oggi. cHe’arriva' ' 
da un lungo viaggio; An- 
\ersa-Parigi-MIlano. Stanco 
il campione? 

Un ^oco di colori è l’In¬ 
seguimento: rosso e Verde; 
rosso per Messina, verde 
per Coppi. I lumi s’accendcH 
po al passaggio del due cam¬ 
pioni a metà dei rettilinei 
della pista; due lampi che 
fanno una sintesi della ga¬ 
ia. Finisce il primo mezzo 
giro: luce rossa; con lo 
iatto d’a\’vIo. Messina s’è 
nWantaegiato. E» diversa la 
azione d’attacco, dalla «tat¬ 
tica » di Messina, che usa 


itor 

Bqccesso di Alfyim 

^ai^^gi ilwsi- 

na è sicuro e può anche gio¬ 
car d’audacia. Timida la 
■ tea^ioné^di ‘ Coppi-. U qUa- 
,le. comunque. tiene a ti- 
ì^'W5u'àlèhe*'lyj:5lhezza 
soltanto. - . - - 
Cpatlnua ij caro5eHo.. Fu¬ 
rioso'<? Còppi, che'corre a 
u raffiche d e.un'pò’ ai scom- 
ponf-.Mes^à. ipvecè con¬ 
tinua di’pasw lungo, deciso, 
davvero, dà l’idea di « bu- 


PRÒVE>‘SUL eiRCUITO DI CARACALLA 


SemoDzo vince d'autorita 
l’*‘ Handlcan dlntun ne^ 

Ai po.sli (l’oiion; Gt^uguin o LOiirsiii 


.tLANtnAiMirri 


rola c da un gruppo compatto 


INIZIATI ALL’K.lf.H. I CAMPIONATI MONDIALI 

li squadra del Ilaretllsn aziurrl 
si qnaiilica per il girone finale 

— - ■ - - - I 

Anche la squadra polacca in finale - La Francia, battuta dalla $orprei^€Kte ^ ; 
Inghilterra, dovrà disputare un incontro decisivo con VUngkeria staoMOie 


A' Pai.(ZZO dei Congre.-.sl ;ii- 
l'EUR ha avuto luogo ieri 
mattina Ja inaugurazione uoi 
21 mi campionaii mondiali di 
.'chcrma che si concluderanno 
il 21 ottobre. 

Presenti il presidente del 
CONI avv. Onesti ed il Se- 
cretiirio generale dott. Znuìi, 
l'iii}!. Nino Bertolaia, presi¬ 
dente della Federazione ita¬ 
liana .scherma ha rivolto pa¬ 
role di benvenuto agli aticU 
di 30 nazioni. 

Qu'ndi il presidente n. - 
I.i Federazione in{crnazinn.!;e. 
Ciiucppc Mazzini, ha diehia- 
.-.'to uperti 1 campionati, che 
il inno avuto subito inizio ro:i 
le prove di fioretto a -quadre 
che tenninoranno oggi nel ivi- 
incriggio con le finali 

Le .squadre sono stale divi- 
-(• in tre gironi- . 

Girone A: Italia. Polonia, 
Siati Uniti, Australia 


Girone B: Franc a, GeriT.a- 
nia. Gran Brctagn.1. 

Girone C: Cngherin. Belgio. 
Ciilx'i 

Gli azzuri i hanno .avuto 
buon gioco e non h iena fati¬ 
cato a liquida-'c pnin:i l'.Aii- 
stralia per 14 .i 2 c qii’n.li gli 
Siati Uniti che -^i ritira\a:iO 
quando erano ei.i in svantag¬ 
gio per 9 a 1. Con qiie-te duo 
vittorie gli itali'ini -i qii.iiifi- 
c.'i\aiio per il u'ro.ie ^’miii- 
iiale dove hanno doMito affron¬ 
tare il Belgio o l.i Polonia 
Per r.-illro ^cm'qnale 

i-i sono qu.ilifii.it? Fr.nicii. 
Ungheria e Gran Bret.ngn.i 

Nel poniiiimio sono .li¬ 
sputate lo g.ire dei <liie ;,ironi 
semifinali e mentre :.el girone 
B l’Italia non ha faticato nel 
qualificarsi per la finale unita¬ 
mente alla Polonia, nel primo 
girono si 6 avuta una sorpresa 
con la sconfitta della Francia 


Bì dettagBio tecnico 


Girone A 

Italia batte Australia 14 a 2. 

* 1 L«alin ; Bergamini c Lucarelli. 

4 vittorie cia.'Cuno; Spallino 
e Carpareda, 3 vittorie cia- 
fcuno. - ' .^us'ralia: Hiickin- 
g-vam. Waruig'.'. Copi- Fc- 
thers. duo vittrrio). * 

Polonia b. Stali l’iuf. 9 u 7. 
ipoionia: Przezdziecki 3. Rj'ìz 
3. P.iwlo\velci 2. T^-ardekens 
1 - Stati Uniti: Steinhardt 3, 

Schurlz W. Berry 2, Rcc.;c). 

Italia batte .*>int- Uniti Pai 
triUrali). «Ita.i.a Liirarela 3. 
Bergamini 2. Mangiarolti 2. 
Carpaneda 2. - S’atì Uniti 
Steinhardt I. Rcc^e, 5>churlz, 
Berry» ... , 

Girone B • • • > ' 

Francia batte Cermania S c 3 

• -itirata). (Francia: Netter 3.j 
D'Oriola 3, Baudoux 2. Coi- 
caud 1. - Germania: CngAud 

1. C.a'mir 1. Strattman 1. 
Hard». . 

Gran Bretagna balte Germa- 
'l’i IO n 6. (Gran Bretagna: 
Pj.i 3. Yay 3. Cooke 2, Rcy- 
noos 2 - Germania: Casmir 

2. 'Unglaub 2, Conitantin 1, 
Strattman 1). 

Girone C 

Ungheria batte Cuba 9 a 3 
(ritirata). (Ungheria: Fulop 3. 
Szocs 3, Pacseri 2, TillI 1- - 
Cuba: Olivella 1. Joardan 1, 
Garcia 1, Meneixlez). j 

Belgio batte Cuba 12 a 4.' 
«Belgio: Werhalle 4, Balisteri 

3. Heyvacrt 3, Van Houdt 2. -1 


Cuba: Oìivclla 1. Alenendez 2. 
Garcia 1. Jordan». 

Al termine dei'.e p-o\c eli¬ 
minatorie sono stati composti 
i due gironi scmifin.ili. Le 
squadre sono '"aie cti^i «ikI- 
diviiic: 

Girone .4- Francia. Unghe¬ 
ria. Gr.m Br-’tngna 

Gtror.-* B. It.dia. Belgio. Po¬ 
lonia. 

Le prime dJe -quadre di 
ciascun girone aisputeranno 
il girone finale. 

Semifinali 

ì Girone A 

Ungnena batte Gran Breta¬ 
gna 13 a 3. (Ungheria; Guyric- 
za 4, Szocs 3, Fulop 3. Maro¬ 
si 3. - Gran Bretagna: Jay 3, 
Coóke, Reynolds, Paul). 

Gran Bretagna batte Francia 
10 a 6: (01*00 Bretagna: Hos- 
kyns 5 vittorie, Paul 3 vittorie, 
Jay 2 viforie, Re.vr.old 1 rit¬ 
toria). (Francia: Closset 3 vit¬ 
torie, Latastc 2 vittorie, Bau- 
rtoux 1 vittoria, Nctter). 

Girone B 

Polonia batte Belgio 11 a 5. 
(Polonia: Pawlowski 4, Rydz 
3, Kuszewski 2, Przezdziecki 2. 
- Belgio: Vcrhalle 3, Balistcr 
2, Van Houdt, Heyyafrt). 

Italia batte Belgio 9 a 4: (in¬ 
terrotta a ri.suItato acquisito). 
(Italia: Lucarelli 3. Cnrpancda 
2. Bergamini 2. Di Rosa 2). Bel¬ 
gio: Vander Auwera 3, Verhal- 
le 1. Van Houdt. Balistcr). 

Italia G Polonia si sono qua¬ 
lificate per il girone finale. 


ad opera della Gran Bretagna. 
Evidentemente i tricolori- 
hanno peccato di presunzione 
.’^chlerando una formazione pri¬ 
va di D’Oriola. • • 

Tuttavia i francesi iKitranno 
ancora riprendersi se xlusci- 
ramio a battere gli ungheresi 
nelle gare ehp proseguiranno 
stamane. In ca.<o contrarlo 
aumenterebbero le probabilità 
di vittorir. finale degli italiani 
che dovranno affrontare degli 
avversari non all.i stessa altez¬ 
za dei francesi. 

Brutta avventura 
di tifoii « porfogtiesi » 

UDINE, 9, — Una ventina 
dì contusi, alcuni dei quali 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure ospedaliere, si sono a- 
vuti a causa del « tifo v per 
la partita di calcio tra l'Udi¬ 
nese e il Palermo. 

1a) partita era iniziata da 
ix>chi minuti al campo « Mo- 
ivlti » e gli addetti al servi¬ 
zio avevano provveduto a 
chiudere i cancelli del setto¬ 
re popolare, quando un cen¬ 
tinaio di tifosi « portoghesi ». 
ammassati ni di fuori dei can¬ 
celli stessi, tentavano di pe¬ 
netrare . nell'Interno - dello 
stadio. Sotto la forte spiata 
il portone ad un certo nto- 
mento cadeva e quelli che 
.d trovavano nelle prime file 
venivano buttati a terra, pe¬ 
stati e scavalcati dai soprag- 
glunRentì. Per vera fortuna 
non si aoDo avute conseguen¬ 
ze più Univi. , - 

Frando-Sviizera 2-1. 

BASILEA, ». — La TlmcU ha 
battuto la Svizzera per do* a uno 
nel 33.mo coafranto fra lO'BazI^ 
naif di calcio dd due Pant-ivol- 
tosi Off! a BasilcB, p rea e nt i cir¬ 
ca S3JOO spettatori. 

Ho aperto la marcatura al 33** 
.1 centravanti francese Kopa su 
rigore per un fallo commesso dal 
rentromediano svizzero Ma xel 
Vonlanden. n primo tempo sì 
chiudeva con la Francia in van¬ 
taggio per due a uno. 

AI 34" della ripresa la Fiaacla 
duplicava il vanUgglo con un gel 
di ottima fattura realizzato da 
PiantonL La Svizzera riusciva a 
•egnare soltanto a tre minuti dal¬ 
la fine per merito deU’ala sinistra 
Mauron. 

, Kiev^^echino 4-1 ' • 

KIEV, 9. — In un incontro 
svoltosi oggi allo stadio Krusciov 
di Kiev la squadra cittadina ha 
battuto la squadra di Pechino per 
4 a 1. 


mentre Vado di Siella, parti¬ 
to coi primi, veniva trattenuto 
o perdeva posizioni su posi¬ 
zioni. 

Prima del ludere ad Orly 
si sostituiva Nerola che pas¬ 
sava a condili re seguita da 
Azarella, Gauguin, L'Oursin, 
Vado di Siclla che aveva ri¬ 
montato varie posizioni. Se- 
monzo c gli altri in gruppo. 
Nulla di mutato alFingrcsso in 

U SCHEDA TOTIP 

j 1. corsa: 1-x; 2, coraa: x-1; 

I 3. corsa: 1*1; 4. corsa: 1-1; 

5. corsa: 2-x; fi. corsa: 2-1 
Le quote ai vincitori sono: 
agli « li » L. 315.328; ai 
«16» L. 27 462. Il Monte 
Premi è di L. 17.329.163. 

dirittura ove Nerola s'nandava 
e Gauguin si allungava allo 
steccato attaccato da L'Oursin 
icon all’interno Fastigio. La 
corsa sembrava doversi deci¬ 
dere Ira L’Oursin e Gujiguln 
e quest’ultimo alle tribune 
sembrava aver partita vinta 
allorché al largo di tutti si 
faceva luce in mezzo alla pi¬ 
sta Semonzo che con spunto 
bruciante prevaleva netta- 
niente su Gauguin, L’Oursin e 
Fastigio. 

‘ Ma in corsa Vado di Stella 
che invano in dirittura è stato 
richiesto dal suo fantino e che 
cgrtafaiente nessuna chances 
àveva di potersi imporre allo 
spunto allorché notoriamente è 
cavallo senza spunto. 

..Beco i risultati: 

Corsa: 1) Kekko; 2) Va- 
lesana Tot. V. 50 Acc, 114, - 
II Corsa: 1) Atellana; 2) Sero- 
doìi Tot. V. 19 P. 13 = 12 Acc. 
37. - III Corsa: 1) Dtancme; 
2) Piancada Tot. V. 36 P. 
19-28 Acc. 155. - IV Corsa: 1) 
Sparviero; 2) Nono; 3) Sha- 
niko Tot. V. 85 P. 23-27-17 
Acc. 252. - V Corsa: 1) Pinel¬ 
la; 2) Mels Tot. V. 50 P. 24-23 
Acc. 114. - Vf Corsa: 1) Se¬ 
monzo; 2) Gauguin; 3) L'Our¬ 
sin Tot. V. 25 P. 17-41-25 Acc. 
415. - Vff Corsa: 1) Salentino; 
2) Uncas; 3) Luicitc Tot. V. 
408 P. 86-22-43 Acc. 2172. - 
VttrCorsa: 1) Wise Lady; 2) 
Nogi; 3) Zecca d’Oro, 


Zibellino in testa 
alla (Ie5sitira_del Criterium 

Ad Agnano Zibellino ha vin¬ 
to rundicestma prova valida 
per il « Criterium » ed è bal¬ 
zato in testa alla classifica. Se¬ 
condo si è piazzato Tenebroso 
e terzo Mighty Fine, mentre 
Hit Song e Zima non hanno fi¬ 
gurato. 


Priiicc II, Frlc, Picounda, Za¬ 
rathustra, che formavano fi 
gruppo di testa. All’altezza del¬ 
la porta di Boulogne, Mahan 
aveva .sempre Pinizlatiua della 
corsa davanti ai suoi immedia¬ 
ti inseguitori, ma nel gruppo 
di testa si era' Inserito uno del 
concorrenti più pericolosi del¬ 
la scuderia Boia Ac, Macip, 
portandosi direttamente ■ in 
quarta posizione. 

Al termine della discesa, Ma¬ 
han era ancora al comando. nia 
Ribot mostrava di non rìsen- 


I ! , \ > 1 t 'V'» 1 


Ilei Crllerittin^^ l\lazi«ni 
la villoriiLèJlLBrnm) Mógli 


a |i |ltofiigÌ 8 JU JrBaó M ógli 

Il « romariinoy.-sL è,, iinpQstaMLjQj^anWa gara dietro motori 


gara dietro motori 


LUIGI BIFFI 


tire del percorso ostico ed era MqntLha vinto il Cri- a’^o:Uentando-;i di lottale per secondi, battendo .16" il suo 

ottimamente secondo, tanto che terlum cidomotorìsùcò giova- Iq iSiau«<(|L^Qntt» c a-v, caposquadra, 11 brillante Cle- 

appeiia In-rétta di arrivo Ca- ^llc Nazioni imponendo») m^n&ziorióe£@anc& rici, già ■ vincitore di un Giro 

mici póteua richiamarlo *9nza pro^ il*pfènTOni ^^'Veli 1 1 d’Italia. , 

,iihnLl^ quella individuale dietro le dopo aver sostenuto una du- Anche neH’inseguimento a 
figlio di Komaneilo SI soara, allenatore -su Oliera 300 bici- ra lotta con Moser, rivelatosi squadre l’Italia A non ha tro- 

auriaMri^rso^nlraSrdo *ln. ■‘«‘‘‘‘•‘-a* . • hravp.. gHl'ft,:4»etio vato 4ifficoltà per piazzarsi al 

nan,. vJitaa Dopo avcv contribulto Valida-, mòtori, e riusiyto a supétarlo primo poeto nella claailfica fl- 

In .,)n fnatn lii „u «ucntc nella .seconda’t próva,'soltanto9al^ultlmovBn•o.^>U^^ naie della prova, in cui n^a- 
Lilm /Ti nunlUA ^ ^ »»»seguimento a squa- n piimo degli stranieri, il sun'allra formazione è.riuscita 

quuiiia. Monti ha sbaragliato il belga De Smedt, protagonista a terminare sotto i 13'. L’unico 

LUIGI BIFFI catni>o dei contendenti sia nel- della prova "deiraltrof ieri ku Incidente di rilievo è stata la 

- la batterla, segnando la mi- stradd;- è* Insiéiùe u Fantini, caduta deH’olar.dese Thls Rocks 

Il dettaglio gliore media assoluta al Resto clnsBifìchto <■ aP nòno * pbsto; TI che si è ferito In una curva 

* giro coperto in ‘>•39’’ con 56 602 suo'piazzamelo «ben dimostra al terzo giro nella seconda se- 

’ sia nella finale. Il «’romanino > H divano. 'clf^e'sVsteVh ieri’ sul rie dell’Inseguimento a crono- 

PRIX ARC DE TRIOMPUE _„ti„ ,i,,„ a n.,riitn in te- Circuitodi’ CAratalla'’trrfgli metro. Trasportato prontamente 

(Franchi 39.115.000 - m. 2409): ‘ italiani; nettamfe'nte"plù prepa- al posto di soccorso, è «stato 

1) RIBOT (55 e mezzo. E. Ca *’• gruppo aumentando sentH diedri) moto- giudicato guaribile in 5 giorni 

mici) della razza Dormello Ol- Pre piu il suo vantaggio sugli leggere?’e '‘Stranieri.''Otti- per lievi ferite’ al capo e al 

giata; 2) Beau Principe 11 (53 e immediati inseguitori che non ma. m' Ogni rtfddft. ■'la"presta- corpo. = • ' 

mezzo In lungo). Fabre; 3) PI* hanno mai tentato di portar- zione.dello'tes’hadl'o iTrfitiel 11 ai.., m-.-.ire<iaTi/vr.» Xamn 

counda (34 >1. Larraunh 4) Ku- gli un attacco vero e proprio quale-ha vinto laofinale/dci * • * * ,. \, 

' ^ . .. . ... presenziato, oltre a 50 mila 

.... , ^ spettatori, -i presidente della 

MICHELON HA VINTO L’ ULTIMA' ;WEA';;-,:.', “”r 

inz-sT» ’W, lA I a' missano pctr gh azzurri su pi- 

' ' ' Guido Costa. 


car l'aria «osso, rosso, 
l'ossò;^!! lémlpo vew sem¬ 
pre pltT tarda.'Ancora Il ros¬ 
so che 'sMllumlna. un po’ 
dopo'là mèzza distanza; cioè 
alla fine del sesto giro, do¬ 
ve MeSslhà è sempre in van¬ 
taggio: 25-30 metri. Stringe 
i denti. Coppi: ^inge e spin¬ 
ge;* InVaho tol SUO stile cer¬ 
ca di mascherar lo sforzo. 

Cosi lino a tre quarti del¬ 
la distanza. Qui Messina può 
già dire di camminare sul 
velluto. La corsa precipita. 
Coppi vorrebbe serrar sotto, 
farsi dvanti. Ma sempre agi¬ 
le, sempre potente è Mes¬ 
sina, che sfugge alla caccia. 
Allorà* Coppi- si dà battuto: 
e manco Mèssina si lancia 
più. Esplòde il colpo di pi¬ 
stola' che mette fine alla 
gara, si accènde l’ultimA lu¬ 
ce: è rossa;.Messina ha vin- 

i 

schio jk Coppi, e una simpa- 
,tf(» ^^iftltaiiofte «i am- 
mirazione per Messina. 

I * ♦ 

A 11 j , . 

Tutte belle le altre gare. 


MICHELON HA VINTO L’ULTIMA 


Assirelli sLugililiilllpja 

il Giro di Pugjiii e Lupairfia 


Mi ^ 


» .r* .1 • H . 


A De Pieri ii 9.P. ieUi Mfitigei - Veriim t 


li pelli d’oeirè lelfà cfauifiei fiìiile 




(Dal nostro corriaM«i#opit»> « Pieri e GorvMokt^Iwc- 
—— • '* „ no. ma i «tue laÉPIiiiFniWf facora 

BARLETTA. 9. — Anche qliesta il fuggitivo orila, dioccM idi» .ri. 
sctUiiia edizione del giro di Fu- oorta.^alla solila'di'Tfonta 
glla c Lucania si è svolto sotto geiì, n.tetwtOO' si iBfo^a ÓÓCtoì ' ' * 

una stella cattivo per lo man- lo strlscicaadel ' BECCO 9.— .Pino Dorònni sì 

cala organizzazione c per Io esl- la znontogiia~jw|ih^iv-«h|Ìi/4f|l' 
guità dei rnrrtdorì partecipanti. Pieri fCgUfli^da'IBlarMai^^ 

Ci duole condannare una corsa plerl.’ 
delle nostre parti ma Io facciamo Su wto do |M> 
con la convinzione che il grup- °.v*?**' 

PO dirigente dcilTJVl di Puglia 

e Lucania i>o3sa prendervi riparo g'tlvi sbariueate 
In futuro 

lniziat.-> da Barletta, il Giro si gruppo 
è portato a Potenza vestendo di tragOaiiBd JT 
bianco il torinese Uliana. A Fog- VriOta 
già gli ass; si facevano luce e . Ecco • 

Fornaslero conquistava la ma- chelon _(Al ala)^j eóriów. 
gUa seguito da Assirelli. La crisi *’.?• J P 

che ha colpito Fornaslero e la ,ch|lcn>ej »t ^ 

scalogna che ha colpito De Pieri 2) »1 Pellaie.ditdipmilMeriCtìt • • • TENNIS 

il quale ha sbagliato percorso "V MastroiMni, . , ■ -. . .. 

quando era in testa con Oltre 2*30’’ 6) Marano. Rrilltt'ia-Hjllin *5-^ 

di vanUgglo. hanno consenUto ad ^ .ecco la classifica del Gran F Ttim . 

Assirelli di vincere questa setti- ET*’!’*® .mont yna : 1> De . , , , 

ma edizione. Ala tuttocfA non to- Weri, punti .6; 2) Ceivasonl. p ALGERI. ftfni^aTo ieri a 

glie nulla alia vittoria del piccolo 1®: 3) Fornasiero, p. 4: 4) Uliana, causa della'- pioggia che aveva 
deli’Arbos che ha meritato di Assirelli. Sobrero e Zampierì. reso I canipIzimpratIcabUi. Fran- 
vineere per la sua gara attenta, P’»n*l 3. cia-ItalU’fh-temiia ha avuto* Ini- 

vigile e paziente. CLASSIFICA GENERALE rio quesU mattana-ad Algeri - 

I corridori partono da Foggia l) Assirelli in ore IS.T’SS"; 2) Jalabert.(Fr.) lx,-Iacolini (It.) 
e compiono 1 primi 90 chilonaetri Verdini In ore 153’27”: 3) Miche- per 6-2 6-1 6-4; Abdesselam (Fr.) 
sotto una pioggia sferzante a 30 lon in 15.9’37’*: 4) Fornaslero In h. Suola (It.) 2-6 6-4 6-2 12-10; 
di media Ai piedi di S. Marco IS.là’lS”: 5) Cassano In IS.iriO": Remy ‘ (Ff.) b. Pietrangeli (It.) 
scatta Zamoieri che Si trascina 8> De Pieri in t3,t6'38": 7) Del 6-0 0-1 8-2; Metto Ut.) b.'llaillet 
De Pieri e Gervasoni. Ancora uno Pellaro IS.lo'ie": iFr.) 7-5 6*3 6*3; Maggi-(IL) b. 

.scatto del bravo corridove e De ROCCO COLANGELO Pilet (Fri>-6-3 1-6 6-2 8-4. - ' 


■ pordonl^tpjppicne * ■ « 
di màràtonlnajt|"20 Km. 'l 

__ ' REXiCO 9..— .Pino Dordoni si 

itaEna-twaMr'Jiv.RrUÌI^JMJO .aggiudicato oggi il titolo di 
ifllBÓ (la RìIIMlÌiI 'g*';iiiì(fl''’*m|iiiiiii italiapo di maratonina 
.* vincendo' la'quarta prova ^dispu¬ 
tatasi nel pomeriggio a Rc'cco su 
di un percorso di'•km. 20. Gli ha 

.w ___ brillantemente 'conteso il succcs- 

■^—..--.-^^■ 2 -. , -gf'ERU gf, }, giovane -Pamìch- ' 

Ecco Tordlne «di arrivo: > 

' 1) Dordoni (Piacenza) che 
rdt) (ir lIoniUiìrliìWBijy compie t. ìfm. 20 in 1.33’37’’;- 2) 

Abdon Pamich,(Genova) i.36’21’’; 

’ ì%rdlÌÌìàJd*azz{«o4mW- 3l Bomba (Rgma)l.%'5t”; 4) 

(A«ala),?^?«Ó<dÓÌ|?C^ De Gaetano 1.39’6’V 5^ De ficr- 
(1 pez«on6"to Ó’;9r«:lflt7 nardo 1 .-wis’':’e)'Falt.' ' 


-• • • - T ENN I» * • 

- » * * * 

Frniil’ìa-ltalia 5-2 

• * 4 ót* 

ALGERI.Rinvialo ieri a 


'Claooifioa inditriduRle 

* • *1 ..... 1 / 

1) Monti Bruno (IL A) alL 
Gentili B. 3J9TF’4/10: 2) Datl- 
llppls (It. A) alL Latini A. n 
r*”8/10; 3) Fantini (IL B) alL 
De MiebeU G. n l’tS-O/IO; 4) 

9) Adrlaansen (Be) a 3’28”g/l0: 
*®) Tonello (Fr.) • 3’40"_e 3/10; 
li) Graf 3.«’32”3/I0: 12) Cblar- 


funosa:' Maspes Ima vinta 
<;ofa facilità, sa Socchi, in 
12**4. sti'Morctthii^in 11”8. 
su PlaUncf.'in/irjà,’ su Van 
Vlfet * ih‘ lll'i-‘ IJ càqipione 
(Jeì«-mogci6’corre,sul',filo di 
una .IpjjQia, perfetta;' i suoi 
àCatti'sonò,secchi come colpi 
di frusta *e le sùé volate, po¬ 
tenti erdóàlse.ihanno' lanta- 
s^a., sono ^altre. 

, Nell’iqfc^imento à squa¬ 
dre/ Maipi.Bajtmi -"Zuc- 
cpnflll % y^ruizi .l*hanno 
^nint^tatSUiB^'ìlacqua - De 
Boaéij- Àuregjgi.- Bp^tedetti 
di -30* Tuètii, tnel tempo di 
4’42”3/5,aj49»995 l’ora, sul¬ 
la .diluita f di H»«. 4. L’eli- 
minarione liaiportato al suc- 
ces|o •AU>api:sUltimo avver¬ 
sario. iFfiTiirlr Infine, nella 
doppia fioftr» a-traguardi 
dell’iodiyi^aje.r s^è. impo¬ 
sto tutte e due le volte .Tfe- 
ruzzi. 0 • 4 

■’ Sul lef^o'dcfila’pista mn- 
^cà »< s’% (*oriblu£so anche il 
ffran^premio-Pirelli per di¬ 
lettanti: allo sprint. Ranucci 
^ ^ ssU l)aila;VP- 

. ^lÌDlD^n 
v£am$ fuori 
, la ruota di -Bruni. Dunque; 
_1) _RanuC5Ì._2) Grassi. 3) 
Bruni, come a Frascati, nei- 





' Ó - * LI 


Vittoria delle àxnirre nel 


llaliiilo ilallc nostre rsifiiiZEe il reenrd iUilnné .'défkl'sUiffèttà'.ex^è# (100li^>1U(|u«gliati. i ^priniMfti 
nazionali defili 00 hs c 200 piani - Altri limiti nazion al i su nera ti dalle francesi e dalle atstHaelia 


(Oal nostre inviato apooials) 

MILANO. 9. — NeiruUima 
riunione di atletica femminile 
deWanno, durante il triango¬ 
lare fra Italia, Francia c Au¬ 
stria, ien all’Arena di Milano 
è stato battuto un record italia¬ 
no, quello della staffetta 4x100 
e sono stati eguagliati due pri¬ 
mati italiani: quello degli SO 
metri ad ostacoli e dei 200 
metri piani. 

Dol canto loro ìc francesi 
hanno pure battuto un record 
nazionale (4 x 100) e le austria¬ 
che il loro primato del disco. 

Subito olVtnizw della riunio¬ 
ne sono state chiamate allo 
start le concorrenti alla gara 
degli SO m, ad ostacoli. La no¬ 
stra Greppi parte malissimo e 
sul primo ostacolo è già dietro 
alla francese Lahorie, potentis¬ 
sima. mollo decisa. La Musso 
invece è scattata al colpo di 
pistola in perfetta sincronia e 
ai 40 metri era ancora sulla 
linea dello Laborie. A questo 
punto la Greppi si riprende, 
minaccia la francese e le fini¬ 
sce a spalla. La francese i pri¬ 
ma sul filo con azione mollo 
coordinata, seconda la Greppi, 
terza la Musso. 


Sano tempi ottimL Eccoti: 
Laborie IV'2 frecont- francese 
eguagliato). Greppi MF'S (record 
italiano uguagliato). Musso ll’*4. 

La giornata comincia molto 
bene, sono ora in pedana le 
Icnciatrici del giavellotto. Tutti 
gli sguardi si appuntaito sulla 
azzurra Paternoster e sulTau- 
striaea Poli. 

Nel primo lancio la Poli bat¬ 
te il record austriaco (m. 46JfJ) 
ed è applauditissima, mi scen¬ 
de nei lanci successivi la Pater¬ 
noster, invece, sale al quarto 
e al quinto lancio sino ai 44 
e 44SS, Vince la Poli con metri 
46,37 nuovo record austriaco, 
seconda è la Paternoster con 
44.93, terza Vaustriaea Peykev 
con 41,42. Dopo la premiazione 
delle giarellouiste, vengono 
chiamate alla partenza le par¬ 
tecipanti ai 100 metri pionL 

E* la gara che racchiude i 
maggiori motivi di emozione o/- 
ferti dal programma. La nostroj 
Leone (IF’S) avrà a fianco la 
francese Cap De Vielìe fll7l 
fa rivelazione dieiassettenna c*w 
i critici del suo Paese già pro¬ 
nosticano come una delle proba¬ 
bili finaliste alle Olimpìadi di 
Melbourne nel prossimo ormo. 


tura, bruna-con riccioli ribelli, (suo. pnmaio. personale), clas- 
lunghe gambe potenti. L'invio- sificandosi al seccmdo posto die¬ 
te -delFv Equipe s, i il snassimo tra. alPiustrmeacJtnq^ cb^ {u- 
giomale sportivo francese che pera 1,60 con bella elevazione 
mi siede accanto in tribuna naIuraJe. 

stampa, ha gli occhi lucidi: è ■ Nel • lancio .del giuvetlotto fa 
sicuro che la francese ■ vincerà, sorpresa: ta-^Tnrd è battuta 
Dopo una prima falsa par- dalla Rossi, Alda Rossi st clas- 
tenza le sei si rimettono sui si fica prima 'con» 42,26, seguita 
blocchi di partenza. Al via, dalla Turci-con 41,15 e, dalla 
questa volta esatto, la Cap De Pinaro con -39^ - 
Vielle è subito in testa, tallo- Facile vittoria della- - Leone, 
nata da vicino dalla Leone, nei 200 metri piani,- che< giunge 
La francese corre con i gomiti sul filo-con circa dieci metri 
molto allargati. A metà corsa di cantaggìo sulla seconda. Pur 
è sempre in testa la francese, non essendo affatto impegnata, 
ma ì'italiana sta risalendo con la tor-nese uguaglia if primato 
bella coordinazione. Agli SO italiano delia specialità: 24"6. 
metri è alVàltezza della riva- Seconda i •l'altra italiana, la 
le, due metri dopo comincia a Bertoni, in_J^'.'6, terza la Whal 
superarla. - Negli SOÒ mètri • le due frm- 

£’ a questo punto che ' la cesi CiuUleux.,e.Desport par¬ 
francese inciampa,. barcolla, tono' subito ^in testa a. gronde 
perde «-ìtmo, mentre ritaliona ondafnro. .I/Atbaao e la Baldo 
va sicura verso il filo di lana, le segiMno a ^peUosa distan- 
Vince la Leone che non fa un za, ultime, in^edìatamente dì- 
tempo eecerioncle: ITT esatti, stanziate, le due [austriache: 
la Cap De Vielle riesce ad Becker e ' Watthr, 
essere seconda (1f2), terza è 'La'corsa non hb ‘ sto'ria: la 
fa Geisf con lo stesso tempo. CiuiUeusf distacca la compatrlo- 
Kel salto in alto'la Pater- ta e vìnce Ih TTl^. ìa Desport 
noster i eliminata egli IJO è secónda in ' 2’I7”3. Terza i 
mentre la Ciardi parte in buo- la .nostra Albtmo che ha pos¬ 
ine giornata e infatti sale .sino salo fi’tempo'o'gftarsl atPin- 



ioUrewiO BlaiM 


' • • * k ff'k 


dietro per guardare dóve fovee 
la Baldo ' (quertmf e he 'fettó 
fermare’i eremo metr i - sui 

Beco avi i rlsulteti Rcfli «1* 
tinti due «mcorsi delle il i i » 
ne Jfei salto in lungo soip r em: 
vince le francese Gfoctin eon 
5,73 doventi- elle •roesio, 

Nel peào, invece,' vi ttor i e del» 
le -azzurre: prima la Pe Uf m 
ster con metri 13,04, seconda la 
Poli con 12j37'e terze ìrn-Pep» 
ker exm 12^7. 

Starno * ora eJlm 'cMnsnfn: 
Staffetta i quattro per cento e 
crolla’il record fuàontf-dcO» 
spedanti, -Le -azterte’ Wtuseoi 
Leone, -mertone e <3reppi che 
già Veteneveuo ' li precederne 
(46"6 a Berne dàtto'scorso era- 
no agli m eeropel •frstdbittseoem 
il nnoro meord dófln'spccia» 
Iftà m 441*4. Secónde d fe'Pretu- 
cìa cGn'tm'no unoco■ rteori 
f47*ì e tersa DHislrl». OrnndI 
applausi,' i mm m e z ìdà t. Si écMn* 
sa 'in hetlettea ja- st agio ne etle- 
Uen fe m m iii Rè. L^ttatie ha rMK 
to il V triengolere > d U cn nii afte 
Francia e all’Austria: Ecco U 
punteggio: Italia' bette - Austria 
SO 77'46, Italttt bette Pruneie'td 
a 41 e Francia bette Anstria 
58 a 4*.-^ ' * < 

GIULIO CBOSn 


l’Tkw Ja ' qncsti 


tlacnl<lB tnMn Mril» «a Ei- 
MMteb JI«enpoóBOneR Ri Fé- 
dcrlog .#e|ibii' e^. all^^ sccca- 


càélic' a'le csMchè flUTcMi- 
tnBtMMl..^4oa»riÓ**; FrMico 
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UNA A DI GIOIA E DI FRATERNITÀ* ALLA FESTA : PROVINCIALE 


‘ . * . . . ' l \ ‘ i ■ • • V * y ^ ‘ 

Il 9 


•UNITA* 



ir 

I lo mi 










émSI 


1 mìglìoh diffusori ‘ Jipgli slmìd gnstronóinici - D*Onofrio a colloquio voi *^robot 'S(iI. 

valore,, *■ Le -aUra^xorn nei villaggi c i giochi me c cani ci L^elezione di Miss Vie -.Nuovi,, 


SK ^ 


i) 





Ji 




Un i;io\ ant‘ con la f>ia: -''i gii; c L'.a h.intuì parnvipiila al- chino > e , conipIe?sL in movi- cipato a ima giira di botta meri ha avuto ini/ivi n i ■ ài. 
gettata .-u una spalla dava li la Kni’.a. monto, talvolta perfino l’ap- ® nspiima che si è prolungata voltiti e ansiosi coinnumt; ùii J 

lionvenulo, ieri, alle i.unisl;.'' 1 ii-altau ch;ll;i g;n;i cU paiecehio seiontifico originale. PPr oltre due ore. partecipanti e dei muiuIh'i 

loniane che imboccawino iljdiilusaine aimo.'trano come K’ella miturscula metiopolit.i- Ma l'atten/.ione dei citta- spettatori. Erano appi n.i sta- 
viale centrale di Villa Glori,;g:à nella lai da mattinata na elettrica che correva sotto dini e dei compagni si è ti estratti tre numeri. » iu- g .\ 
ai lati del liliale .siirgevano ii Villa Gioii iosse popolat;i di la pianta tlella cittftt nella ri- polarizzata soprattutto at- si sentiva un grido •• .. 

primi .stand della fest;i''del-; ciimpagni e cittadini giunti produzione di Un fondo mec- torno al grande palcosccni- Era Rinaldo Castorio i iw. lo^ 
rUiiinì. Lo stes.Mi .giovap'e si ;i.il naartle;-! i' dai rioni, dal- canico mu-Scovita. fornito • di co centrale, dove nel priino 14-25-19. si presenta,,i .i mu 
oute\ a incontrarlo, poi, iun-, Io boreate o dai pae-i della autentica cellula fotoelettrica pomeriggio ha avuto inizio rare il premio di cauioi inda 
go tutto il vitile, a colioiiuio^ prol inci.i. Itloìte ' famigiic, per .scartare i panini bianchi p' selezione per il concorso hp-e, poco dopo eia li volti 
con un suo amico dall'.iria li-. Cóme ò ormai tradizione, so- ,i., „,„u: .,.^,. 4 . n,nuovo per il ci- Ooi pcnmotr.a Lueiaim . 




polarizzata soprattutto at- si sentiva un grido - fo n.d .. 
torno al grande palcosccni- Era Rinaldo Castorin i n-. n,p 
co centrale, dove nel priino 14-25-19. si presenta ,,1 .i mu 
pomeriggio ha avuto inizio rare il premio di ca.pi;, indo 





icontrarlo, poi, iun-. Io barbate o dai pac-i della autentica cellula fotoelettrica pomeriggio ha avuto inizio rare il premio di cauin.-mila 
il viale, a colioiiuiojp;o\ inc;.i. ' itloìte ' famigiic, per .scartare i panini bianchi P‘‘ selezione per il concorso hp-e, poco dopo eia li volti 
IO amico dali ar-.a li- àme è ormai tradizione, so- volto nuovo per il ci- del geometra Luciaim !v ,.pei - 


-,vvr ■ 


eci intuMe^ssafa allo v.'natt'. intatti, anjin* *** '!wVi*** Ai * *'Ì< l” 

tempo: uno che, evideir.e-lpue.^'anno, a trascorrere a 'l'" f}: 

mente, per là iirmia volta Vii'.a' Glori rintiora giorna- '* centi ale atomiia .--oviet.ia 
(liie.st’aimo partecipava ' a' .a; ung c:as--.;ca ottobrata ''i"! contatore Geiger » sen- 

questa tradizionale ottobrata' ciie. .se par non si è svolta .= ibile aU'uranio i vi.siltito’.i 

del popolo romano. Non si .< liv, do p'drt.i ■•. ha avuto tut- trovavano .esemplificate in 

trattava di due u i.nini di t; i'’ canittari delia git.i in modo vivo e pratico le con¬ 


cia qtulli neri; nella bonioa 
al cobalto e nei plasiico di l¬ 
la centrale atomica .sovietica 
nel contatore Geiger >• sen- 


nenia italiano.. Dinanzi ol- ji. ^ 

la giuria, composta fra gli . , , . . 

altri dairattrice Maria Mi- ..‘‘V, 

chi, dal regista Kranceseo Roggeri. Ma il sign> i i’nipi t- 


eai’iie ed l'ssa, ma di dui- ee)m'it;\... 
ligure dipinte su un.i .-erie di! 

cartelloni, con i cl.is_-;ci .. tii-j VisicO Onli StOOd 
metti -> disegnali ad e.spri-l " 

.meri' i loro dis,-o.-s;. Kppure, F.'u i \’;.-it;.to:'i de';;i mat- 
la gente si inU-rt-ssa^r a. io-' tinaia .tOho .-tali i eompagni 
”o ccime a pt.'i’sone vi\ e. urr-1 Scorcìmarro'o D‘(dni|i'rio, óe.- 
chò nelle loro battute ogiui-'la .-.egrete.i.i del Partilo, ehe 
no ritfovai'a. pur .s.^ nece.s'sa- aecompier.aati dai tiirig,vui 
riamente srliematizzati, gii lielia Federazione romana, 
elementi di ipael dibailito sui jumno ;,ttentame:ue w.^.tato 
;jroblemi del no-tro Paese, gii -tand, eompiaceiuìii.si a 
sulla ijos.sibilifà tU risolvórlilpiù iiprc.-e con i cumpaan: 
unendo le forze, sulUapertura'.che .Ji .avevani) iinniaginati e 
.1 sinistra, ehe va ormai pe-1costruit^. I,l',eo.m:ìag^iu D’Ono- 
nctrando seinpre più Ìa'rga-j"fru^,sl e .piiriri^ìlarmonlp .soi- 
mente negli ambienti più di-llermalo nei vila'.ilgi dedicati 


mr.genti 
romana. 

. Ili* i ) 

nLKL-i a 


sibilo alPuranio t vi.silato'i Maselli, dallo sceneggiatore ti era appena di.sce .o .i.d. n ino 
trovavano .esemplificate in Ugo Pino, dal disegnatoiv che vi risaliva per lituaie 
modo vivo e pratico le eon- Raoul Verdini, dal critico anche il premio relau'.-,» all.i 
uniste del .lavoro e della Franco Giraldi e dalla si- cinquina, fra gli .-t i n'' ap- 
scieiiza limane e le propo.sie gnora Dal Pozzo di j Noi piau.si del pubblico 
dei comunisti per dare un Donne -, hanno .stilato una Unlungolntervailot..,-,oi - 

magmore benes.sore e una V.- ventina di belle ragazze; .;i h,,-„ . i n.. 

tu più felict* al popolo. Le upi a.ssai di\’er.si l’ima dal- . ,i . ^ 

n:irole d'ordine divenivano Paitra. ma tutte egualmente giuiv . 1.1 Ui 

eo.si jiiù concreto o \ icim* al- trepidanti. 11 pubblico, che tombola! A vinceie ! 1 - lUUi . 

la compren.sione di cia.scimo. .seguito le fasi della se- erti stato il compaL 10 Augu- 

(ntr.ivano a tir jiarte deil.n lezione esprimendo eloquen- sto Ca.scini. di Ca.sU im.-ibiina. 
realtà visibile e eonereta. All- temente le proprie pi-efe- organizzativo dì seri .n.-ain- 
ch;> in iiiiesto ora il v.‘'-o!e cenzo, ha. iiifinò. atiplaudito min'.stratore della eoooriativa 
poiuieu e euluirale deda le- j^iaria Pia Righi, prescelta agricola, che felice, s, p,esen- 
.-t.i. o I i.ivoiatori lom.mi (j-ipa gùn ia. E" una ragazza ...,,1 ,,ni«.o « 1 .. . ooiieu- 

hanno mo.strato di npprezz.''.'.- jt^iniiscola e bionda, dal vi- |•.a,hv^,.<‘ir^ del* come i -m 
lo. aitolli.ndo attenti gh .stami 5 ^^ dolieato e illuminato d:i *^ 
e eommentnndono vi\ accmen- dolci occhi .sorridenti; («IO\ANM c i..s\i,i.(» 

te ogni iniziativa. - l’opposto delle prepotenti - ■■ __i. 
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prime ori-. ìli-l poiiii-rfggii) ili ieri lolìe ili roniaiii luGoio attrucer; alo i vi.ili ili \ iii.i (tliiri 111 vaile luto ; poi i 

iiimu-riisl ^ vili.»;;"! » allestiti nel p.in-o . ' , . ' 


te ogni iniziativa. 


ver.si e innanzitutto f;:i leh llu vita tii Roma e alla con- -Diffìcile sarebbe dare una « vaitvp » che di solito ca- 
•nas.se iiopolari. i.dizione oiierida. i più ledati cronaca fedele del iiomorig- vatterizzano i . concor.si ili 

E’ stalo, dunque,'qiie', gin- 'al i .vita' tjuotjdana delle :'a- gin in ogni- villaggio. Ricor- bellezza. Maria' Pia fa la 

vane — .si può dire il pri- niìgfiL- dèi Jàvoratori romani, deremo', in particolare, il vii- pattucchiera in'viale'Ange- 
mo ospito e insieme il in i- Ceu grande interes.se egli lui laggio della donna o della ii^o e, secondo quanto ci ha 

ino visitatore che, .alle ^ di tinche v isitato gli stand e le scuola, mèta inìnterrolla dei detto, vorrebbe fare l'attri- 

ieri mattina. i ' comptigni eoslruzirni dedicate alle cen- liimlii e dei ragazzi- ehe bau- cinemtitograficti. Ciò. fut- 
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re cinemtitograficti. Ciò. tut-^ 
tavjn, non le impedisce di 
essere una ragazza semplice 
e cordiale; la abbiamo ri¬ 
trovata. dopo reiezione, al 
X Grottino • di un villaggio: 
con Iti siiti fascia di -< miss 
a Iracoll.n. girava in mezzo 
;ii tavolini distribuendo 
equamente sorri.si e bicchie¬ 
ri di vino. 

L.i .-lelezinne. che è stata 
prescnttita da Cìirlo luiiida. 
è .stala punteggiata dagli in- 
torinez/i di cbitairti di Fran¬ 
co Lancia. Alle 17.25 s<>no 
stati ihiaiiiati sul tialco i •'se¬ 
gretari delle a» sezioni che 
hanno sii|)erato il UH) per 100 
iielbv sottoscrizione; poco do¬ 
lio un grande tipjilauso della 
foll.i lia tu-colto il compagno 
Toglititti che. .salito anche Ini 
sul palco, ha incontrato i se¬ 
gretari e li ha premiati. 11 
segretarie delia .se/Jone. di 
CainpafliHiiWi. -Ua-.-zjnedu—al 
segretario elei Partilo unti 
piccola scultura di Tifo Scar¬ 
poni. raffigurante un fanciul¬ 
lo die regge tra le mani « il 
fiore della sapienza >■. Per 
ogni compagno che gli veni¬ 
va presentato, Togliatti Im 
avuto parole • di compiaci¬ 
mento e dì incitamento. Con¬ 
gratulazioni p.articolarmonte 
caloro.so egli ha fatto al se- 


Ijìè fi 





'iìtm 




{TO 


Un dialogo che sì moltiplica attraverso diecine di immagini - Meravìglie meccaniche - Le risposte 
del “robot,, Salvatore - Felicità per i bimbi - La cucina romana e una “metropolitana,, ideale 


Qimlclii' ytn-cid 'ii 
vdiluta nel ponili lOijio iimt 
lift iìiipresaiointio th’s^.iiiio. \'i 
era. tra la f/ciiic' ri-utita a 
Villa Glori, aita itii iol'.ahiif 
Jidiieia: rottohrata di li'Uju- 
. tà .farebbe ri^s'i ihi hene. 
Bene era eomiiieiata, iii.tat- 
li. ia festa prpi;ii.;tniJc ili-J 
nostro .yioriialc, ii- fìnto 

e finita 4 ^urdii tiyra,.uiianilo 
le,.nitinit- f^[)iniJjifì’Miinii t(ìt 
bàntloiiàio 'raiiipìo iirircò 
TTf?(Kfhì6?T«-T?*^Hrf7 TTirmptir" 
te ai .fono tiin'tìfe yer lascia¬ 
re cadete tuta éolire di -fi- 
lenzio suyli stand iibbiuic/o 
indi. Tra i •-'itili, tuttavia, r^-. 
nidncva conto una:j>co, recò 
delle diecine, di. i»iti;l»«i(i. di 
rontani cbé ri .s'éfniio rifèr- 
sati durante la u\ornata, la 
eco degli altopnritinti, tò'* 
canti, delle..risa, delia gioia, 
l'eco degli applausi ètte, al¬ 
tissimi, avevano salutato il 




gielario delbi sezione Campi- .compagno Togliatti,, il coni 
telli. cui fa capo l’apparato pugno Longo, e i compagni 
della direzione del Partito c segrctena del pnriitn 

, , ,or, ... quando erano saliti sul jail- 

che ha raggiuntogli 120 por L centrale. 


Uno ilei ci-iilo c cento uaiint-lli ilell;i fest;». All’oiubra ili essi e ilrgU alberi ilei parco 
intiere fainislie si sono scilutc a- mangiare la porchctt.i e a bere un goccio ilei castelli 


Uno Ilei cento c cento pannelli ilella fest;». All ombra ili essi e ilrgU alberi ilei parco giunto al 200 per cento, e 3 
intiere famiglie si sono scilutc a mangiare la porchett.i e u bere un goccio ilei castelli quello della Cassia, che gli 

- ----—^ ~ ^ ha mostrato una sterlina, do- 

hanno irovtito ;i Villa Glori., quiste dei pae.si ciel .-ocui.i- no assistito al teatro dei bit- (jj turista ingle.-e. 

Alle y. infat’ii. .si c aperta uf- smo "nel campo lU-;. eriergiti laltm'. diluito pei tutta la Alle 17,55. come diciamo in 
licia'.niento la fe>;a dell'Uui-l atoinic:;. L n o:c\c conoiiu.o ^euda —, iianno affollato 1 yjjp;, p^rip dvi giornale. Nen- 
tà. A quciroT.'i. i-compagni -'‘■•Jierzo.-o si c iniinc giuochi dei Luna il comizio, 

delle sezioni — alcuni dai. fra 1 'comp.igno DOnonu. v no feiniuti sui baiich ùi ui a ^ 

liliali avevano nassa-o tutt.il Salvatore, il «robot di g; an classe, niaodotta fedelmente f nonio n.i nre. o 

a nòtte nò' parrò a ìavorarei vaio;o .. cim pt-r tutta gu.;- ’d naturale, per jiartecipare parola il compagno Luigi 

■ uo_nata' n;. attirato intorno a .-élal cciicor.so di disegno infan- Longo. Nello .stesso momento. 




Anìmazinni! 


quali avevano passato tutt.il Salvatore, il «rooot ai g; an i iprouoiia 

ia notte nei parco., a lavorare viiloro >• eoo pt’r tutta ..t gì'i; - 'U natili ale. P^f_ 
— hanno dato glfultinii toc- nat;i na attirato mlorno a -è m cciicoi.io ai du 
chi agli .-^tand. hanno. me = .-o centinai,, e-cenlnima di barn- lUe sulla le.sta. 
a po.<to gli ultimi pannelli, bmi e ili aduui: a Salvatore, que--to umiou-io. r 
iian.no .if-tema: . drfinlLva- ITUn.)!:.') iia chic.-.o n itiz.e fatte le età. sono 


; ^ ha mostrato una sterlina, do- L'eco rimbalzava ancorit i 

ito al teatro dei bit- m, (P un turista ingle-e sulle grandi sagome che .si! 

- durato per tutta la ^Ue 17.5.5. come dieìamo in li'vnmno'iìtr sugli stami. - ; 

lUiiiiiu affollalo i i* 411 - 1 nt vite iteli ombru ncfui .sr 'u j 

[èl Luna Park, si so- del giornale. Nan- una ium' 

ti SUI banchi di una auzzi h,! aperto il lomizio. niovinienu> inior». !’• ■ 

ilirodotta fedelmente corso del quale hti nre.-n| cfini/.'in; tini i:ri> | 

ale. per jiartecipare f-* parola il compagno Luigi di questa ‘ dizione l'.ló.'> d- A i 

.so di disegno infan- Longo. Nello stesso momento. fu te.fta ddi Lhiità e .fiir i | 

1 festa. I premi di dalle mani del compagno To- proprio .1 movimento, t i ■ 

ncor.so. per bimbi di gliatti ha preso il volo unr. unìmaziom-. i.i-.aro dn n- ! 

f't'i vono •it'ìti is ^fruJfon ■•taiìw •’i i’/*t * 

bianca colomba, che le ragaz -1 nn,.i' 




fv: Ràiv yi-UJ eà a ì v 7 f' • 


a posto o'.i ultimi pannelli.fmni e di auuui: a iiaivatore. qm'.sio i.. uloi.-. o. oci i.uno. o. fri.ani na preso ii volo unr. 
hanno .ci-temat i d; finitivi:- U'Un.)!: .'» iia liiies'.o :i )::z.e|faite le età. sono .stati a.sse- bianca colomba, che le ragaz- 
•nente ._ - -Ivo ’-c immane,!-L'.a i.i soluzione u-1 ii; ;iir.-i!.i I’ùvdi a disegni di una origi- fH Pru-s-cati avevano recat<i 

b h riparazioni ui an.o 1 ‘ M’ ."'ài !aueilo del diffusore deirUiiitn >n clono. Un tramimto tran- 


l'iorna’.n — microf^’^ni e ::n- -*-"‘>** 
nianti elettrici; e Ir. i-c-tn .-.a | " ^ na i;.o a;, air.;c.: h 
uresci il vi;.- 1 'par. ie tr.itt.»- risj-'os.o i! rob.-.t, 
rie, i banchi .degit - elivari .. "njae ha p u dinms 
’n.anno ini.’iatP .a '.óri»• aiti'.';' n "a ■occ.i':'''ni nt-i cor 
'a porr, d'.po — an-T.. ;n t?à-'n:'A.. ragiomi me 
sordina, sia pe'rcy.è-. ni t.ant; 'uomii-.; 
no ancora i gruppi u. '.-.citi --1 ' ne < ;-;-*ij)vn!) ^ nos'; 
tori, sia ì'rerrilè in -pv - j' 1 ^ ast o:.:-a ne.a \ i!a 

i-.'.e ore ùei'.a m.'.f n.at;! chii''"” l’aeso, 
era già giunto n-Vl':"a Gio'^i| .‘ilF.ma, g;i -tand 
ii'ceva più ' Voglia -rii airore ■ rn.ci ;'iann..j co.n.nc.a 
Cile lìi'teri'ii.a;|•.■l;r..re a pieno r;tn'.( 


ni 

cU. - ' ; :n. 


einaia di lamigla- romane, jnuei o de diiiu.=ore dell uii.m ,,, rosseggiava attraver.-o 

••C;rf ino a;.a;r.;c.: I-;.n;;i:;i -id. Aioerto Lostclletti 14 im^ylc su Villa Glori, dic- 
h.i risj.'osto li rob.at, i; cjuiile,jann; —. o lineilo del viale ;ro io luci dei riflettori che 
rame* in j) :i dimo-'rat'* in jd'mgrcsso, affollato di visi- già illuminavano il palco. 

-j;ù-ocra-ioni nel cor.o) (ie’l.-) |tatori, di rninco Viziali — 11 Nes.suno ha abbandonato il 
grò-:;::;;!, rag.'-n;; ìt.o’ o in-,--jan.ni. grande piazzale prospiciente 

'-'ho t./nt; uomini poli'tcij Xe] vill.tggio della dom'iu e il palco; in lutti, infatti, era 


Gara, di qualità - 


;ho t.tnt; uomini polritcìj 
in. p,).Fi di -rc-l 

nsa'oi’.i'.à ncia 'cita cì.-ì no-l 
**“<' I 

.'ilF.m;', gli -tand gc-treno- 
r.ici hi.r.ri..) co.n.nc.a'v » .i ba¬ 
ri m.. re a pieno ntme.; le ta-; 

f.V ’.;‘.i"o.'.e .-1 s.rioj 

/ieinite il f..;n:g;;e e li. co-! 


-•-ìan.ni. grande piazzale prospiciente 

o'i i Xe] vill.tggio della dom'iu e il palco; in lutti, infatti, era 
"d-Ideila scuola, gli adulti hanno, viva l'attesa jicr restraziont 
io-l;n-vtce. a.ssistito alle icjiliclic della tombola, che aveva t»ci 
di un atto unico sul dramma priino jiremio una FLAT 600. 
ao- delia casa- recitato da .ottori Montato un grande cartellone 
I.I- iMii^rovvi.'ati. e iianno j.aite- su! jialco, r<-,strazione dei nii- 


stnittori firg'.i -tand si rr.i 
sbizzarrito a trnra’’e in ogni 
vaso i/iiriiCc.'-'i l'fic volpiy.fv 
direttanienlv in modo iilio- 
ri» la fanui.-iit del vi.fìiaior.-, 
c/uiilco.sii li' viro, di aiiinui- 
to, che iiitern nisse a .fine- 
gare la fioinro •• in iiiioiu' 
ilei conniiii'.r, i; modo vliifi 
ro, esplivdo. li•illettieo, sei.- 
Zii svhrmilti o ". 

Fin dal gmr.iie ingresso ih 
pietra il visitniorv era accol¬ 
to da uno li questi pe.r.xo- 
vaggi dePn frs'n; Falla sa 
gonio di n i ‘nrorntore. con 


a. ai QUOIIlU " po -a u. e t;. eo- 

, . Lfiiti.e, I tajjp. ;>;)t;iz.,e 

-i! —rr'n:nn''ri-rK ; ri.f-j .-P;-,;» s.iit..t. ■.nio oop') 


z\'.!e n-i' -Tchiumn-rKi r;.r- .^o.po s.i.t..t. 
t usrJTì di'n'f'’nii.i ha , j ba.ti s» a Ct’ 

neo'..-- c;i-? orioi; !;. i :-1 i. e'r.}i'-'‘ t-'o!--;to i 

Fa. con ritmo .rii • re. pe 

o?,H crciceri: '. La'^-ar.ì ci. u.:- 
i.mi.nr.e è it-'-a i i ji. ir.i.t xie...; 

.n:z;:rii.-e 5 ;rev..--'.-e .r.-.. 

gr.'.miYa centraie e-d.h.» wOr q-ue.-t: ^tand 
'Ogui'o i:n no'evóW- -Pcc^o'- .palo le loro 
Vi hanno n.-irtric;WiO-?.4 prepaiot; a'.', 

n.-'-gnì. fra ; *>G :r.c;;zz.o: ri 


L'tUl.n.iia. Og.m.i.) 
! loij.i per : ^uoi 
i>cscc G. (;st;.i L.- 

. 1 .i:-C. U11 ci. d.'i. P.l- 




v>rth/g.ir.. a l'F^ 


u. J/L*.. ». c:*.:ì ài'j.Lc «iì 

cuiTc, Xi 5*i ] or.i òvi 

ór^'n/.o. . c.>;iip:i:>n4 ; dililt: a 
.gue.'l: <land r:f»rd;- 

nato li 2 c *s.o o si sono 

pi’op^iuti 4Ì.. iliiii.to no. 
n. u *. c -^. < » - w tì 4 . t_* <■'. n c j « t c m 

^ ess, non j 

priL U*. C.^<1 !'e • » » <»r* 

•/. c : n.: wi * :i i r. j/Vcì - 


qaa...a c ;a vi.vpT o ^... . .j, ,..., ,, 

'.cr.anunte ai. niig.ituq, .ly-eizUiri,, nF.ie tr..;;- !.,-. 

-'1 p;;o fr#c;fmenTe bri;’, cho ììvov.ì 


re. * Per 


::Gf^uir^jOri;’. i.es. 

r.'.o v. - ' 


t-ranu in palio :e U w aberro, j ain. 


5.. tr.o 

1 ' bri fo'n:': 

o. 'ij'AX.z\::x 
c*n'^a: 


r. t_ w < « ^ 

G: TO' 
i coni- 


no s.e.te .'.ss-cTnnt-i nove, l! " ' ' 

co:npnpn; 

-r *;• ^ 7-ri r » T'ri- 



In ghicvit gi'tir.iii siilhi .'-))!/’■ resse iliiianzi a! enniatore limino rìeost) 

in. che 'niitnrn ii entrare: Geige;- per niisitrine ie ra seoìa.ftìca c ; 

■■ henvenihi til.'ii u ..ni i/i-'- liinzioni niioniclie: mi cii:i'- j hjnihi a seti 

l'I.'niti'i ". Il p e. i >!• ii.i'i/idftr parlante ae iiKpiiantiviL tVir,. filler 

niente, .tu ('.'•litio (!i eiiiIIfferi.;tico niinon'. Folla snUÌi in.ita \ 

qii(J!fi elle e pay.a la •• tro iiiicorii maggiore d:ruiii:i ai fimrl ó> niù i 

vaia .1 più geniilnii r .'.ignih- eomple.fso plastico dei /orno 

eatii'ii tra fii.'ie; lungo i ria ito ecdideo iti /iiir-i(>iii' a Mo terpretridoir 

ij ìli genie eri: .siiiipre ae sen: un .gioeulioio davvero ,, 

i roinpagiiiila da ipie.sfo j'cr. " si i aordinai n>. latidligriiie ' ‘ 

)■ ' 1 ,aggio,' a! ipiair .s,- u,. rén iiellii . eoiKeiuoie, iiiinuzioso . ■"Onf) ra I 
"'aggi'init/> u)i altro: mi ri."!?" • lo'l/zi _ cowm'iitìoiic l.’ié. ii> li'^.o.NriL- eli 

i ■ l'il'e ■iijiifijri'r i/iii'He piìino: (piiiLfitist IIr.tìcolò d’i. fùorna- v'' •■tauu. n; 

r — .i-fi) .s-ceif:i (). Ili: rero / ' iliii fc e.s.;o .wreira a sjjirgiire *''> mula': 

Ingo rii,• lenin un ntr. .nmnn'l eonir an pri,vesso ijiiuli hmn.o eor.7> 

lo per piimielhi. si .-■ri!iipi:i;- ipieilo della i>i't jni,' a .ione e smelo, .'liie/:; 

va. s": temi eoli,meri i.'.'i ileliii eotia'ii dii piinc pò- ' stati irg i ori 

-, i/iiiin la igei,te ili.iiiii. Feto t,fso is.n're eoo, pie! a inen ! e C'P'.ili di ipie.' 

f la botta e la risiKi.ftii. la lui'- mitionatico, e eome addìr't std.tanto iirrc 

i tutu <■ la reiitioiie itroti'it. tara lfi..u’.i'rio!ìf del pane ii uso — un ce 

ili tuia sp:'i'ie di Imitn tli.fe- soeoùtld deila eniinra iiotes- ' .s-' ('• .fina 

I gno nnimato. tl poi i dai’ se rini'r Idlia un raverso una raperato r.en: 

. pei.fonaggi :d rii lo/’iirmio. ri lóro foiorleit ririi. irilon ntt rma' 

, alla fine, .lotto il palco cen- I seidizz'nlori tiri ril/ngi.d erofoei (■/'■• , 

tnilr, tra la folla che gitnr. e o'egii .-:janri mo, .ri .fono n- naie raggia 

linvn la gramle ri/iroifiirio- __________ 

I tt^n^ 

: '-Il senza esitare. Fiorerà? ‘ r . ^tf- 

1 .'\'o Fo, ìli gente gli confi- ... hv .V .ti> 

; dal li r .' Ile pene. Ilo una .'t 

I piim. di nr. imn are al mese. ^ 

; posso fare per ami a re. - 

I man!:. /lifpo::lii oifficilr. ffp. Vv.; ■ "'iJtjÉA d 'À' 

; Prnfilaini ili Knniu ^ 

Il prnhieimi del <■ coinè V ìV . 

andare nrmiti iircncciipara R t- '-P'’' 

anche la gustosa marsina di S&V 

cartapesta che levava le. Kfz ' -'V--é'^4A^ l 

braccia in .'•(•pio di dispera- •■i"^;v L’i».t ■-• 

zinne ni centro dì lira tipi- t jj-r 

eli cìtcììiri roinniiii. K appo c' 

siti ciirteFi .SUI muri ci,rro- 
sineiiarmio eh,- rosn ci 
;o.c.-.e ili I^n noUirinenl e ri- 

puo i'i qni tla i iirin'i: in ^r -j,js -é à| 

coniiultllrii di lFavqnu che c ■*» T»; ì' t 

.. none ini vo'ahiodo -. l olir, ^ 

dir costa caro, il Initr. il 

gas do- C pirico',,.e,. io,; >A .V-À »r. .. 

vili. .Sei viìiagigio if >e.i,.. fZt)'.)’A * 

ai problemi d, llo:i.:t, li ii - < , 

.TÌruror,- .si .femini (larve,;, fi ' 

li, casa: r „i,n t.t, icr quei. 

la enorme opprimi nt, r* 

imhnre rmnbm r d e rio., -• 

i nriiogm tosn.i,,': -o.-;r .,;! 
to lìerd-c suo, prolj'en‘'\ ' 

qnr.hdìnu: crm-r, oa\ v.- t I . 

eoTM' ir. uno .fp.-vch o. r po' t i 

i tati a dtvrriirr probicmi gè. . 

j i-i ’d.i. L'i geiii. x- !• Tom- i’i.i nizhi, la rirt.a it ri 

! va roii ir.fi rr.i(c (■.-frcp o.i . . fesHv^l deti'U niUt di Uoma 


/limilo rii.'o.sfriiii'ii iiiiu naia 
seolii.st iva I’ hniiao inviidin 
i hioibi a srdvrsi sui btivdii 
I* ri far,, filiere locale di.svitiii 
sniUi ie.sra. sono vvuuh' 
tarili niìi estrosi-, bizzar¬ 
re. enrio:;:' e reriop;iu.> m- 
miireta zioii:. F, i biiif)’ .si 
.-■')iio liil'e 'lìf; ti/i ni.'ii'io. l's- 
,■• 01(0 re"'(di id'e i-in- 

le lo: fi l'G- eh - erano ne- 
vii' .■■ta.’Ml. e; glm ni, c.s,-;.' .so¬ 
no mula’: .lìr.'.’.'i.e, 

hmn:fi i;o-:,i ri'i-'i.o'ii r mi- 
■smelo. .'liief:;. i bimbi tono 
stati tra i profationhdi ;ii-e- 
dpali di qiies’a festa, e moi 
soltanto jirrcaé — fOa.c di 
it.fn — Un cerio un mero di 
' l'.s.ii .s'' ('■ smarrito cd ha ri’- 
rapet.iro .•:e)i:a ilrmnn > ge- 
irilon ntt rm-er::o i Fronti lai- 
erofoi'i do. pe.’i'o cen- 

liaic rngginngevmio ogni 






I: 


)e¥y^ " * .. ' 

g'hV '.'i.i tr. 

te -vri : 


ricosfniiiii Una naia nitore si è proso pii applausi 

fa e hiiiino hiviintn iFi iutti. non privi di mia .j 

a sedersi .sai bercili verta fraterna invidia. 

• filierelacafe di.seiiiiì ■ Lit grande famiglia dei ■ 
‘.sta. .\'e sono Vtoiute lettori delf'Unità ìui cele- ì 

' iiià estrose, bitter- ■ bruto cosi questa sua fe.tta ‘ 

iosv r rerio,eiif.. ,n- trndlzinunle. JMe anche qua- 

tzioii:. F. i i’iari)’ si sto (inno, conte ogni anno, ; 

vrrtin un m.'imo. J's- fi erano gli ospiti, gli in- ■ 

no ridìvg-Hii (d'e i-ni- son veduti molti' 

rie ehe' erann ne- ^frmimn. inglesi e emen-' 

MI. e; glm ni. ess’. ,so- •'''lui u indiani, clic sono en- 

ia 'i': ' sn'':- ",tlt,!:.-\.e. 'trnti ari ilare,, attratti dalle 

enr:,, ri'i-‘j"’o r cn- •hei. dal diia.fso, dal rumo- 

.‘Xuch.e 1 bimbi nino f*’. R’r.se .senza sapere che 

a i orntrironhdi pi-u- ' trattava dì una festa dei 
’i qne.s'e /i sm. ,• non « riessi c che poi sono ri- 

, lì.i-L-né _ come di mii.sti lì in giro a guardare 

Un certo /,liniero di « curiosare, ad assaggiare i 

è .snierri/o cd ha re- r-ibi romani, li bere il Vino m 

o .'.eira ilrmnn '< ; gè- '^'’i Castelli. Smio giunti fin ■’ 

Frm;-r.:o i pronti lai- dinanzi al cancello anche ‘ 

do- ibi’, l'ii’en ecn- fdi'iiai degli sportivi che la 

ragginiigt vmin ogni A-ione Cattolica aveva fOt’■*. 

'___^ dmmto ieri a Roma da tutta ■ 

jI I j L —1 J I Fa-ili. Volevano' entrare a " 

ystg-à 'JV‘'"^.' 9 ^ 5,1 vvdeie. ma erano iinbaraz- 
W tufi daHe loro tute vario- 

fcaic. / (/ruppi di soldati in 
ÌAzÀ iibero uscita che passo pa.s- 
so ermi.') giunti alla festa, 

; .3 ìnvcne. non erano ìmbariiz- , 

^ofi delle loro divi.se. e c.'r- 
.'c'i- f Le'.V A.’t r.i ii'iii jtensa vano ai Tribu- 

3 v'di r.fi/i'art qamiilo .si ac- 
•/l»; i clngvrmio a viireiirc il Cmt- 
“g-Q-'X' .■ -V-. e.-Ilo di ViFm Glori. IMu tro- 

m’cmio ! carabinieri, i q in- 
Vh 7 .tC ':5 .n,A., i lì avevmin rieeriifo l'ordine 

v «V,i,‘. .Vr c ; 'il noi- fare entrare snhleti. 

•à ’-js-M ;': ; ('r ! "f'i 1 t-l e-i-n .si' ne dovevano mn'ii- 

ri.''-S-.T-v f Li , i l re. con li rimpianto di d.o- 

d A-.\ ver perder,- line domi-irra 

.'.-‘nàr^'c V eli,- .si stava aiiuv.ucicii'do 
-à.Vi ; t h t I 'I no rri.s:.' (iof’c aìi'rc. 

rt-dZ Z-.: : ;.F \ ,'i'è H:>!5I.ASO CHIAKKTTI 

' :r' - 

'f:f:-Ay.y^ Un articclc d; Reiinsnn 

i lui compili della elesse 

operaia tedesca 

Ar.iG-''--' - .v; 1 - 

c-.'i ANh. ’.j f LKRLINO. •> — Fr- .s l ori.. 

•^■•à'.riV. “ p, I ^ ci)iiiiir.i.''..i 

i i I. (ri'. i iDb'c,c .'.o a;i 

' -'.viiiiS.-'Ff^. • I. i.c; m .v rt.. . 


iyiif.11*4^.4141: ‘Gri g 


: Jii? ■ A* A-'• v;. ri SCI 

d AyXi-i 'L ! i f 

• ' n '7 ' ' M : 2.^ ^ V i i 


-ii-v--, 4 

■■ t-A i 


rcT. 

1 - i 1.1 vu; .ilo; 1 

I 

!-iuc.t.. .f — ' 


;!• io:; I.» c.i Rt-.- 

j:;';:i;o , t -re'..rio .ii. I 


d' '.I.I C-.T.u.'ir.ia 
■eli -iicc — di- 
più consci d'I 


iìSéiià --'75 ùjfoP ■ 




! 


. •. ;a;t-.e '. ui.Mir uv ì 

;,1 -'ede_ dèi C.oniit'ato'prov;n-j 
- aie ' àeri'-A 5 v 5 :)g.}. 7 .tor,è. .son .rii 
Proic-tt; per J.ì drffuLonc ri; 
-ITO copie dei giornale, lùs 
Contardi di Flamiq'o'per 4(f0 


.e rru: t > 

'..II.: f (,i 


Molteplici in ziative 


cop.e. C.'iS 
per 350. B; 
ri'.:,-! r..-'.- 
e.it.-j F;r.-->r 
o;cn;e.'e F. 
cere per é 

l'.cjrti’Of,. M 

celle e ;1 -, 


C.'>s ni di T'rc.s‘evcrp 
50. Barisolon: df'r.etr.'ì- ' ‘ 

ri-'.- 350. St;rr.-e d; Do.-- s>'r.!o r 

Firoerhio per 32Ó. 1 ' a;i<5 d :- 

F. b.'.' r ; h. T-'..''.. - i -u c e.'-'' 
rer 330; Bri’''; ri Ti-1- 


e.n.o 
«ir- m: 

- rio - • 


r.): ;.ta 

Im;.:.. 

•Llir-lrii 


iteurtirc'. Ivlunri'» .i’ Cor.'.o-’ r.r.ch-:- ;o i è :- . - iiccLiir irii 

ce.;e e ;1 p.r.n.cre Prcittut .cC’ pte e.'po:iti\ri riu 

di S.en Lorenzo per 250 c..- si r.l*.e;n;i'c.'i frf-.qucn- 

pie. Un iirenv.o verrà anche ir-mente • i'ine«'gno.=o mece.i- 
con, st.gr. .Ito ."igl; .litri co'.rip.'i* nismo. I.i riproduzione di m.ic- 


». .v s 




3t«T^ ^V' ■ e. • • ' 

■'if M' 
Mm'M 

sr •m- «i 


'r. d -. dzii-*. jd--i - 

•* . Z X , 

"* s''«. * x'r 



" ■'t'” 

x'-r. fri 



*• jitr^ 


compagno D'Onofrio a-ssirnit' al rompajnio Mammnrrarl si intrattiene davanti a un 
plastico che illDstra «no stabilimento atomico 


L'i gi-!iT. .s- on.-m -1 
I :i con itili rr.s „■ ,-.'lrer n,i 
od i .seiiip r,. iF.narr' al nrii-j 
:! C; 'r-ipr, , 7 ;, • . . ,,r; ; 

Ci mm n.e-re fri...'• 
po:x>l-zre. din -od'"e ai cn j 
rr'> le fi7,-T,a rior ■. I 

)(?• pln !:rn revr^tiris'’p-n. 
fi Iti aan .si l'.i..' ; im rm «ri- 
ficncia. 

I ,ìln.-:c'. i: i-.-." 11 .. 
zh.ni fi'-rcnPìchn e t-cr.'d.’ 
ib'i pr,a.I. l'rat-o ìì r.-,, 
T'>i dì .T r re : ;r,nr- 'ivi ’-l.Inz- 
r.'o -’r-l sfi'-’-nlisr-.o. G à. c.'- 
t'in'-rcsso 'F r.ssf. ’r, s'np'l 
f’rH'L':..' ; offrirà F j-.i-t- 
pél to rprunrn’o «,'• un gr-.-, 
ri" Jr.hel'onr della ndiisriln. 
iFiiinincfo dn rjnrivc <’• 
lampadiiie rcpprrscptnr.ti 1- 
eiiizin-ni del nosfro f/;'orj n'»' 
e i prirr'pali vostri centri 
rii rnrris:.nvrlrv:n. Fn'le ri'- 
r.-siffifor sri.cnvnno rììtimi'i 
rd i-'n.-' Co del'e Cenirn < 
elnt'Tic'l f.io’iilca. (he sere- 
rare sr'r>d,ìe im jj d’errt' • 
ìì'fjito di ì oirroli ■• !'■:-.irrre.-s 
•sT rivi grand'- Particola’' 
mente gli opcrr.i i.renierono 
per ottenere .st.'mg.-iz'ior.j #• -l- 
lustrnzioni ti ci, che de', fe 
noineno. F.guale eia l'.uìv- 


\ ir .Nii.ivv al 


ii,iri-nmn. a:.e -rn i'-f 
zonzl: incarnuc-vi tir. oliej 
pitie da hnìio. o r>l • cons'in 
ii!i,ai:ivc gastronomiche. 

1 affo (■:<» (-i I rii, e ’ ii ribbon- 
aanza, ani jilciii ili oaccah: 
•;;;<• 'li'i'c c'O’ .if r I .■•;.(il'a■ I 
ia ogni t tfO. ri ab e corchi: 
ie Cf/.i la ;.eiit ii.n ;.: e cror- 
cziite a",- r'nrcDl'.rr- a; < ■; 
(n»,c .f,n-rmte cor,: iroian l’r- 
aa io a enr-ru r laccrf. i-.a. 
ai ao:ci ijignè 'ili*’ hi.si.'c- 
(ite, «' al vo.o r.'tsso e g-,.a,;. 
co c'n- c ror.so di bicchiere 
in birchirr,’. Quei'a cne v. 
(—n in j;n; * rn la inniasln 
Fng innta.si.-j ctie Jion sì <’I 
rmrciinta soltanto s:d. rfir.-j 
surf. pannelli e.snjic'if ■’:•• * 
cri. e rosi re ohe. ileìl,. t o- 
.sfr" 'or'- deUe i-is're po¬ 
si''mi • pxtli'ica interna .-d 
)/>T nncììc tri .sfd 'z.o- 
5: e ''nvate nuove fo!!'' ',': 
nmo.z o.se: un t'e.o .sPi.i o 
(Iella mi ntalità in/nnfite po¬ 
teva e.s.st’re trntin, a.i esem- 
p'.o. dalli, ; idi'a che ìpiitno 
avuUi ip.iei con iiag'ii j iy,rFi 


n.n.'o o. ;n.; nncm; t.erc.nv la 
festa ci'cva ii. l'pói .-'.-li i'- 


; o I 

grn I 
sorg. e...- 


I.I. «.. 
I ; t ■, • •. 


r. C . 41. C ^ ' O 


(ìrunili; lamìnlia X.'r 

/ grand:, alle l'uc. .si si- A,'-'- ‘ 
no e'e()r.'?.«->>.c;'fe c'tf-.’r:;.. 

alla z.ip.bola: u-." t'ror:,ìv. èà 
xriji-c-,'’, ron.rn.a cns..l-.i:g 2 àq-o- 
: re.si r r:r.: i in vr. grand-: ,-lri- • 


(•■e.'uao .-enirre piu consci a'ri 
Le: .) i:U- i l lì-'pub'clicri riemo- 
1 ì ripprcsen'a gli 

i’.'.'Ti'.-; i n'i.tii'n.-:;: rii 'tifo ;i 
; if.ìo-^-o 

ìt’ii.M',:', o-xT'.-i p\); c':.,x !» 
l'ri;:. deli 1 ebiss.- ot'emii, li 
II; so'.;;, , cC;-, ]•' 

ì --v.i: e.'ui co.nrijfiiiir. c ..» 
-ini'.i (ii ; ri'c I.- forze cìt.r.o- 
ci'-liiiii' I-’! fror.té n.i 2 ;(nzlv 
iriii'.o j ermoss.) di privare .gli 
opj're.x-ori cel pipoio ttsdes:.' 
dei rii o potere nella RDT e rii 
-'.tl-.li'f ;1 zo’verno d-.'l p-iipsiìo. 
La RDi' tri il .'i;o goierno gn- 
.ti'iio cre-een'e -r-ini.» i;i Ger- 
T.ani 1 fri .all'estero — ezli d;ce. 
;ri-;a.. o-serv';. q-aincii ci.e 

.'fi vio\o 3 ' 2 «un'.t“ 

: ■ i! ru'.'lo d rieente nel! ; e.i!- 
1 ricor.,ri. 7 r.e tr.a 1 .^ Gernt..;:: » 
;!e..iriFovost .-Xel’.'as- 
-.imere i! loro poste '.irr.v.in- 
ri :'!'-::'1 il:! ropolo. gl: operai 
.ài!!, R.'priitblira :-rdcr.i’e neb- 
'eoiM- ;.,ro il IX■'-■^;'oiie per r-.ct- 
lir.'.'.re l'.n intit.amerriv'i r.-rlì i 
-'oLtioa (;-el!a Gerr.a.ar.i.» ivvi- 
àc-.-.b' e per c-eave ’e ror.-i- 
zriani .atte ,a s.ìlvng’zardare la 
[•e.-ive od ri permettere l.a ri'jni-_ 
f-c.azione dell.a Genn.'ar.ia s.i 


I 1(1 — ie b.t.'u'-., ,0 .(tr- ... ri'vini- 

Pi't'.q’ che sono con.Vec:? in dell.a Gerrn.'ar.ia s.i 

mini cds.i di eazo'atCì'i io- t.-s» lìeiiie'cniticbe -. 

; -ini neri'a e.uisi.'Ciu ioiabirij , 

f morto a Vìenaa 

i juriiob e f.i Cinquina ja j] (afuinale lonilzer 

r.'nrer,' cento tire) erm o Qui - 

ini'.à'tp.'.cf.n in min a:n.o.</c- \TENN.-\. 9. — II cardinale 

ra di, '-tmin-ia numero.a.s'si- Teo.'ioro Innitzer. arcivescovo 
l'.u. òo.’iu.iro ehe gui la toni- d; Vienna, primate cattolico 
f ola non pona-va al i-uci- d'Austria è mtar.o nelle pri- 
rorc i>or/ie Cfn.' nn'a di l-rc. me oro d; stamane in un 
un c.ualc.isa che bcn a ra- i-rspodale «ii Vienna in se¬ 
zione faceva bafere tj cuo- gu:to .ad .ittacco caid;,!;.-). 
re; una a'.:o:-iObilc. F v:u- Avev.a 79 .inr.i. 


gioite faceva bafere ij cuo¬ 
re: una a'.:o:-iObilc. F v:u- 


I 
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« L’UNITA» « DEL LUNEDI» 


•UtEZIONB • AMM1N18TKASUONB . BONA 
VU IV Novemftr* 14» Tei 4SSJ21 . «3421 
PUBBLICITÀ' min. eeloiiiia « Conuaerdele; 
cinema L. 15» * Domenicale L. 200 • Echi 
epettacoU li. ISO « Cronaca L. 160 . Neerolofia 
130 « Flnandarta Banche L. 200 • LecaU 
li. 200 . ftlToUersl (8P«' Via flel Parlamento 9 


ULTIME r Unità 


PRBZPIIVABBONAMPNTII 



UNITA' 

(con etflilono del lunedi) 

RINASCITA. 

VIB NUOVB .... 


Anno 

Sera. 

ejuo 

3J250 

IJ2M 

2.190 

1.404 

100 

IJM 

t.OOO 


l’rtm 


I.IOO 

USO 

SOO 


Costo correste ooetale I/2I19S 


CORTEI DI ARABI SFI LANO IN TUTTA LA FRANCIA C HIEDENDO LE RIFORME 

La polizia di Fanre apre il fooco a Donai 
assas sinando tre patrioti nordaf ricani 

Centinaia di ai'i'e.sti - L’Assemblea iiaKionale lia inipeijnata con il suo voto Faiii'e a rcaliz/.ai'e il piano 
«li Ai.x - 1 comiinisli lianiio accoinpaf|nato il lor<» voto favoi'cvole con un S(;vei'o inoiiilo al <|ovei'i)io 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Eiicrgichc 
ìiiunìfestazioni di Jiord-afri- 
cani per l’applicazione ini- 
incdiata delle riforme sì so¬ 
no avute oggi a Parigi, Lio- 
jic, St, Etienne e in miniero- 
se altre città. A Donai, nel 
diparliniciito del Nord, tre 
algerini sono rimasti uccisi e. 
diversi altri gravemente fe- 
riii in lino scontro con la po¬ 
lizìa, Diverse centinaia sono 
pii arrestati in tutte le città. 

Il grave episodio si è veri¬ 
ficato poche ore dopo il voto 
colf il quale l’Assemblea nn- 
ziomilc francese ha approva¬ 
to, con 477 voti contro 14(1, 
al termine di una lìtngu hut- 
taglia parlamentare, la jioli- 
tiea di riforme nel Marocco. 

La votazione è avvenuta 
su un o.d.g, presentato dai 
socialdemocratici. Esso indi¬ 
ca come soluzioni: 1 ) la co¬ 
stituzione imniediula del 
consiglio del trono al Maroc¬ 
co come organo supremo del¬ 
lo Stato; 2) formazione di un 
governo composto di tutti gli 
elementi rappresentativi via- 
rocchini capaci di promuo¬ 
vere la modernizzazione e la 
democratizzazione del Maroc¬ 
co e di negoziare con la 
Francia i legami pennanentii 
necessari; 3) sviluppare joia 
polìtica sulle basi degli ac-i 
cordi raggiunti a Ài.x’-Ics 
Dains fra il «Comitato dei 
cinque ministri » presieduto 
da Fanre e i rappresentanti 
delle varie correnti naziona¬ 
li del Marocco. 

Dopo una movimentata se¬ 
duta, il dibattito si conclude¬ 
va qHe.sta notte con min 
.schermaglia procediti ale. fni-ì 
♦ffilinenlp, infatti, .si vofnua 
sulla priorità degli o.d.g. Fra 
i cinque testi depositati al 
banco della presidenza, pre¬ 
valeva .subito quello di De- 
]ìreu.c, Sfio, che. oltre a ri¬ 
chiedere l’appììcazìoiic dei 
punti polìtici già indicati, 
conteneva ì» fine un’aspra 
<leplornzionc contro il gover¬ 
no dì Edgar Fanre. rcso.si 
re.spon.sabHe, con le sue ter¬ 
giversazioni c le sue. dcltl- 
tuo.se «cquic.scejire, della 
mancaat applicazione del pia¬ 
no di Aix. 

Fitto alVultimo, la .silHfitJo- 
nc restava estremamente con¬ 
fusa. Vii appoggio insperato 
a Paure era remilo d« par¬ 
te degli indipendenti. Nel 
corso delle sue dichiarazioni 
di volo. Paul Regnand «n- 
iinncitiva elle la maggioranza 
di essi gli avrebbe ridata il 
suffragio. Tuttavia, un rapido 


calcolo era .sufficiente per 
stabilire che, privo di impor¬ 
tanti frazioni dei gruppi ap¬ 
partenenti ala .silfi bfisc, il 
governo non godeva più del 
la necessaria maggioranza. 

Solo un importante apporto 
da sinistra poteva ricosliluir- 
1(1, Come già avevamo chiari¬ 
to nei giorni .scorsi, il piano 
di riforme trovava approva¬ 
zione fra i socialdemocratici 
e i comunisti: .se im rimpro 
vero era stalo mosso con in¬ 
sistenza a Paure da parte del 
gruppi di sinistra, esso inve- 
.stiva appunto la sua indeci¬ 
sione e la sua debolezza di 
fronte alle manovre colonia- 
liste che avevano ina.sprilo la 
situazione marocchina preci¬ 
pitandola nel caos e nella 
guerra. 

Si decideva, allora, di ri¬ 
correre alla votazione para¬ 
grafo per paragrafo sull’o.d.g. 
SF'IO: Ossia i deputati avreb¬ 
bero approvato di volta in 
volta i singoli punti di esso. 
La maggioranza parlamenta¬ 
re approvava così le tre pri¬ 
me voci del testo. Arrivati 
alla « deplorazione n. Paure 
interveniva affermando che 
avrebbe fatto proprio l’o.d.g. 
se il suo presentatore ritira¬ 
va quella formula. 

L’attesa nell’aula era guan¬ 
to mai vìva. Ma pareva de 
cisa in precedenza: fra i so 
cialdeniocra/ici aveva pre¬ 
valso la tendenza a sbarrare 
la strada alla destra c alle 
sue manovre. Anche il voto 
favorevole dei eoiiiunisti, che 
accettavano ngnalnieiite le 
riforme previste per il Ma¬ 
rocco chiedendone .solo l’ap- 
plicnzione d’urgenza, incorag¬ 
giava Depreux a ritirare la 
Hlliiiifi parte. Non restava 
che votare siiH’in.sieme del 
lesto, e (piesto .scrutinio fina¬ 
le dava i risultati indicati 
sopra. 

La schiacciante ninggioran- 
Z(t trovala nel Parlamento do¬ 
vrebbe ora concludere le e.si- 
t'izioni durate oltre tre mesi 
e che negli ultimi giorni 
avevunc portato ala crisi vir¬ 
tuale del gabinetto Paure. 
Tuttavia, questi 477 voti so¬ 
no stati messi a.s.sieiiie non a 
favore del governo. Essi con¬ 
sacrano dcci.samentc la poli¬ 
tica di riforme: la As.srmblea 
nazionale ritrovava la sua 
unità dei giorni migliori per 
firmare un verdetto senza 
appello contro la politica di 
avventura e di rcpre.ssione 
che ali nltra-colnnialistì c la 
cricca dei generali sì sforza¬ 
vano di imporre nel Nord 
Africa, ricorrendo a tutti i 


maneggi, fino alle più vergo¬ 
gnose manovre tendenti a 
compromettere la Francia sul 
piatto internazionale. 

All’apposizione, erano ri¬ 
dotte ieri sera la maggioranza 
degli ex-gollisti dei due grup¬ 
pi ARS e URAS, gli indipcn- 
deuti contadini e le piccole 
frazioni oltranziste delle al¬ 
tre formazioni di destra, in¬ 
dipendenti, MRP, contadini, 
e fra questi i Laiiiel, » Bi- 
dault, i Bcnouville, gli Sch- 
mittlein, i Moiitel. lutti colo¬ 
ro che, .solo il compagno Bil- 
loux, con estremo coraggio, 
aveva denunciato dalla tribu¬ 
na come conniventi del Glaui 
e degli altri signori della feu¬ 
dalità c della prostituzione 
marocchina. 

Entrambi i aruppi di .sini- 
stra /lamio precisato chi il 
loro volo non vuol .significa¬ 
re, ìueppure iudìretlameiitc, 
fiducia nel governo.. Qve.sloi 


ultimo, nei prossimi giorni, 
tenuto conto delle dimissio¬ 
ni dei quattro ministri e.c- 
gollisti che più si erano (>l>- 
ÌMsti fino a sette giorni fa 
alle Tifornie. dovrà, (inindi, 
provvedere a rettificare la 
propria polìtica anche sugli 
altri problemi nazionali. In 
pratica, esso non ha J>iù saia 
maggioranza che possa dirsi 
« stabile i>, se pure (pn sto 
termine ha ancora un valore 
nella fluida situazione di in¬ 
stabilità che corrode il parla¬ 
mento france,se da auando la 
esclusività anticomunista è 
divenuta una norma. 

Se Fanre vuoi ennlinaare 
a governare, dovrà, in hiere, 
cercarsi di volta in volta una 
maggioranza di ricambio sai 
sìngoli problemi. Il passag¬ 
gio dei gollisti (dl'opposi.io¬ 
ne nindìficu non solo i termi¬ 
ni 'd(lln .sua contabilità par¬ 
lamentare ma apre problemi 


politici nuovi, s/,ostando dc- 
cLsameute verso sinistra c 
quindi verso una politica più 
coraggiosa l’asse della vtta 
parlamentare. Il problema co¬ 
loniale, divenuto in questi tre 
mesi Una .specie di termine 
di paragone delln vita jjoìì- 
tica francese, pia) dare l’nv- 
rio, se Tìsoìto, in.ciie a mag¬ 
giori aperture nella stessa vi¬ 
ta interna del paese. 

MICIIKI.K KAOO 

Elsenhower lascerà 
losped ale tra U i> mese 

DKNVER, 9. — L'eminente 
cardiologo WIiìIl- lia diehiara- 
to oggi, dojM> aver nuovamente 
s'isitat«> Ei.senh<*wer, ehe il Pre¬ 
cidente potrà forse Inscìaro io 
<ispe<lale ti;i (piattro *> eii'.que 
settimane, ma con probabilità 
non iMilrj» torn.ii'e al lavoro 
alla C.a.'a Bianca prima di Ca- 
[)f)danno. 


Dd aiticalo del Konnunlst 
snll’l mpoitaiza della te oria 

L’accesso di masse sempre più larghe alla vita politica del 
paese, rende indispensabile un grande rigore d’impostazione 


MOSCA, 9. 


In un am¬ 


pio cditorialp, pubblicato nel 
suo ultimo numero, la rivi- 
•sta .=f)vietica Kommuuist .sot¬ 
tolinea l’imjxjrtanza che le 
(jue.stion; teoriche e ideolo¬ 
giche as.sumono nella fase 
attualo della vita sovietica, 
caratterizzata da una sempre 
maggiore partecipazione del¬ 
le ma.sse al dibattito e alla 
direzione politic.i del paese. 

E’ quintii nece.ssario, nota 
la rivistii. un grande rigore 
nella impostazione di tali 
qiie.stioni. 

*< Il Partilo comunista — 
.scrive in particolare la ri- 
vi.sta — attribui.sce enorme 
importanza ad una valutazio¬ 
ne giusta, maiTcista. della 
tappa attuale della lotta per 
il cojmini.-mo. Per que.sto e.s- 
.'(» mette in luce rinconsi- 
stenza teorica e la ilannosilià 
politica dei tentativi di rife¬ 
rire al prc.scfite periodo, loi- 
imilazioni che risalgono ad 
una tappa da tempo conclu- 
.sa, c di pre.sentare le co.se 
come .<e da noi fo.s.=cro .state 


fondamenta, del socialismo. 

« Tale aifermazione ignora 
la realtà della vita ed impic¬ 
ciolisce le grandi conquèsto 
economiche, politiche ed ideo¬ 
logiche della società sovie¬ 
tica, del nostro regime. Essa 
può arrecare danno alla no¬ 
stra causa poiché travLsa le 
prospettive di sviluppo e 
porla ad una sottovalutazione 
delle forze e . delle possibili¬ 
tà del regime socialLsta. Que- 
.ste forzò e queste possibilità 
sono in realtà inesauribili. 

» L’attività del Partito per 
dirigere l’edilìcazione comu- 
ni.sta è volta ad utiliz.zare ap¬ 
pieno le forze materiali e 
morali della .società socialista 
ai fini del graduale pas-saggio 
al co muniSmo ». _ 

Il ministro Pearson 
visit a Lening rado 

LEN’IN’GR.-VDO, 9 — 11 -Se¬ 
gretario canadese agli Esteri 
L. B. Pearson, accomp.agnato 
dalla moglie e dal seguito, ha 


compiuto ieri pomeriggio un 
costruito solo le ba.si. cioè lel§iro panoramico dcll.'i città. 


I niIUGEiVJT IH DKSTHA SOTTO ACCUSA ALLA CQArElìEiXZ .X HI AIAllGATF 

Bevali e la base laburista condannano 
il tra dimento degli ideali soci alisti 

Cinquanta mozioni chiedono che H partito s* impegni a lottare per una nuova società 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi ronza .sarebbe oaratterizzala 

da una lotta anche a.spra in 


MAilGATE. 9. ~ La 94= 
conforeiiza annuale <lol La- 
bour Partg, die .si apre do¬ 
mani a Mnrgate, cade .sotto 
il .segno della grave .sconfitta 
olctlorale subita dal partito 
del maggio scor-so e, \'olenle 
o nolente, .sarà <iuindi un 
congi'csso di inchiesta, di ri¬ 
cerca di Cause e di rimedi, 
di critica a.spra e <li recipro¬ 
ci rimproveri. Non c’è orga¬ 
nizzazione locale la quale non 
av-vciia oggi la profondità 
della cri.si e non ricerchi so¬ 
luzioni a.ssai radicali, che 
vorrebbero operare come un 
tjigiientc bisturi nella natura 
stessa del partito, il cui ri- 
formisino .si è oimtii j-ivelato 
fatale non solo al Labour 
Parti/ coinè organizzazione 
politica, ina alle prospettive 
generali ili vittoria dei lavo¬ 
ratori ingic.si. 

Se lo ot'ganizzazioni locali 
ave.ssero la forza di sfondare 
il muro eretto dai grandi 
sindacati di destra e di orien¬ 
tare il congres.so nel sen.so 
da e.sse voluto, quc.sta confo- 


Fallite le manevre di Messe 

eont ro l’AMoelasiene Combatt enti 

V iola ili Congresso nazionale (leirorgaiiizzazione ne rial- 
lertna I unitarietà al di .so|)ra di (fualsiasi tendeitza politica 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. i congressisti si recano in cor- 

Itcf» a tieporrc ima corona di 


TRIESTE. 9. -- Si è pillato 
mollo di pace c di unità i>cr 
la pace al 6' Congresso del- 
rAssociazione nazionale com- 
liattenti e reduci che .si e a- 
iJcrto .stamane a Trieste. Un 
foncetto che sulle labbra 
(li coloro che hanno liato il 
meglio della loro giovinezza 
alla guerra, in un ambiente 
come questo che ha per natu¬ 
ra qualcosa di inilitare.sco, 
acquista un sapore nuovo e 
un .''ignificato ancor più pro¬ 
fondo. 

Squilli di tromba, inni in¬ 
tonati tialla banda ilei cara¬ 
binieri, divi.se di alti uffi¬ 
ciali, tricolori a profusione, 
mc.ssaggio di oin.iggio alle 
tradizioni patriottiche della 
città o.spite — proclamata 
tra le .acclamazioni patrona 
<icir.fVsst»ciazione comb.alten- 
ri — discorsi ufficiali dei rap¬ 
presentanti del governo e <lel- 
le varie as.sociazioni; questo 
il clima c le prime battute 
del congresso. 

Notiziamo Ira i primi il 
discorso del ."^ignor Curtis 
Compiegne, .segretario gene¬ 
rale della Fetlerazionc mim- 
di.ale ex combattenti. Mi as¬ 
sicurano che neiresercito a- 
jnericano egli aveva il grado 
di caporale. E* una co.-a che 
fa piacere. •Nel mondo mo¬ 
derno — egli dice — ne.s.sun 
prtcse può isolarsi dagli aìlri. 
I combattenti dei 31 pr.e.si 
che fanno parie della Fede¬ 
razione ritengono che TONU 
.ria la sola sede in cui i po¬ 
poli debbono discutere c ri¬ 
solvere le controversie. Es.ri 
ritenRono che occorra per 
prima cosa risolvere i pro¬ 
blemi .sociali ed <?conomici per 
prevenire le guerre »*. 

■ « Nessun progresso della ci¬ 
viltà — ribadisce il rappre¬ 
sentante dei combattenti fran¬ 
cesi — è possibile fino a che 
-■^i profila aH'orizzonte lo 
.'pettro orribile della guerra. 
I..a battaglia per la pace non 
appartiene ad alcun popolo, 
ad alcun partito ma è dovere 
di tutti e particolaimenic de¬ 
gli ar>tk;hi combattenti di 
tutto il mondo >•. 


alloro al mnnuinento ai Ca¬ 
duti .sul colle di San Giusto 
sferziito dalla bora che .soffia 
violenta. Non è dimenticato 
il contributo dei combattenti 
della Resi.stcnza. Ne parla 
l’on. Mu-sotto e iwi l’avv. Bu- 
gliari che reca il .s.ihito del- 
l’ANPl e la sua .':olidarietà 
nelle rivendicazioni morali 
o materiali comuni . a lutti 
gli ex combattenti. Vengono 
Ietti i telegrammi augurali 
dei presidenti delle camere 
e del governo. 

Il clima, nella .sala meno 
vasta della Camera di com¬ 
mercio in cui il congre.s.so si 
è tra.sferito nel pomeriggio, si 
è fatto più intimo. La discus- 
■rinne tocca altri temi impor¬ 
tanti; primo fra tutti quello 
dellunità deirAssociazione 
contro le grandi manovre 
scissioni.stiche tentate da Mes¬ 
se- La manovra, appoggiata 
dai gruppi più retrivi del par¬ 
tito di maggioranza e dalle 
estreme destre, fu sbandiera¬ 
ta in mollo assai clamoroso. 
Ai fini di una gretta jioliUca 
parve a taluno utile .scindere 
un’associazione che raggrup¬ 
pa i combattenti di tutte le 
guerre scnz.a distinzione di 
partito. 

« Questa manovra — dichia¬ 
ra nella -sua relazione l’on.le 
Viola, presidente dcH’-Associa- 
zione — non ha avuto alcun 
risultato. Messe non è riusci¬ 
to neppure a scalfire l’ANCR 
che conta oggi tra i suoi i.scrit- 
ti un milione di combattenti c 
reduci. 

I.,a no.stra famiglia non può 
divider.ri in Guelfi e Ghibel¬ 
lini, non Fi può ctìnscntire a 
questi nuovi Guelfi di invo¬ 
care a ogni pie’ sospinto, con¬ 
tro la volontà delI’À.ssociazio- 
ne. la proteiteDe del partito 
di maggiorai^. Tutti dobbia¬ 
mo adoi»rarci per evitare che 
qualsia.ri partito di destra, di 
centro o di sinistra si impa- 
droni.sca dell’as5M>ciazione e In 
essa predomini. Sono tali e 
tante le insidie e le inimici¬ 
zie ai margini del nostro dif¬ 
ficile e faticoso cammino, che 
non bi.sogna incrementarle 
con inammissibile cecità o 
jPer colpa di un conservatori- 
Gli applausi .=ono ralomsis-Ismo ingiustificato. Noi auspi- 
siml. Con un rito affettuosoIchiamo — conclude Viola — 


runitn e la concordia nella 
Associazione, come la disten¬ 
sione e In pace nel mondo ». 
RUBENS TEDESCHI 


Voto contro II riarmo 
nelle elezioni a Brema 

BREMA, 9 — Nelle ele¬ 
zioni regionali dello Stalo di 
Brema, il partito socialde¬ 
mocratico della Germania 
occidentale ha battuto netta¬ 
mente, dopo una campagna 
elettorale impostata sulla 
lotta contro il riarmo, il bloc¬ 
co dei tre partiti governa¬ 
tivi: democristiani, libcral- 
dcmocratici e partito tedesco. 

I socialdemocratici hanno 
conquistato la più larga 
maggioranza mai ottenuta 
in questo Stato, con 80.788 
voli contro i 75.435 dei tre 
partiti, che si erano coaliz¬ 
zati nell'intento di strappare 
loro la supremazìa. I comu- 
nLsti si sono aggiudicati 8.300 
voti e la progressiva Asso¬ 
ciazione tra i tedeschi 1.786. 


torno ai principi e, pur nel 
difetto di una chiara ideolo¬ 
gia, non vi è dubbio di quali 
principi i delegati di ba.se 
chiederebbero la riafferma- 
zione o. meglio ancora, la ai-! 
fermtizione. Basta dare una 
occliiata alla lista delle mo¬ 
zioni die la ba.se jiici-enta 
quc.'Jt'aiuio: ben cinquanta di 
es.se. il forilo più omogeneo 
e robusto di tutta l’agenda, 
rivelano un quadro senza 
precedenti di denunce ama¬ 
re, del tradimento politico, 
delle aspirazioni .socialiste 
dei lavoratori, noi quale sì 
individuano le cause reali 
della .sconfitta elettorale, t* th 
riafformnzioni .solenni di 
quelle asiiirazioni. 

Se le federazioni dell’E.s.sex 
prcsciitano una mozione die, 
con non troppo volata ironia, 
chiede al partito di formu¬ 
lare Un programma « che 
renda meno difficile il com¬ 
pito deireleltore. il quale vo¬ 
glia .scoprire le differenze fra 
la politica l.iburìsta c quelìa 
conservatrice », altre decine 
di organizzazioni .sollecitano 
«la formulazione di una vi¬ 
rile politica socialista », o 
riaffermano « la loro tradi¬ 
zionale fede nel socialismo », 
oppure chiedono « im’nzione 
vigorosa per instaurare una 
società socialista ». o anche 
esigono « Un ritorno ai prin¬ 
cipi fondamentali del socia¬ 
lismo ». o ricordano, infine, 
die « l'obiettivo del Labour 
Partg è l’in.stnurazione di una 
società socialista » e che « la 
.sconfitta elettorale c dovuta 
all’allontanamento del parti¬ 
to dai principii fondamentali 
del .sociali.smo ». E’ una rac¬ 
colta imponente di ticcuse 
la quale non ha regnale nel¬ 
le mozioni presentate gli an¬ 
ni scorsi, prima che il brusco 
richiamo della sconfitta a- 
vesse risvegliato una co.scicn- 
z;i apparentemente .sopita- 
Tra le cinquanta mozioni ve 
n’è una brevi.'isima, di poche 
righe, che vale la pena di 
riprodurre itengralmcntc per¬ 
chè, mentre enuncia una ri¬ 
vendicazione, denuncia can- 
tem|)orancamento la natura 
di un ingatmo che continua 
a seminare confusione e in¬ 
certezza nel movimento ope¬ 
raio. « La conferenza — dice 
la mozione della sezione di 
Morecambe — dic'niara che 
il riformismo laburista è fi¬ 
nito come strumento roliti- 
co: le fondamentali ingiusd- 
zie del sistema capitali.stico 
rimangono inalterate o la si¬ 
tuazione che la nostra soeiel.à 
de^'e fronteggiare esige una 
azione più vigorosa. Il 
impiego e un funerale decen¬ 
te non sono sufficienti ». E’ 
evidente qui la polemica con 


gli argomenti della destra, la 
quale non solo affèiiiia »he 
la disfatta elott(*rale isarebbe 
dovuta airineflicacia della 
propaganda .Micialista in una 
.situazione rii oieno impieg-» 
e di alti .-alari, m,* atlerm.i 
in pratica riinpi».s.-,ibiiità di 
perseguire una piliti .'•ocia- 
iista nelie condizioni nuo¬ 
ve .» create d:;! regime ca- 
pitalLstico in Gran ìhctagiui. 
La mozione citata non ricono¬ 
sce alcuii pregio di no. ita al 
regime borgliese brilannicó 
e .si dichiara invece concorde 
con quanto sciiveva gioriù 
la il deputalo laburista Ali- 
kardo: « La .storia degli uUi- 
iiii dieci anni ha dimostrato 
Cile il sogno keyiie.siano di ci¬ 
vilizzare il capitalismo non 
PUÒ divenl.tre realtà ». L’o¬ 
biettivo. quindi, rimane l’in- 
staurazione della .società .so¬ 
ciali.sta e non quel timido 
dirigismo economico che è 
noto con il nome di « Wtd/nre 
state » e che è la sola precaria 
eredità la.sciata dal governo 
laburi.ria. 

Contro queste l.stanze della 
base. rEseculivo userà lo no 


stioni organizzative le cause 
della sconfitta e la vecchia 
arnie del « voto di blocco ». 
Quanto agli e.sponenti della 
sinistra bevanista, dalla cui 
azione dipendono molte cose, 
o.s.sa non .sembra prepararsi 
ad lina battaglia deci.siva 
contro la destra. A quattro 
giorni dalla conferenza, il .so¬ 
lo Bevali è uscito dal silenzio 
con un articolo apparso su 
Tribune nel quale si accusa¬ 
no i ilirigenti del partito di 
avei- provocato, con il loro 
asservimento ai conservato- 
ri in politica interna e in po¬ 
litica e.stcra. la sconfitta. 

Ncirarticolo. Bevnn ricon¬ 
ferma che la sua linea d’azio¬ 
ne consiste ne! lottare contro 
il controllo assoluto elle i di¬ 
rigenti di estrema destra dei 
duo maggiori sindacati eser¬ 
citano .sulla politica del par¬ 
tito. sia tenendo i cordoni 
della borsa che « po-^seden- 
do >• non democraticamente 
la maggioranza dei voti ai 
congrc.ssi, 1 cosiddetti » voti 
di b!(H*co ». e praticamente te¬ 
nendo sotto la pressione del 
ricatto gran parte dei membri 


questa catena, argomenta Be¬ 
vali. sarà possibile imprimere 
Un nuovo cor.so alla politica 
del partito « il cui obiettivo 
deve essere lo stabilimento 
di una società socialista sotto 
pena di perdere ogni impor¬ 
tanza nella vita futura cìeila 
nazione ». 

LI’C.A TREVIS.VXI 


Due milicni di senza tetto 
per l'inondazione in India 

NUOVA DELHI. 9 — Di¬ 
verse migliaia di persone sa¬ 
rebbero morte nel Penjab in 
seguito alle recenti disastro- 
.se inondazioni che hanno de¬ 
vastato cinque città 
A Nuova Delhi, l’acqua del 
fiume Yamiina ha cominciato 
a lambire, per la prima vol¬ 
ta a memoria d’uomo, la ce¬ 
lebre < fortezza rossa ». 

Drammatiche sono le noti¬ 
zie che giungono dai distret¬ 
ti settentrionali del Penjab 
(sotto amministrazione Paki 
stana) dove due milioni di 


l>er.sone sarebbero rimaste 
te Ic.si che limitano a que- dclrc.secutivo. Solo spezzando senza tetto. 


CONTRO LO SPOSTAMENTO A DESTRA DELU POUTICA GOVERNATIVA 


Nuovi attacchi a Malagodi 
dal centro-sinistra del PLI 

li .sL’j; letti rio lilioi’iile di Aiipoli .si ò dimesso ieri dalhi Ciirieii 


L:i liuinciiica polii ira del 
«centro governativo :> è stala 
caratleri/zala «la un vivace at¬ 
tacco delle correnti lìlierali 
clic si op|M)Ugonu a Maliigxli. 
riunitesi a Genova sotto la 
prcsiden/n del pr«»f. .\raiigio 
Ituiz, vice presidente del l'I.I 
L’on. /iliahruna ha avuto, 
in questa sede, occasione di 
sviluppare la sua offensiva 
contro l’attuale segreteria del 
partito, alla quale egli ha nt- 
trihuito la grave respon.tahi- 
lilà: di aver abbandonato il 
niinìsiero della pubblica istru¬ 
zione c, con esso, ogni istan¬ 
za liberale a tutela delia li- 
bcrt.à della cullura: d; aver 
provocati» un irrigidimento 
sulla queslionc dei patti agra¬ 
ri, che ha incsso in crisi i 
rapporti fra i partili della 
coalizione c aperto la possi¬ 
bilità dì uno spostamento a 
destra; di non aver assunto 
finora un atlcggiamcnlo chia¬ 
ro verso il progcllo governa¬ 
tivo sui tribunali militari, 
rbe verrà in discussione da 
domani a Monleeilorio. L’on. 
Vìllabnina ha poi criticato 


Un pastore wenlenne disarma e uccide 
uno d egii aniori deiia strage di ^lam oiada 

Una (Iraiiiinatica lotta all'allta in un oviir — Il fiiorilegcc aveva 
tentato «lì iinniohìlizzare il gnanliaiio per rullare il liestìame 


CAGLIARI. 9 —: L’ultimo 
dei sci autori della strage di 
Mamoiada. sfuggito alla cat¬ 
tura, il bandito Francesco Piu 
di 24 anni, è stato ucciso sta¬ 
mani all’alba da un pastore 
ventenne. Francesco Piu. co¬ 
me si ricorderà, aveva parte¬ 
cipato aH’aggressionc del 18 
settembre nella quale erano 
stati assassinati, per tragico 
errore* il segretario comuna¬ 
le Tola, il veterinario dr. Por- 
chcri c il direttore della SITA 
di Nuoro, Spinelli. 

Stamani nlKalba il p.astorc 
Rosolino Fadda dormiva nel 
proprio ovile quando, airim- 
prowiso. veniva aggredito da 


un fuorilegge penetrato nella 
capanna di sorpresa c chc- 
tentava di immobilizzarlo. al¬ 
lo scopo evidente di rubare 
le mucche o i vitelli che cu¬ 
stodiva. Il p.ìstore. venuto a 
collutt.azionc con il malviven¬ 
te, riusciva a disarmarlo del 
moschetto; quindi sparava su¬ 
bito su di lui colpendolo alla 
te.sta con una pallottola. 

Il fuorilegge — che era ar¬ 
mato di mitra a canna corta, 
e portava indo.sso alcuni ca¬ 
ricatori oltre a un binocolo e 
a una maschera — è stato 
identificalo per il latitante 
Francesco Piu. 


Due morti per incidente 

S. BENEDETTO DEL T, 9 — 
Due motociclisti, Vincenzo 
Ruggeri di 25 anni c Olivieri 
Parigi di 6.5. sono stati tra¬ 
volti c uccisi stamane da una 
automotrice in servizio .sulla 
linea Ascoli-San Benedetto. Lo 
inridenXe è avvenuto a un pas¬ 
saggio a livello incustodito in 
località Montcorandone, a cir¬ 
ca 5 Km. da Porto d’AscoU. 

La moto, guidata dal Bugge¬ 
ri e siiila quale si trovava an¬ 
che il Parigi, neU'attraversarc 
il pas.saggio a livello è stata 
investita in pieno dal treno 
che transitava in quciristante. 

I due sono morti sul colpo. 


.Malagodi per « aver condotto 
la eampagnn cleltorale in Si¬ 
cilia in modo da c.sirumetturc 
l'oii. Gcrmnnù, colpevole di 
aver applicato, diirniitc il suo 
assessorato, la riforma agra¬ 
ria, sostituendolo con il du¬ 
ca Lucio Tasca, clic iiiizii» ì 
suoi comizi al grido di l'iva 
il latifondo siciliano/ 1 . 

Ila (|uiiidi preso In parola 
l'avv. Leone Gattani, il quale 
ha ammonito il gruppo domi¬ 
nante a non insistere sulla 
strada rovinosa che atlu.il- 
mcntc percorre, data resisten¬ 
za di un.i percentuale ancora 
troppo aita di italiani che vì¬ 
ve in st.rlo dì miseria o di 
sotto-occupazioiie. L’oratore ha 
perciò rbìeslo che il governo 
affronti davvero . ì problemi 
del Mezzogiorno, della lolla 
ai moncmoli c ai cartelli, del¬ 
la inorarìzzazionc eoi fatti del¬ 
la vita publilira. delle abita¬ 
zioni c della lotta alle spc- 
rulazinnì snile aree, delia ef¬ 
ficienza della senola e, infi¬ 
ne, deirallnazione della Costi- 
Inzione c conseguente deca¬ 
denza di tulle le leggi fasci¬ 
ste o che comunque contra¬ 
stino con essa. 

L’as'v. Callani ha in ultimo 
stigmatizzato il malcostume 
istauralo da Malagodi c Fan- 
fani di considerarsi dei « sn- 
perministii = c di impartire 
ordini c infliggere sconfessio¬ 
ni ai ministri dei rispettivi 
nartitì. permettendosi addirit¬ 
tura di diffidare il presiden¬ 
te del Consìglio dal Lire o 
non fare determinale cose sen 
r.t il toro nreveotivo assenso 
.\ coronamento di quanto so- 
nr.'i, da Naooti è giunta noti* 
7Ì-> delle dimissioni dal!.'» ca- 
ric.-i di segretario della loca¬ 
le orgapìz/.izìone liberale del- 
l'as-s- Mario .\bh,imor.te. i! 
ou.ile ha anche annuncl.slo la 
sua nartocipazione .'•1 conre- 
"no del s centro-sinistra •> eh* 
sì ssolcerà a Firenze i] 22 
n. V. e il suo ritiro d.st Coo- 
"rcsso nazion.sie del oartilo 
Veron.'», il ministro Go 
orll.s b."» rih-idifo L-i sua no 
sizìone favorevole air.iecosH- 
mento, nell.'» misura del i»os 
-ìhRo. d^lle riehieste de<»li sta 
tal? ner amnfn ri‘m'»rd'» P 
nremìo di inieresiimenlo. i.* 
s'oro stranrdin.irio, t'.'issegno ■*' 
sede e 1.» buon.'» nsi'ìta. « 


scuola, le ferrovie e le jiostc- 
lecoinunicazioiii — ha detto 
poi Goiiella — som» .servizi 
che si -svolgono con soddisfa¬ 
zione del pubblico cd è quin¬ 
di giusto che le richieste dei 
lavoratori di queste categorie 
siano gu-ardatc con simpatia ». 

Di politica estera si è infine 
occupato Fon. Foichi (de) i.'» 
nna celebrazione romana di 
San Francc.seo. II Sottosegre¬ 
tario agli Esteri ha indivi¬ 
duato gii elementi di un.'» ve¬ 
ra pace fluralura c in una 
maggiore giustizia fra gli no¬ 
mini c fr.'» le nazioni, nei sn- 
peramento ilei conflitti o .lei 
pregiudizi che rendono diffi¬ 
cile la comprensione c la con¬ 
cordia fra le classi c fra 'gli 
Stati ». 


Kubitsctiek ha superato 
i 2. 500.000 voti 

RIO DE JANEIRO. 9. — Que- 
oto pomeriggio erano st.ate e- 
saminaie circa tre quarti del 
totale dell eschede e in ba^e 
a calcoli non ufficiali le posi¬ 
zioni sono lo seguenti: 

Kubit-^tek 2.530.000: 

Tavora Z300.000: 

De Barros 2.000.000; 

Saigado 650.000. 

In una interv:.«ta d.a lu; con¬ 
cessa al quotidiano ^ Diario 
curiocfl ». il candidato del grup- 
oo socialdemocratico-laburista. 
Jusceiino Kubitschek ha d;- 
chir.r.ato che è sua intenzione 
compiere un giro d; visite ne-, 
gli Stati Uniti e in Europa do- | 
DO una eventu.ìle conferma 
della SUI elezione sil-a pre.si- 
denza delia Rcpubbìica. 

Egli ha dichiarato di ^lte.^e^e 
utile per il Brasile Io st.abi- 
iire contatti con gii Stati Uniti 
e l’Europa, prima di as.sumere 
c .sue funzioni di presidente, 
al fine di discutere problemi 
di interesse nazionale e questio¬ 
ni finar.ziarie, 

A Sao Borja, individui rima¬ 
sti ficonosciut ihanno sparato 
oggi dei colpi di r-.volteila con¬ 
tro Fautomobile del candidato 
laburista alla vice-presidenza, 
Gouian, che però non sì tro¬ 
vava a bordo. 


Il discorso di Longo 


(Continuazione dalla L pag.) 

le fortune del nostro Partito 
sono legate a qualcosa di ben 
più profondo delle contin¬ 
genze politiche. Le fortune 
dei nostro Partito stanno nel 
fatto che, in ogni situazione, 
noi abbiamo sempre saputo 
interpretare ed esprimere i 
bisogni e le aspirazioni del 
popolo italiano. Le fortune 
del nostro Partito sono il ri¬ 
sultato della nostra politica 
e del lavoro, dell’esempio, 
del .sacrifìcio di migliaia e 
migliaia di militanti che. nel¬ 
la buona e neH’avversa foi- 
tuna, tennero .sempre fede al 
loro ideale .socialista, sem¬ 
pre si batterono per la causa 
degli umili e degli oppressi, 
sempre si sacrificarono per 
far avanzare la 'oandiera del 
progresso e cicliti libertà :Ìei 
lavoratori. 

/ sostenitori deWUnità 

Guardate alle nostre te.ste. 
I nostri jivversari ce le in¬ 
vidiano ma oen si guardano 
dal tentare qualcosa di simi¬ 
le, anche perche non hanno 
bisogno, per sostenere i loio 
giornali, del piccolo obolo del 
modesto cittadino. Essi rice¬ 
vono milioni e miliardi dai 
potenti di cui sostengono an¬ 
che i più lo.schi interessi ed 
attingono ai fondi speciali dei 
governi di cui sono i fautori. 
Per la stampa del Partito co- 
iiuini.sta .si sacrificano invece 
milioni e milioni di sottoscrit¬ 
tori. tra i più modc.sti c i imi 
bi.sogno.si figli del no.stro jio- 
polo. Sei anni fa, tiuando de¬ 
cidemmo, per la prima volta, 
di fissale un obiettivo alla 
nostra sottoscrizione, es'tani- 
mo a chiedere 300 nii'io’ii. 
Poi raccogliemmo oltre 400 
milioni. E lo ofierle alla no- 
.stra stampa sono cre.sciute 
con il passar cld tempo. L’an¬ 
no scorso maggiori bisogni 
ci obbligarono a chiedere non 
300 ma 500 milioni, eboene. 
ne raccogliommo più di 000. 
E’ stata questa una bella pro¬ 
va di fiducia e di solidarietà 
del popolo italiano per .1 no- 
.'tro giornale e ner il nostro 
Partito. 

I nostri avversari — ha 
proseguito il compagno Lon¬ 
go — ricorrono a tutti gli 
c.spedicnti, a tutti gii arbitni 
nell’illusione d’ potei ai re¬ 
stare la nostra nsarcia in 
avanti. Ma ogni anno siamo 
più forti e più mimero.si di 
prima. Hanno scacciato le 
orgnnizzaziofii popolari dal¬ 
le loro .«edi e i lavoratori ne 
hanno co.struilp di più belle 
e di più grandi. Cercano di 
ostacolare in ogni modo que¬ 
ste nostre fe.-te clclPL/nifà. 
ma nonostante tulio e?.-e 
ogni anno divengono più bel¬ 
le e niù numero.=e. Per far 
dispetto ai comunisti non si 
e.sita a sacrificare gli inte- 
resisi o le aspirazioni delle 
grandi ma.sse. Ala in questo 
modo, lungi dal contra.slare 
l’influenza dei comuni.sti. si 
allarga e .si approfondi.sce la 
indignazione popolare. 

que.sto punto il compa¬ 
gno Longo, esaminando i più 
recenti sviluppi della situa¬ 
zione politica, os.serva come 
il governo .sia lacerato da 
una contr.addizione; da un la¬ 
to si mariìfe.stano aspirazioni 
e tendenze, ancora confuse e 
compres.se. a un mutamento 
dei vecchi indirizzi; dall’al¬ 
tro vi è Fostinato perdurare 
dei vecchi metodi. Nono.stan- 
te gli impegni assunti di fron¬ 
te al Parlamento dall’onore¬ 
vole Segni, ner ora sì nota 
.soltanto una attenuazione di 
quelle asprezze che mirava¬ 
no ad (B-sasperare la situazio¬ 
ne. Nelle fabbriche e nelle 
campagne continuano le ner- 
.secuzioni e le discriminazioni 
e molte autorità non hanno 
ancora TÌminciato ai sistemi 
.scelbiani. L’on. Segni aveva 
promesso di garantire Fegua- 
glianza dei cittadini di fran¬ 
te alla legge, ma questo prin¬ 
cipio elementare ner una ve¬ 
ra democrazia sta risolven¬ 
dosi in un raggiro per quan¬ 
to si riferisce alla competen¬ 
za dei tribunali militari. 

Attuare la Costituzione 

La Costituzione parla chia¬ 
ro in proposito e attribuisce 
ai tribunali militari il pote¬ 
re di giudicare — per i reati 
militari — soltanto i cittadi- 
ini appartenenti alle Forze ar- 
[mate. Ma i giuristi militari 
sostengono che quel soltanto 
non vale nulla e che per mi¬ 
litari si debbono intendere 
anche i civili che ootrebbe- 
ro ancora esser chiamali alle 
armi. E ciò perchè cosi di- 
.spone una norma introdotta 
dai fascisti nel Codice mili¬ 
tare! àia la Costituzione è 
stata fatta proprio per elimi¬ 
nare dalla legislazione ogni 
residuo fascista. Tuttavi.a il 
ministro della Giustizi.'» ri(?ti 
prende in considerazione 
quel che afferma la Costitu¬ 
zione e vuol stabilire egli 
quali sono i reati per cui un 
cittadino può esser conside¬ 
rato o no «r appartenente al¬ 
le forze armate»*. Quale as¬ 
surdo! La questione, come 
aveva ricono.sciuto in un ori¬ 
mo tempo ’.o stes-so »n. Se¬ 
gni, è semplice: si tratta di 
attu.are o di non attuare un 
disposto della Co.stituzione. 
Si tratta di lasciare in vigo¬ 
re o di abrogare i! vecchio 
codice fascista. 

II compagno Longo ha 
quindi osservato che la que¬ 
stione dei tribunali miiitari è 
indicativa della confu.sione 
che contraddistingue la si¬ 
tuazione italiana in conse¬ 
guenza della crisi della ooli- 
tica di forza sul piano inter¬ 
no e su! Diano internaziona¬ 
le, I mutamenti avvenuti — 
egli ha continuato — hanno 
sorpreso i grupoi dirigenti 
democristiani e governativ’ e 
hanno dato vigore a fermen¬ 
ti ed oriont.aTnentI nuov; * 
quali cerò stentano a farsi 
luce anche oerchè le alte au¬ 
torità ecclesiastiche osserva¬ 
no con grande disoiacere il 
profilarsi della distensione 


internazionale. Il sogno di 
rovesciare con la violenza i 
regimi a nuova democrazia è 
svanito, la campagna sulla 
cosiddetta » chiesa del silen¬ 
zio » non attacca più, perchè 
oggi più che mai è chiaro che 
nelle democrazie popolari la 
Chiesa è libera ed esercita 
olenamente 1 suol diritti. In 
questa situazione molti catto¬ 
lici, anche autorevoli, comin¬ 
ciano a pensare che la poli¬ 
tica della guerra fredda non 
serve più nemmeno ad a'.i- 
mentare una ribellione nelle 
mas.se dei fedeli, ma suscita 
tendenze al distacco di quei 
fedeli dall’autorità del Va¬ 
ticano. Non siamo compe¬ 
tenti a giudicare se questa 
sia una eresia, ma sottopo¬ 
niamo ai cattolici una consi¬ 
derazione: una politica che 
•Spinga al distacco, alFeicria 
grandi masse di fedeli, può 
esser considerata, dagli ste.-*- 
si cattolici, una buona poli¬ 
tica? O non è piuttosto una 
jiolitif-'a da rivedere, al om 
presto po.S3Ìbile, approfittan¬ 
do della ste.ssa atmosfera di 
distensione ehe è venuta dil- 
fondendosi dopo Ginevra? 

Lo stesso discorso —• ha 
proseguito l’oratore, interrot¬ 
to frequentemente tia ap¬ 
plausi — possiamo fare a 
quei democristiani che non 
vogliono chiudere gli occhi 
di fronte alla realtà italiana 
o che comprendono come i 
metodi della discriminazione 
e della ris.sa aprirebbero iin;i 
grave crisi nel nostro Pae-,* 
c provocherebbero rotture 
pericolo.se nella .stcs.sa nisg- 
gioranza governativa. Nono¬ 
stante il rifiuto ostinato di 
Fanfani e di .Scclba a pren¬ 
dere atto della nuova realtà, 
il orc^blema di fondo non può 
e..sere eluso: .sì tratta dì de¬ 
cidere se l’Italia deve ordi¬ 
nare la .sua vita politica e 
.sociale secondo la Costituzio¬ 
ne o secondo l’arbitrio dei 
suoi governanti: si tratta di 
decidere .se i grandi mono¬ 
poli e la grande proprietà 
fondiaria saranno sottoposti 
all’imperio della legge demo¬ 
cratica o continueranno a 
.spadroneggiare incontrastati; 
si tratta di decidere .«e ITta- 
lìa continuerà ad esser stru¬ 
mento passivo della politica 
americana o farà una poli¬ 
tica nazionale basata sullo 
svihiDPo di relazioni pacifi¬ 
che con tutti gli Stati; si trat¬ 
ta di sapere, in una parola, se 
vi sarà una politica dì aper¬ 
tura a .sini.stra e cioè una 
Dolitica di collabor.-izione con 
tutte le forze popolari o .se 
.s! continuerà nel tentativo 
.scelbiano di soffocare la de¬ 
mocrazia per .sostituirla con 
una ditta*iir;i clericale, ma 
.scherata di frasi e unta di 
ipocri.sin. 

La strada di Fanfani 

Il segretario della DC sem¬ 
bra avviato sulla seconda 
strada: e.gli non solo si schie¬ 
ra contro ogni apertura a si¬ 
li i.slra. ma pretende di impe¬ 
dire anche il semplice con¬ 
tatto, il dialogo tra i demo¬ 
cristiani ed i comunisti c i 
.socialisti. Egli evidentemente 
non ha molta fiducia nò nelle 
posizioni in cui vuol mante¬ 
nere la DC nò nella fedeltà 
dei suoi militanti e ciede di 
ri.solvere tutto isolando e pre¬ 
servando i suoi da ogni con¬ 
tatto politico. Ma il colloquio 
è un fatto, piaccia o non piac¬ 
cia a Fanfani e alle gerarchie 
ecclesiastiche. 

E’ la Costituzione — ha 
detto Longo avviandosi alla 
conclusione — che ci indica 
la strada della collaborazio¬ 
ne tra tutte le forze popo¬ 
lari. E’ la Costituzione che 
ci indica la via della cclìa- 
borazione pacifica con tutte 
le nazioni. E’ lo ste.sso svi¬ 
luppo della situazione inter¬ 
nazionale che impone all’Ita¬ 
lia una nuova politica este¬ 
ra e una nuova oolitica in¬ 
terna. Si incontrino dunque c 
.si iini.scnno tutte le forze de¬ 
mocratiche del pao.se. chie¬ 
dano e impongano una poli¬ 
tica nuova, una politica dì 
apertura a .sinistra. In par¬ 
ticolare si incontrino e .si uni¬ 
scano cattolici, comuni.sti e 
.socialisti; .si realizzi nelle 
fabbriche e nel Paese la oo- 
litica del rispetto e dell’at¬ 
tuazione delln Co.stituzione. 
la oolitica della difesa deli.a 
Dace. 

Una prolungata acclama¬ 
zione ha salutato le conclu¬ 
sioni del compagno Longo. 
Terminato 11 comizio, la fe- 
-sta si è prolungata fino a tar¬ 
da notte sempre cciti un.o 
straordinaria partecipazione 
di pubblico. 

rnìervista «li Neiiiii 
al « Geniningibao » 

PECHINO, 9 — In un’in- 
tei-vista al Gcnmingibao, il 
compagno Nenni ha dichia¬ 
rato oggi di sperare che la 
campagna di opinione pub¬ 
blica per Fallacciamento d: 
relazioni diplomatiche con la 
Cina, iniziata in Italia, in¬ 
duca il governo e il parla¬ 
mento italiano a superare le 
sue attuali esitazioni, dovute 
al timore di urtare la su¬ 
scettibilità degli Stati Uniti. 

Nenni si è recato nel po¬ 
meriggio alla sede del Con¬ 
siglio di Stato per discutere 
problemi di carattere reli¬ 
gioso con Hsi Ciung-hsun. 
segrelarii) generale" cftl Con¬ 
siglio, e con Ho Ceng-hsiang. 
direttore dell’ufficio di detto 
organismo per gli affari re¬ 
ligiosi. Il leader socialista ha 
conferito anche con il vice 
ministro del commercio este¬ 
ro cinese Lei Yen-min e con 
altri funzionari cinesi in me¬ 
rito alla possibilità di svi- 
lunnare i traffici commer¬ 
ciali tra i due oacsì. 


PIETRO iNfìRAO direttore 
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